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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER  

Disciplina normativa e amministrativa 
delle società e aziende pubbliche 
 

e recenti Sentenze 
della Corte Costitu-
zionale italiana e del-

la Corte di Giustizia Euro-
pea hanno stravolto l’im-
pianto legislativo in materia 
di Servizi Pubblici Locali, 
già minato dai contraddittori 
provvedimenti legislativi 
del parlamento italiano. Per-
tanto si rende quanto mai 
necessaria la ricostruzione 
di un quadro di insieme che, 
partendo dal concetto stesso 
di S.P.L., affronti i temi 
caldi della riforma in atto e 
ne delinei i modelli e le 

forme di gestione, la parte-
cipazione dei privati, la se-
parazione tra proprietà e ge-
stione di reti e servizi. Allo 
scopo di consentire a tutti 
gli Enti locali una corretta 
erogazione e gestione dei 
servizi pubblici locali, te-
nendo conto che il progetto 
di riforma prevede la scelta 
tra la modalità ordinaria di 
affidamento mediante gara e 
la modalità della gestione 
diretta “in house”, il Con-
sorzio ASMEZ promuove il 
“Master sulla Disciplina 
normativa e amministrativa 

delle Società e Aziende 
pubbliche MaSAP” - Napo-
li, Edizione gennaio - feb-
braio 2008. Il percorso for-
mativo si propone di esami-
nare i principi nell’eroga-
zione e la carta dei servizi 
pubblici locali, la trasfor-
mazione delle aziende spe-
ciali in Società per azioni 
(art. 115 D. Lgs. n. 267 del 
2000), le principali forme di 
gestione dei s.p.l. e i relativi 
modelli, le S.p.A. a parteci-
pazione pubblica locale, gli 
elementi di riforma del di-
ritto societario (Legge dele-

ga n. 6/2003), alla luce delle 
ultime novità legislative 
(Decreto Bersani e ddl Lan-
zillotta), nonché mira ad un 
approfondimento sistemati-
co di tutti gli aspetti princi-
pali del fenomeno delle so-
cietà pubbliche, con partico-
lare riferimento al tema del 
controllo analogo, cioè alla 
forma concreta di rapporto e 
relazione tra l’Ente Pubbli-
co proprietario e la “società 
in house”. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

MASTER SUL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI (D. LGS. 163/06 E 
S.M.I.) E IL REGOLAMENTO ATTUATIVO, EDIZIONE IN CALABRIA 
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), GENNAIO/FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mclp2cal.pdf 
MASTER IN GESTIONE DELLE ENTRATE LOCALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GENNAIO/FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mel3.pdf 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 10 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/competenze.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 17 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/affidamento.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 24 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/cauzioni1.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 31 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/concorsi.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 5 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/tipologia.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 7 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori.doc 
 
 

L 



 

 
21/12/2007 

 
 
 

 
 

 6

NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 294 del 19 dicembre 2007 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
- Decreto del 23 luglio 2007 del Ministero delle comunicazioni – Parità di accesso ai mezzi di informazione in cam-
pagna elettorale, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28; 
 
- Decreto del 5 dicembre 2007 della Regione Sardegna - Scioglimento del consiglio comunale di Sedini e nomina del 
commissario straordinario. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNITÀ MONTANE 

Non possono chiedere pareri a Corte conti 
 

e Comunità montane 
non sono legittimate 
a chiedere pareri alle 

Sezioni regionali della Cor-
te dei conti. Lo ha stabilito 
la Sezione delle autonomie - 
Coordinamento della stessa 
Corte con la deliberazione 
13/AUT/2007 del 12 di-
cembre 2007. All’origine, 
una questione di massima 
proposta dalla Sezione re-
gionale di controllo per 
l'Emilia Romagna, riguar-

dante l'ammissibilità della 
richiesta di un parere pre-
sentata da una Comunità 
montana, ai sensi dell'art. 7, 
comma 8, della legge n. 
131/2003. Confermando la 
natura tassativa dell'elenco 
contenuto in questa norma 
riguardo all'esercizio dell'at-
tività consultiva, la Sezione 
delle autonomie ha stabilito 
anche che il Consiglio delle 
autonomie locali, dove sia 
già stato istituito, non è u-

gualmente legittimato a 
chiedere direttamente e au-
tonomamente pareri. Ciò 
perché le caratteristiche 
dell’autonomia riconosciuta 
alle Comunità montane non 
valgono ad assimilare que-
gli enti alle Province, ai 
Comuni e alle Città metro-
politane, che sono invece di 
rango costituzionale, dun-
que legittimati. Le Comuni-
tà, infatti, sono enti non ne-
cessari, istituiti e regolati da 

leggi ordinarie. Allo stesso 
modo i Consigli delle auto-
nomie – sempre in base al 
comma 8 dell’art. 7 citato – 
hanno una funzione di filtro 
in questa materia fra gli enti 
locali e le Sezioni regionali 
della Corte, ma essa non 
può venire estesa sino a 
modificare l’elenco degli 
enti legittimati alla richie-
sta, vale a dire: Province, 
Comuni e Città metropoli-
tane, non altri. 

 
Fonte Ancitel 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’INTERNO - Dipartimento per gli affari in-
terni e Territoriali 

Modalità di quantificazione definitiva 
ed erogazione del fondo ordinario 2007 
 

 seguito delle dispo-
sizioni contenute 
nell'articolo 2, 

commi da 33 a 46, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito dalla leg-
ge 24 novembre 2006, n. 
286, il Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze ha ri-
dotto, nell'ambito dei trasfe-
rimenti erariali agli enti lo-
cali, lo stanziamento ordina-
rio spettante per l'anno 
2007, in misura pari a 609,4 
milioni di euro, quale mag-
gior gettito ICI stimato, de-
rivante dalle disposizioni 
recate in materia dallo stes-

so decreto-legge. Con il 
successivo decreto-legge 2 
luglio 2007, n. 81, converti-
to dalla legge 3 agosto 
2007, n. 127, sono state in-
dicate le modalità dell'ap-
plicazione della riduzione 
del fondo nei confronti dei 
singoli comuni, prevedendo 
che questo Ministero avreb-
be operato alla luce dei dati 
comunicati entro il 30 set-
tembre 2007 dall'Agenzia 
del Territorio. Poiché la 
proroga legislativa interve-
nuta per gli accatastamenti 
dei fabbricati rurali ha im-
pedito all'Agenzia del terri-

torio di fornire dati completi 
si è reso necessario proce-
dere alla riduzione in misu-
ra proporzionale del contri-
buto ordinario annuale spet-
tante a ciascun comune, fino 
alla concorrenza della 
somma di 609,4 milioni di 
euro. Tale riduzione, però, 
non determina alcuna con-
seguenza sugli equilibri di 
bilancio e sul rispetto del 
patto di stabilità interno, in 
quanto l'articolo 3, comma 
4, del citato decreto-legge n. 
81 del 2007 prevede la pos-
sibilità di operare maggiori 
accertamenti in entrata per 

ICI, per le somme corri-
spondenti alla riduzione dei 
trasferimenti subita e, limi-
tatamente agli enti soggetti 
al patto, autorizza a consi-
derare incassato il medesi-
mo importo. Si evidenzia 
infine che in caso di ricorso 
ad anticipazioni di cassa, gli 
eventuali maggiori oneri per 
interessi passivi dovuti sono 
posti a carico dello Stato, 
nei limiti di 6 milioni di eu-
ro, in base al comma 5 del 
richiamato articolo 3. 

 
Accesso alle spettanze:  
http://www.finanzalocale.interno.it/sitophp/home_finloc.php?Titolo=Spettanze&redir=0 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DIRITTO DI ACCESSO 

Legittimazione del Codacons ad accedere  
alle informazioni sull'attività svolta dal Difensore civico 
 

i deve ritenere rientri 
nel diritto di accesso, 
l’istanza del Coda-

cons volta ad acquisire in-
formazioni su alcuni aspetti 
dell’attività svolta dal Di-
fensore civico. Il Codacons 
è un’associazione a tutela di 
consumatori ed utenti, i-
scritta nell’elenco di cui 
all’art. 5 L. n. 281/1998 (ora 
art. 137 D.Lgs. n. 206 del 
2005), avente come finalità 
quella di tutelare, anche con 
il ricorso alla strumento 
giudiziario, gli interessi dei 
consumatori e degli utenti 
nei confronti dei soggetti 
pubblici e privati, produttori 
o erogatori di beni e servizi; 
in conseguenza di ciò essa è 

legittimata ad agire a tutela 
degli interessi collettivi dei 
consumatori e degli utenti. 
A detta Associazione, quin-
di, si deve, logicamente, ri-
conoscere la legittimazione 
a richiedere informazioni 
sull’attività del difensore 
civico, che è garante della 
imparzialità e del buon an-
damento dell’Amministra-
zione comunale, non poten-
dosi escludere, in generale, 
l’incidenza dell’attività del 
difensore civico sugli inte-
ressi dei consumatori e de-
gli utenti rappresentati dal 
Codacons. Rientra, quindi, 
nel diritto di accesso, 
l’istanza del Codacons volta 
ad acquisire informazioni su 

alcuni aspetti dell’attività 
svolta dal Difensore civico 
quali ad es. appalti visiona-
ti, rapporti inviati alla magi-
stratura penale o contabile, 
bilancio dettagliato delle 
spese sostenute. Ciò, ov-
viamente,  purché tali in-
formazioni siano racchiuse 
in documenti amministrati-
vi, e nei limiti in cui tale 
richiesta non sia sostan-
zialmente rivolta ad un con-
trollo generalizzato, confi-
gurandosi, quindi, come ge-
nerica pretesa, tendente ad 
una sorta di controllo ispet-
tivo globale sull’attività del 
Difensore civico; in tal ca-
so, infatti, pur dovendosi 
ritenere legittimato il Coda-

cons a richiedere informa-
zioni, è legittimo il diniego 
d’accesso rispetto ai docu-
menti. Al contrario, invece, 
il Codacons ha diritto di ac-
cedere alle informazione 
qualora queste siano speci-
fiche e circostanziate, come, 
ad es., nel caso di richiesta 
di accedere al bilancio det-
tagliato delle spese sostenu-
te dall’Ufficio del difensore 
civico, affrontate in un de-
terminato anno; si tratta, in-
fatti, in tal caso, di precise 
informazioni di interesse 
della suddetta Associazione 
per il proficuo svolgimento 
della propria attività. 

 
Consiglio di Stato Sentenza, Sez. V, 07/11/2007, n. 5780 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ANNUARIO ISTAT 2007 

Ad alto rischio sismico l'8,9% dei Comuni 
 

8,9% dei Comuni 
italiani presenta un 
livello di sismicità 

alta, e il 43% si attesta su un 
livello di sismicità minima. 

La popolazione residente in 
queste zone è pari rispetti-
vamente al 5,0 e 33,6 per 
cento. Sono alcuni dei dati 
relativi al territorio raccolti 

nell'annuario statistico 2007 
dell'Istat. La Regione mag-
giormente esposta è la Ca-
labria, seguita da Basilicata 
e Molise mentre in Sarde-

gna tutti i comuni sono a 
bassa sismicità. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’ECONOMIA 

I Comuni colpiti dal terremoto 
nel 2002 ricevono i fondi statali 
 

n milione di euro da 
dividere tra sedici 
Comuni delle pro-

vince di Foggia e Campo-
basso colpite dal terremoto 
il 31 ottobre 2002. Il mini-
stero dell'Economia e delle 

finanze ha attribuito il fon-
do, istituito dal decreto leg-
ge n. 44 del 31 marzo 2005, 
in misura corrispondente 
alle minori entrate derivanti 
dall'imposta comunale sugli 
immobili e dalla Tarsu, sof-

ferte dagli Enti locali. Al-
l'assegnazione degli importi 
previsti procederà il mini-
stero dell'Interno. Lo stan-
ziamento maggiore - pari a 
oltre 273mila euro - è stato 
disposto per il Comune di 

Larino. Superano i centomi-
la euro anche Pietramonte-
corvino e Santa Croce di 
Magliano. Il contributo mi-
nore, invece, va al Comune 
di Provvidenti (5.195,90 eu-
ro). 

 
 

LE ASSEGNAZIONI 

Castellino del Biferno (Cb) Montorio nei Frentani (Cb) 
Colletorto (Cb) Morrone del Sannio (Cb) 
Larino (Cb) Rotello (Cb) 
San Giuliano di Puglia (Cb) Ururi (Cb) 
Santa Croce di Magliano 
(Cb) Casalnuovo Monterotaro (Cb)

Bonefro (Cb) Provvidenti (Cb) 
Ripabottoni (Cb) Pietramontecorvino (Fg) 
Montelongo (Cb) Casacalenda (Cb) 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

DOMANDE E RISPOSTE 

La guida degli esperti 
 
SPESE E PATTO STA-
BILITÀ Nel nostro ente, 
con riferimento all’eser-
cizio 2008, si prevedono 
consistenti esborsi per il 
pagamento di opere e la-
vori pubblici iniziati negli 
anni precedenti; dal punto 
di vista del patto di stabili-
tà come possiamo proce-
dere per fronteggiare tale 
situazione? Per come è co-
struito il nuovo saldo, in 
presenza di una forte inci-
denza di pagamenti in conto 
capitale, sarà possibile in-
tervenire contenendo le spe-
se correnti (impegnate) ov-
vero incrementando le en-
trate correnti (accertate) o le 
entrate in conto capitale (ri-
scosse). (F.F. e M.R.) PA-
REGGIO DI BILANCIO 
Nel 2008 potrà verificarsi 
qualche problema di ri-
spetto del principio del 
pareggio di bilancio in se-
de di formazione del bi-
lancio di previsione? Nel-
l’ipotesi che i pagamenti in 
conto capitale siano fron-
teggiati mediante un incre-
mento significativo delle 
entrate correnti (in termini 
di competenza) può esservi 
un problema di allocazione 
dell’eccedenza in bilancio. 
Considerando la nuova 
struttura del saldo finanzia-
rio adottata dalla normativa 
risulta anche possibile 
l’allocazione dell’eccedenza 
nell’ambito delle spese in 
conto capitale (competen-
za), di cui occorre tenere 
adeguatamente conto dei 
riflessi futuri in termini di 
cassa (altrimenti è possibile 
fare riferimento alle voci di 
spesa alle quali non conse-

guono impegni). (F.F. e 
M.R.) RISPETTO O-
BIETTIVI Com’è possibi-
le dare dimostrazione (nel 
2008) del rispetto degli o-
biettivi del patto di stabili-
tà nella formazione del bi-
lancio di previsione consi-
derando che il bilancio di 
previsione degli Enti locali 
non tiene conto della cas-
sa? Secondo la normativa 
(bozza di legge Finanziaria) 
è necessario allegare un 
prospetto dimostrativo, che 
dovrebbe evidenziare i mo-
vimenti monetari della ge-
stione in conto capitale (è 
abbastanza evidente che la 
costruzione delle previsioni 
di uscita sconta un signifi-
cativo apporto degli uffici 
tecnici, al fine di evidenzia-
re l’avanzamento delle ope-
re giù avviate). (F.F. e 
M.R.) CESSIONI E PLU-
SVALENZE Seguendo 
l’impostazione civilistica 
le plusvalenze ordinarie, 
derivanti dalla cessione di 
beni strumentali impiegati 
nella normale attività pro-
duttiva, commerciale o di 
servizi, alienati in seguito 
al loro deperimento eco-
nomico-tecnico non devo-
no essere indicate nella 
gestione straordinaria be-
nsì nella gestione caratte-
ristica; ciò vale anche per 
gli Enti locali? NO Anche 
le plusvalenze ordinarie de-
vono essere indicate nella 
voce E24, relativa alle plu-
svalenze, del conto econo-
mico. In tal senso si esprime 
specificamente il punto 98 
del Principio contabile n. 3 
dell’Osservatorio per la Fi-
nanza e la contabilità degli 

Enti locali. (F.F. e M.R.) 
PERMUTA IMMOBILI Il 
nostro ente ha effettuato 
una permuta di immobili. 
Il valore di mercato del 
bene ceduto è superiore al 
suo valore contabile: devo 
rilevare una plusvalenza? 
SI La differenza - positiva - 
tra il presumibile valore di 
mercato del bene ceduto e il 
suo valore contabile residuo 
deve essere rilevata come 
plusvalenza, da riportare nel 
conto economico nelle voci 
relative alla gestione straor-
dinaria. (F.F. e M.R.) AM-
MORTAMENTO Negli 
enti locali l’inizio dell’am-
mortamento corrisponde 
all’effettiva entrata in fun-
zione del bene? NO Se-
condo il punto 92 del Prin-
cipio contabile n. 3 
dell’Osservatorio per la Fi-
nanza e la contabilità degli 
Enti locali l’ammortamento 
inizia nell’esercizio di ido-
neità all’uso del bene. (F.F. 
e M.R.) LIQUIDITÀ Nel-
l’ipotesi di difficoltà di 
cassa nella gestione del-
l’Ente locale è possibile 
utilizzare le somme a spe-
cifica destinazione in rela-
zione alle alienazioni pa-
trimoniali deliberate ai 
sensi dell’articolo 193 del 
Dlgs 267/2000? SI È quan-
to prevede l’articolo 195 del 
Dlgs 267/2000, che ne con-
sente l’utilizzo con l’ecce-
zione del trasferimenti di 
enti del settore pubblico al-
largato e del ricavato dei 
mutui e prestiti. Ovviamen-
te vi è l’obbligo di ripristi-
nare le somme vincolate 
con i proventi delle aliena-
zioni. (F.F. e M.R.) IM-

MOBILIZZAZIONI Un 
immobilizzazione iscritta 
nell’attivo patrimoniale ha 
subito una perdita durevo-
le di valore; pensavo di 
registrare nella contabilità 
generale una svalutazione, 
anche se nel prospetto di 
conto economico non c’è 
una voce corrispondente: 
è corretto? SI Il trattamen-
to contabile che si vuole se-
guire è sicuramente corret-
to. Effettivamente non è 
prevista la voce delle svalu-
tazioni, sicché, in sede di 
predisposizione dei docu-
menti consuntivi di sintesi, 
il conto dovrà essere epilo-
gato alla voce relativa alle 
“insussistenze dell’attivo” 
(punto 116 del Principio 
contabile n. 3 dell’Os-
servatorio per la Finanza e 
la contabilità degli Enti lo-
cali. (F.F. e M.R.) CON-
TABILITÀ GENERALE 
Ho effettuato le chiusure 
della contabilità generale, 
con la determinazione del-
la perdita di esercizio in-
dicata nel relativo conto: 
quale trattamento devo 
riservare a quest’ultimo 
considerando che nel con-
to del patrimonio non esi-
ste la voce utile o perdita? 
Nella contabilità generale 
deve chiudere il conto per-
dita d’esercizio “girandolo” 
al conto relativo al patrimo-
nio netto: secondo l’ordina-
mento finanziario e contabi-
le, infatti il patrimonio netto 
non è da rappresentare di-
stintamente nelle sue parti 
ideali. (F.F. e M.R.) AN-
TICIPAZIONI DI CASSA 
Posso attivare l’anticipa-
zione di cassa con il teso-



 

 
21/12/2007 

 
 
 

 
 

 13

riere per finanziarie spese 
aggiuntive? NO L’anticipa-
zione di tesoreria consente 
esclusivamente un utilizzo 
in termini di cassa e quindi 
non può essere destinata al 
finanziamento di ulteriori 
spese. (F.F. e M.R.) CON-
TABILITÀ ANALITI-
CA/1 L’Amministrazione 
intende attivare un siste-
ma di contabilità analitica 
per centri di costo. A tal 
fine è indispensabile pro-
cedere previamente all’at-
tivazione di un sistema di 
contabilità generale eco-
nomico-patrimoniale? NO 
Sebbene il ricorso a un si-
stema informativo-contabile 
integrato, che incorpori le 
funzionalità di contabilità 
finanziaria, di contabilità 
generale economico - pa-
trimoniale e di contabilità 
analitica offra sicuramente 
il più appropriato supporto 
informativo alle funzioni di 
governo e di direzione. Nel-
la fattispecie appaiono pos-
sibili due soluzioni alterna-
tive: la prima consiste 
nell’affiancare (meglio se in 
modo integrato) al sistema 
di contabilità finanziaria il 
solo sistema di contabilità 
analitica; la seconda consi-
ste nell’introdurre conte-
stualmente il sistema di 
contabilità analitica e il si-
stema di contabilità genera-
le, integrandoli opportuna-
mente con quello di conta-
bilità finanziaria. (F.F. e 
M.R.) CONTABILITÀ 
ANALITICA/2 Il nostro 
ente vorrebbe attivare un 
sistema di contabilità ana-
litica; per renderne meno 
rilevante l’impatto opera-
tivo si sarebbe scelto un 
modello per centri di co-
sto, anziché per attività. È 
corretta questa scelta? SI 
Il modello per centri di co-
sto rende sicuramente meno 
impattante il sistema di con-
tabilità analitica, sul piano 
sia organizzativo che ge-
stionale, offrendo, tuttavia, 
un profilo conoscitivo meno 

approfondito e talora meno 
accurato rispetto al modello 
dell’activity based costing. 
(F.F. e M.R.) MODELLO 
ABC Dovendo progettare 
il sistema di contabilità 
analitica da introdurre, 
qualora l’amministrazione 
decidesse di accogliere ini-
zialmente un modello per 
centri di costo, sarebbe 
possibile passare successi-
vamente a un modello ac-
tivity based? SI Proceden-
do ad una estensione o inte-
grazione del sistema ini-
zialmente avviato; tuttavia, 
se il modello cui si intende 
pervenire è l’Abc pare più 
ragionevole tenerne già con-
to in sede progettuale, al 
fine di garantire il migliore 
funzinamento complessivo. 
(F.F. e M.R.) INTEGRA-
ZIONE MODELLI In un 
sistema di contabilità ana-
litica è possibile e nel caso 
opportuno integrare tra 
loro i modelli per centri di 
costo e per attività? SI È 
sicuramente possibile acco-
gliere un modello composi-
to o ibrido, il quale, se con-
gegnato in modo appropria-
to, può coniugare l’utilità 
informativa del modello per 
centri di costo, particolar-
mente apprezzabile sul pia-
no della responsabilizzazio-
ne economica, con quella 
del modello per attività, par-
ticolarmente utile ai fini 
della migliore determina-
zione dei costi dei prodot-
ti/servizi. (F.F. e M.R.) 
REVISIONI SISTEMA 
Qualora ci dotassimo di 
un sistema di contabilità 
analitica per attività, anzi-
ché per centri di costo, è 
vero che potremmo dovere 
procedere a frequenti re-
visioni della sua imposta-
zione? SI In quanto le atti-
vità (a differenza delle unità 
organizzative, che per defi-
nizione sono più rigide e 
stabili) possono variare in 
modo anche piuttosto inten-
so in termini di struttura, 
contenuti, modalità operati-

ve, soluzioni tecniche. Ne 
consegue che la corretta de-
terminazione dei relativi co-
sti richiede una permanente 
coerenza del sistema di con-
tabilità analitica (in termini 
di piano delle attività, ma 
altresì di cost driver da ap-
plicare), con conseguenti 
aggiustamenti della sua im-
postazione. (F.F. e M.R.) 
RILEVAZIONE ATTI-
VITÀ Volendo introdurre 
un sistema di contabilità 
analitica secondo il model-
lo dell’Abc e dovendo 
quindi individuare le atti-
vità rilevanti, esistono 
strumenti di rilevazione 
utili? SI È possibile ricorre-
re sia a matrici di attività 
(articolate per funzioni, 
convenzionalmente ricon-
ducibili alle unità organiz-
zative dell’ente), sia a map-
pe di attività (articolate per 
processi e, quindi, spesso 
trasversali rispetto alla strut-
tura organizzativa, ma più 
significative ai fini del-
l’impostazione dell’Abc). 
(F.F. e M.R.) MAPPE AT-
TIVITÀ È possibile deri-
vare le mappe di attività 
dalle relative matrici, ai 
fini della costruzione della 
struttura del sistema di 
Abc? SI Anzi è una solu-
zione piuttosto diffusa e 
particolarmente funzionale, 
in quanto le matrici di atti-
vità sono più facilmente e-
laborabili, in prima appros-
simazione, potendo fare ri-
ferimento alla struttura or-
ganizzativa dell’ente che, 
per definizione, è nota. Al 
contrario, la costruzione 
delle mappe di attività, che 
riguardano processi spesso 
comuni o trasversali, è ini-
zialmente meno agevole. 
Tuttavia, dopo avere co-
struito le matrici ed aven-
dovi individuato le relazioni 
operative esistenti tra le va-
rie unità organizzative, è 
possibile rielaborare, aggre-
gandole trasversalmente, le 
informazioni raccolte, per-
venendo così alla costruzio-

ne delle mappe di attività. 
(F.F. e M.R.) COSTI DI 
PRODOTTO Volendo ac-
cogliere un’impostazione 
per quanto possibile sem-
plice del sistema di conta-
bilità analitica, e prefe-
rendo quindi il modello 
per centri di costo, esisto-
no soluzioni tecniche che 
consentono di determinare 
i costi di prodotto in modo 
comunque attendibile e 
affidabile? SI Sebbene la 
qualità informativa offerta 
dal sistema di ABC risulti 
comunque superiore. Da 
quest’ultimo, tuttavia, è 
possibile mutuare alcuni ac-
corgimenti che attenuano i 
limiti informativi altrimenti 
caratterizzanti la contabilità 
per centri di costo. In parti-
colare, è possibile ricorrere 
a basi di riparto dei costi 
indiretti il più possibile di-
namiche ed espressive 
dell’effettivo assorbimento 
di risorse da parte dei pro-
dotti/servizi realizzati (si 
pensi ad esempio al tempo 
lavorato), anziché utilizzare 
basi di riparto più semplici, 
ma meno significative, co-
me quelle volumetriche o 
strutturali (come quelle rela-
tive al numero di pratiche 
gestite, piuttosto che alle 
superfici occupate). (F.F. e 
M.R.) COSTI SERVIZI Ai 
fini della corretta deter-
minazione dei costi dei 
servizi, è possibile pre-
scindere dal riferimento al 
tempo lavorato dal perso-
nale? NO In quanto le ri-
sorse umane sono una risor-
sa chiave ai fini della pro-
duzione dei servizi e, quin-
di, ai fini della corretta de-
terminazione dei loro costi; 
oltretutto, merita osservare 
che molte altre voci di costo 
dei servizi prodotti seguono 
la distribuzione dei costi del 
personale, per cui rinunciare 
ad un appropriato trattamen-
to di questi ultimi finirebbe 
per rendere del tutto incon-
sistente il sistema di conta-
bilità analitica. (F.F. e 
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M.R.) CALCOLO AM-
MORTAMENTI Avendo 
adottato la contabilità ge-
nerale economico - patri-
moniale, ma volendo in-
trodurre la contabilità a-
nalitica dobbiamo neces-
sariamente procedere al 
calcolo degli ammorta-
menti delle immobilizza-
zioni tecniche? Dipende 

dalle configurazioni di costi 
e risultati che si desidera 
calcolare. Qualora si inten-
dano calcolare il costo va-
riabile e il margine lordo di 
contribuzione di prodot-
to/servizio (accogliendo la 
metodologia del direct co-
sting), non è indispensabile 
considerare i costi fissi (i 
quali sono comunque una 

grandezza economica rile-
vante e meritevole di atten-
zione), tra cui rientrano gli 
ammortamenti. Qualora in-
vece si intendano calcolare 
il costo pieno e il risultato 
economico di prodot-
to/servizio (accogliendo la 
metodologia del full co-
sting) o anche solo il costo 
variabile e fisso diretto e il 

margine di contribuzione 
lordo di prodotto/servizio 
(accogliendo la metodologia 
del direct costing integrato), 
è indispensabile tenere con-
to dei costi fissi (indiretti 
e/o diretti), ivi compresi gli 
ammortamenti delle immo-
bilizzazioni. (F.F. e M.R.) 
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ITALIA OGGI – pag.13 
 

Stretta sulle imprese e sulle Soa contenuta nel dpr oggi all'esame del 
cdm  

Prelievo per la sicurezza  
Lo 0,50% dell'importo di gara reso al collaudo 
 

tretta del governo sul-
le imprese che opera-
no nel settore dei la-

vori pubblici. L'obiettivo è 
di garantire la sicurezza nei 
cantieri attraverso un pre-
lievo pari allo 0,50% del-
l'importo netto progressivo 
versato all'impresa per l'e-
secuzione dell'appalto. Le 
somme saranno direttamen-
te trattenute alla fonte dal-
l'amministrazione che ha 
bandito la gara. E svincolate 
solo in sede di liquidazione 
finale, una volta superato il 
collaudo e ottenuta la veri-
fica di conformità. Questa 
una delle principali novità 
contenute nello schema di 
regolamento che dà esecu-
zione al codice degli appalti 
di lavori, servizi e forniture. 
Il provvedimento, messo in 
cantiere dal ministro delle 
infrastrutture, Antonio Di 
Pietro, sarà esaminato oggi 
dal consiglio dei ministri 
nel testo definitivo che ha 
già acquisito il parere favo-
revole del Consiglio di stato 
e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. La boz-
za ha subito profonde modi-
fiche e integrazioni rispetto 
alla versione varata in via 
preliminare dal governo nel-
lo scorso mese di luglio. Tra 
le norme su cui i tecnici del 
dicastero sono intervenuti 
con maggior decisione quel-
le relative alla tutela dei la-
voratori e alla regolarità 
contributiva delle loro posi-
zioni. Sia per quel che ri-
guarda il rispetto delle nor-

me contenute nei contratti 
collettivi nazionali sia per 
quel che concerne la coper-
tura assicurativa prevista in 
caso di infortuni sui luoghi 
di lavoro. Ampia la portata 
delle nuove disposizioni che 
riguarderanno i cantieri di 
opere generali (per esempio 
gli edifici civili e industriali, 
le dighe o gli impianti per la 
produzione di energia elet-
trica), ma anche tutta una 
serie di sottocategorie spe-
cializzate di attività com-
missionate ai privati dalla 
p.a. che includono, tra l'al-
tro, i lavori di scavo, la rea-
lizzazione di impianti 
pneumatici antintrusione, la 
segnaletica stradale e le 
strutture per lo smaltimento 
e il recupero dei rifiuti. Il 
provvedimento consente da 
un lato di rendere operative 
le disposizioni contenute nel 
secondo decreto correttivo 
del codice dei lavori pubbli-
ci entrato in vigore il 1° a-
gosto scorso (dlgs n. 
113/2007) con particolare 
riferimento alla disciplina 
delle Soa (Società organi-
smo di attestazione che rila-
sciano i certificati di abilita-
zione per gli appalti pubbli-
ci) e dall'altro di ricondurre 
a un'unica fonte normativa 
le disposizioni di settore ora 
sparse all'interno dell'ordi-
namento. Le fonti del nuo-
vo codice. Nel testo trovano 
collocazione varie misure 
contenute nel dlgs n. 163 
del 2006, sulla disciplina 
del sistema di qualificazione 

unico per tutti gli esecutori 
negli appalti di importo su-
periore a 150 mila euro, nel 
regolamento generale di at-
tuazione della legge Merlo-
ni (n. 109 del 1994) nonché 
in quello relativo alla quali-
ficazione nel settore dei la-
vori pubblici (dpr n. 
34/2000). Entrano a far par-
te del dpr anche i criteri per 
la valutazione dell'offerta 
economicamente più van-
taggiosa nei servizi di puli-
zia (dpcm 13 marzo 1999, 
n. 117) e nei servizi sostitu-
tivi di mensa (dpcm 18 no-
vembre 2005), nonché le 
disposizioni che disciplina-
no il sistema delle aste elet-
troniche (dpr n. 101/2002). 
Di seguito una schematica 
ricostruzione dei principali 
contenuti inseriti nell'im-
pianto originario del prov-
vedimento. Giro di vite sul-
le Soa. Sanzioni più pesanti 
e nuovi obblighi in arrivo 
per le società di certifica-
zione che attestano la rego-
larità dei requisiti delle im-
prese che partecipano ai 
bandi di gara indetti dalla 
pubblica amministrazione 
nel settore delle opere pub-
bliche. Salgono a 51.545 
euro le multe per chi forni-
sce informazioni o atti non 
veritieri (compresa la do-
cumentazione fornita dal-
l'impresa in sede di attesta-
zione) o in caso di svolgi-
mento di attività non con-
formi o di invio di comuni-
cazioni inesatte. Nei casi 
più gravi si può arrivare alla 

sospensione temporanea 
(fino a un massimo di sei 
mesi) o alla revoca dell'au-
torizzazione che scatta, tra 
l'altro, automaticamente, 
nell'ipotesi di mancato ini-
zio dell'attività entro sei 
mesi dal rilascio dell'auto-
rizzazione o di interruzione 
della stessa attività per un 
periodo superiore. Inaspri-
mento delle sanzioni in vi-
sta anche per il responsabile 
del procedimento che rilasci 
il certificato di esecuzione 
dei lavori per categorie di 
qualificazione diverse da 
quelle previste nel bando di 
gara. Il personale degli or-
ganismi di attestazione do-
vrà poi essere assunto con 
contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, 
anche se incaricato di svol-
gere attività di promozione 
commerciale. Le Soa a-
vranno infine 15 giorni di 
tempo per dichiarare e do-
cumentare in modo adegua-
to l'insorgenza di potenziali 
conflitti di interesse suscet-
tibili di influire sul requisito 
d'indipendenza del loro ruo-
lo. Casellario informatico, 
nella lista nera chi viola 
l'antiriciclaggio. L'affidabi-
lità delle imprese che vo-
gliono partecipare alle gare 
sarà certificata, oltre che 
dalle Soa, da un casellario 
affidato alla supervisione 
dell'Osservatorio sui lavori 
pubblici. Nell'archivio do-
vrà essere data pubblicità 
anche alle sentenze di con-
danna passate in giudicato o 
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al decreto penale di con-
danna irrevocabile inerenti 
ai reati di partecipazione a 
organizzazione criminali, di 
corruzione di frode e di vio-
lazioni alla normativa anti-
riciclaggio. Un'apposita sub 
sezione conterrà i dati ri-
guardanti le imprese non 
qualificate esecutrici di la-
vori pubblici, nonché quelli 
inerenti ai fornitori di pro-
dotti e ai prestatori di servi-
zi con l'ulteriore pubblica-
zione di informazioni ag-
giuntive se si tratta di con-
tratti di importo superiore a 
150 mila euro. Massima 
pubblicità ai bandi di ope-
re pubbliche. Presso l'Os-
servatorio dei lavori pubbli-
ci sarà istituita una banca 
dati contenente archivi dif-
ferenziati per ciascuna cate-
goria di opere pubbliche, 

corredata dagli avvisi e dai 
programmi di intervento an-
che già scaduti varati dalle 
singole amministrazioni. 
L'archivio sarà corredato 
anche con le massime tratte 
da decisioni giurisdizionali 
e da lodi arbitrali relativi 
alle materie trattate le codi-
ce. L'accesso sarà gratuito e 
aperto al pubblico purché 
l'utente si registri e ottenga 
l'abilitazione necessaria a 
poter navigare nel sito. Cri-
teri di valutazione più ela-
stici per le offerte econo-
micamente vantaggiose. Il 
regolamento attenua i vin-
coli sino a ora posti alle 
amministrazioni locali nella 
valutazione delle offerte e-
conomicamente più vantag-
giose. La legge Merloni, 
soprattutto allo scopo di 
evitare un utilizzo impro-

prio delle risorse destinate 
alla realizzazione delle ope-
re pubbliche, ha sostanzial-
mente imposto agli enti ap-
paltanti di valutare la con-
venienza delle offerte sulla 
base di criteri strettamente 
economici. Le commissioni 
giudicatrici, in base alle 
nuove norme, dovranno in-
vece attribuire un peso non 
inferiore al 65% rispetto al 
punteggio complessivamen-
te attribuito a elementi rife-
ribili alla qualità, al pregio 
tecnico, alle caratteristiche 
estetiche e funzionali oltre 
che ambientali dell'opera. 
Contratti di locazione fi-
nanziaria di opere pubbli-
che. Le società che stipula-
no un contratto di locazione 
finanziaria anche per le ope-
re di pubblica utilità do-
vranno dimostrare all'am-

ministrazione appaltante di 
disporre, eventualmente in 
partnership con altri sogget-
ti e in associazione tempo-
ranea con chi realizza l'ope-
ra, dei mezzi necessari a e-
seguire l'appalto. Nel caso 
in cui l'offerente sia un ge-
neral contractor, quest'ulti-
mo potrà partecipare anche 
ad affidamenti che preveda-
no la realizzazione di parti-
colari categorie di opere. 
L'opera oggetto del contrat-
to di locazione finanziaria 
potrà essere realizzata sia 
con finalità urbanistiche o 
edilizie anche a seguito di 
espropriazione ovvero mes-
sa in cantiere su un'area 
messa a disposizione del-
l'aggiudicatario. 
 

Marco Gasparini   
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ITALIA OGGI – pag.15 
 

Il Sib: sospendere il provvedimento che mette in ginocchio bar e ri-
storanti  

In 200 dalle spiagge al Tar  
Fioccano i ricorsi contro maxi-aumenti canoni 
 

ono quasi 200 i ricorsi 
al Tar, presentati fino-
ra dagli imprenditori 

balneari aderenti alla Sib-
Confcommercio contro i 
maxi-aumenti dei canoni 
demaniali previsti dalla Fi-
nanziaria dell'anno scorso. 
A renderlo noto è Riccardo 
Borgo, presidente del mag-
giore sindacato che rag-
gruppa 10 mila imprese in 
tutta Italia. «E siamo solo 
all'inizio del movimento», 
osserva Borgo, commentan-
do la reazione di molti asso-
ciati al fatto che la Finanzia-
ria 2008 non ha accolto gli 
emendamenti che bloccava-
no l'incremento delle tasse. 
Quella che i balneari consi-
derano una vera e propria 
stangata, si riferisce ad au-
menti compresi tra il 500 e 
il 1.600% per le pertinenze 
demaniali: strutture com-
merciali come bar, ristoranti 
e discoteche per le quali si è 
stabilito che i canoni di 
concessione da versare allo 
stato debbano rifarsi a valo-

ri di mercato. «Abbiamo tra 
500 e 1.000 aziende che ri-
schiano di trovarsi in estre-
ma difficoltà», afferma il 
numero uno del Sib. «Ora 
c'è un'ultima possibilità per 
evitare questa situazione, ed 
è quella di inserire un rinvio 
nel decreto milleproroghe, 
per poi ridisegnare l'intera 
materia nell'ambito di un 
tavolo tecnico. Ci tengo a 
chiarire che noi siamo favo-
revoli a pagare i canoni e 
anche ad accrescere il getti-
to per l'erario, purché ciò sia 
compatibile con le possibili-
tà economiche della azien-
de». Del resto, Borgo con-
sidera un male minore i ri-
corsi al Tar, che si basano 
su errori procedurali conte-
nuti nella normativa: «Per 
noi è una forzatura, ma ri-
mane una forma di legittima 
difesa. Credo che qualcuno 
voglia affossare le aziende 
che producono reddito e 
fanno investimenti». Per 
quanto riguarda il tavolo 
tecnico tra governo, regioni 

e associazioni di categoria, 
se ne parla da anni ma non è 
mai decollato: si può crede-
re ancora a questa promes-
sa? «C'è la necessità che 
una materia così complessa 
abbia un confronto tecnico-
politico. Ci sono segnali che 
questa iniziativa possa con-
cretizzarsi: c'è una forte at-
tenzione da parte di Rutelli 
e le regioni, a loro volta, 
hanno chiesto l'istituzione 
del tavolo». Intanto il con-
siglio direttivo del Sib ha 
discusso l'ipotesi più delica-
ta, quella di un ritocco al-
l'insù dei prezzi. «Io ho det-
to ai miei associati di non 
mettere il carro davanti ai 
buoi», sottolinea Borgo, 
«per non spaventare l'opi-
nione pubblica. È innegabi-
le che, in molti casi, si vada 
incontro a una modifica del-
le tariffe, ma soltanto per 
chi avrà difficoltà a far qua-
drare i conti». Aumenti che 
potrebbero essere anche di 
due cifre: ma questo non si 
ritorcerà contro gli stessi 

imprenditori? «Oggi il mer-
cato rischia di contrarsi per 
le scarse disponibilità eco-
nomiche dei turisti e il peri-
colo è quello di un'ulteriore 
frenata dei consumi dentro 
gli stabilimenti, oltre a un 
danno complessivo per il 
settore. Ritengo comunque 
un pericolo la scelta di rie-
quilibrare i conti attraverso 
prezzi più alti, e per questo 
ho pregato i colleghi di stare 
calmi. La nostra proposta è 
quella di interrompere l'ap-
plicazione delle nuove nor-
me, di pagare un canone 
due volte superiore a quello 
del 2006 per poi andare a 
definire la materia». E men-
tre non sono escluse mani-
festazioni di protesta in 
mancanza di un intervento 
legislativo, i ricorsi al Tar 
rischiano di diventare un 
fiume in piena. 
 

Massimo Galli 
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Le novità per gli enti locali nel ddl Finanziaria 2008 oggi all'ultimo 
test al senato  

Sui derivati parlano i bilanci  
Rischi e impegni vanno rilevati in un'apposita nota 
 

trumenti derivati, per 
gli enti locali parla il 
bilancio. Infatti, i ri-

schi e gli impegni scaturenti 
da tali impieghi dovranno 
essere rilevati in apposita 
nota in bilancio, in caso 
contrario scatta la denuncia 
alla Corte dei conti. 
Sulle violazioni al co-
dice della strada, la 
cartella di pagamento 
deve essere notificata 
entro due anni dalla 
consegna del ruolo. 
Anche nel 2008 gli 
enti locali non potran-
no variare il regime di 
prelievo relativo alla 
raccolta e allo smalti-
mento dei rifiuti solidi 
urbani. Inoltre, detra-
zioni Irpef per gli ab-
bonamenti estesi an-
che al trasporto interregio-
nale. Queste alcune delle 
disposizioni contenute nel 
disegno di legge finanziaria 
che oggi sarà definitivamen-
te approvato dal senato. 
DERIVATI ENTI TER-
RITORIALI - I commi da 
381 a 384 del disegno di 
legge finanziaria disciplina-
no la massima trasparenza a 
cui deve essere improntato 
l'utilizzo da parte degli enti 
territoriali di strumenti fi-
nanziari derivati. Infatti, i 
contratti relativi dovranno 
recare le informazioni ed 
essere redatti secondo indi-
cazioni che saranno conte-
nute in un prossimo decreto 
del ministero dell'economia 
e finanze, emanato dopo a-
ver sentito il parere sia della 

Consob che della Banca d'I-
talia. Maggiore impegno per 
gli enti territoriali. Infatti, 
oltre al fatto che la regione 
o l'ente locale dovrà espres-
samente attestare di aver 
preso piena conoscenza dei 
rischi e delle caratteristiche 

dello strumento derivato, 
nel testo licenziato dalla 
camera spunta un ulteriore 
adempimento: si dovrà evi-
denziare in apposita nota 
allegata al bilancio, sia gli 
oneri che gli impegni della 
Finanziaria che scaturiscono 
alle attività relative all'uti-
lizzo di strumenti derivati. E 
a sottolineare che tale a-
dempimento non è una pura 
formalità ci pensa il comma 
384 a sgomberare i dubbi. 
Infatti, si sancisce che il ri-
spetto di quanto sopra evi-
denziato è elemento costitu-
tivo di efficacia del contrat-
to e una sua violazione fa 
immediatamente scattare la 
denuncia alla Procura della 
corte dei Conti affinché a-
dotti i «provvedimenti di 

competenza». NOTIFICA 
MULTE - Dal prossimo 
anno si riduce il termine di 
notifica entro il quale le car-
telle di pagamento relative a 
violazioni al codice della 
strada. Il comma 153 del 
ddl finanziaria 2008 infatti, 

opera un'aggiunta all'artico-
lo 3 del decreto legge n. 
203/2005 (il collegato alla 
Finanziaria 2006), dispo-
nendo un nuovo comma 35 
bis. Secondo tale nuova di-
sposizione, a decorrere dal 
prossimo 1° gennaio 2008, 
gli agenti della riscossione 
non potranno svolgere atti-
vità finalizzate al recupero 
di somme, di spettanza co-
munale, che siano iscritte in 
ruoli relative a sanzioni 
amministrative per viola-
zioni al codice della strada, 
per i quali la cartella di pa-
gamento non era stata noti-
ficata entro due anni dalla 
consegna del ruolo. Come si 
vede, il termine dai cinque 
anni attualmente in vigore, 
si riduce a due anni. RE-

GIME RIFIUTI - Così 
com'è avvenuto per gli anni 
2006 e 2007, anche nel 
2008 i comuni non potranno 
modificare il regime di pre-
lievo relativo al servizio di 
raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. In prati-

ca, i consigli co-
munali non potran-
no deliberare la va-
riazione da tassa di 
smaltimento rifiuti 
solidi urbani a ta-
riffa di igiene am-
bientale. Infatti, il 
ddl finanziaria 
2008, nel testo li-
cenziato dalla ca-
mera dei deputati 
(in senato non vi 
era infatti traccia di 
tale novità) al 
comma 166 opera 

un'aggiunta alla identica di-
sposizione contenuta nel 
corpus della legge finanzia-
ria 2007 (cfr. comma 184 
legge n. 296/2006) dispo-
nendo la proroga di una an-
no. Le motivazioni di que-
sto allungamento che di fat-
to blocca i comuni che ma-
gari nel frattempo stavano 
adottando le deliberazioni 
consiliari per passare a tarif-
fa di igiene ambientale, so-
no da ricercare ancora una 
volta nella tuttora incomple-
ta attuazione delle disposi-
zioni recate dal codice am-
bientale. Una fra tutte la 
mancata emanazione del 
regolamento del ministero 
dell'ambiente che dovrebbe 
disciplinare e regolamentare 
la tariffa di igiene ambienta-
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le. DETRAZIONI AB-
BONAMENTI - Una lieta 
novella per i pendolari, an-
che per chi è costretto a fare 
la spola tra due regioni. La 
Finanziaria 2008 ha previsto 
una detrazione dall'Irpef 
delle spese relative agli ab-
bonamenti del trasporto 
pubblico locale, regionale 
ed estendendo, nel testo de-
finitivo licenziato sabato 

scorso dalla Camera l'age-
volazione anche al trasporto 
interregionale. Infatti, se-
condo quanto dispone il 
comma 309, le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 
2008, per l'acquisto degli 
abbonamenti ai servizi di 
trasporto pubblico locale, 
regionale ed interregionale, 
possono essere detratte nella 
misura del 19% dall'Irpef. A 

condizione che la misura 
massima da detrarre non 
superi la somma di 250 eu-
ro. L'esercizio della detra-
zione nella dichiarazione 
dei redditi, operabile effet-
tivamente solo nel 2009 in 
quanto si riferisce all'anno 
d'imposta 2008, è possibile 
solo se le stesse spese non 
siano deducibili nella de-
terminazione dei redditi che 

concorrono a formare il 
reddito complessivo. È infi-
ne possibile, sancisce la 
norma in osservazione, e-
sercitare la detrazione anche 
se è sostenuta nell'interesse 
delle persone fiscalmente a 
carico di chi sostiene mate-
rialmente la spesa. 
 

Antonio G. Paladino 
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Il conto annuale della ragioneria sul pubblico impiego  

Le province autonome trainano 
l'aumento delle assunzioni 
 

el 2006, il persona-
le a tempo indeter-
minato nel pubblico 

impiego era pari a 3,391 mi-
lioni, 21.207 unità in più sul 
2005. Le giornate di assenza 
medie sono scese dal 2005 
(23) a 22,7 nel 2006. Il per-
sonale a tempo determinato 
è salito a 132.737 unità, con 
un'incidenza sul totale del 
3,9%. Il costo del lavoro è 
stato di 162,7 miliardi, in 
aumento del 9,3%, ma al 
netto degli arretrati del 4%. 
Sono rilevazioni della Ra-
gioneria generale dello sta-
to. Il conto annuale sul pub-
blico impiego elaborato dal-
la Ragioneria valuta l'anda-
mento dell'occupazione sta-
tale dal 2004 e al 2006 in 
oltre 9.800 istituzioni. I 
comparti interessati sono: 

servizio sanitario nazionale 
(20,2% del personale sul 
totale), enti pubblici non 
economici (1,8%), enti di 
ricerca (0,5%), regioni e au-
tonomie locali (15,3%), re-
gioni a statuto speciale e 
province autonome (2,1%), 
ministeri (5,6%), agenzie 
fiscali (1,6%), presidenza 
del consiglio (0,1%), mono-
poli, vigili del fuoco (1%), 
scuola (34,1%), università 
(3,4%), Polizia (9,8%), for-
ze armate (4,1%), magistra-
tura (0,3%), diplomatici, 
prefetti, penitenziari. L'au-
mento degli occupati rileva-
to nel 2006, spiega la Ra-
gioneria, si deve soprattutto 
alle assunzioni nella scuola 
nelle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al netto 
delle quali l'incremento si 

riduce a 5 mila unità 
(+0,2%). Sono concentrati 
soprattutto in Lombardia e 
nel Lazio. Il costo del lavo-
ro era risultato di 144,8 mi-
liardi nel 2004 (+3,9%) e 
148,9 nel 2005 (+2,8%), ma 
la variazione del 2006, 
spiegano i tecnici del dipar-
timento guidato da Mario 
Canzio, va considerata al 
netto della corresponsione, 
una tantum, degli arretrati 
contrattuali per il biennio 
2004-2005 che vengono 
contabilizzati nel conto an-
nuale per cassa. Inoltre, si 
precisa che il costo del lavo-
ro comprende, oltre ai red-
diti da lavoro dipendente, 
gli oneri sostenuti per Irap, 
co.co.co., incarichi di stu-
dio, personale interinale. La 
retribuzione media pro capi-

te e' stata di 31.478 euro, al 
netto degli arretrati. Le 
giornate di assenza medie 
(retribuite e non retribuite) 
sono scese dalle 23 nel 2004 
e 2005 alle 22,7 nel 2006. 
L'età media del personale a 
tempo indeterminato è risul-
tata stabile a 46,2 e l'anzia-
nità media di servizio a 17,2 
anni. La spesa pensionistica 
ha toccato, nel 2006, il 
3,28% del pil, in leggero 
aumento rispetto al 3,26% 
del 2005. Il tasso di varia-
zione è stato del 4,2% 
(4,1% nel 2005), mentre 
l'indicizzazione ai prezzi 
applicati al 1° gennaio del-
l'anno è stata pari all'1,8% 
(1,9% nel 2005). 
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FINANZIARIA 2008/Stop alla trasformazione del gettone in in-
dennità di carica  

Aspettativa? Di tasca propria  
Nuove regole per i consiglieri comunali e provinciali 
 

 consiglieri comunali e 
quelli provinciali po-
tranno collocarsi in a-

spettativa non retribuita, ma 
dovranno pagare di tasca 
propria tutti gli oneri previ-
denziali e assicurativi. Essi 
non potranno più trasforma-
re il gettone di presenza in 
indennità di carica. Nel caso 
in cui un amministratore 
sieda in più incarichi tra lo-
ro non compatibili non ha 
diritto a percepire alcun tipo 
di compenso: sono queste 
alcune delle principali pre-
scrizioni dettate dalla legge 
finanziaria 2008 per gli 
amministratori locali. Alle 
numerose misure di conte-
nimento del costo della po-
litica che toccano gli ammi-
nistratori si accompagnano 
anche le norme sulle comu-
nità montane e sul riordino 
dell'associazionismo tra gli 
enti locali. Non più rigidi 
vincoli da tradurre in speci-
fiche norme, come previsto 
nel testo iniziale del gover-
no e in quello approvato in 
prima lettura dal senato, ma 
ampia autonomia alle regio-
ni per ridefinire gli ambiti e 
il numero delle comunità 
montane, nonché per ridur-
ne i costi di funzionamento. 
Oneri per gli amministra-
tori. Viene ristretto il nume-
ro degli amministratori che 
possono godere dell'aspetta-
tiva non retribuita. Tale 
possibilità sarà utilizzabile 
dalle seguenti categorie: 
sindaci, presidenti di pro-
vincia, assessori, presidenti 
dei consigli comunali e pro-

vinciali, presidenti delle 
comunità montane, delle 
unioni e dei consigli circo-
scrizionali dei capiluogo 
delle aree metropolitane. 
Per i consiglieri comunali e 
provinciali la possibilità è 
subordinata al pagamento 
diretto che essi dovranno 
effettuare degli oneri previ-
denziali e assicurativi. Si 
abbassa da 1/3 a 1/4 del 
compenso attribuito al sin-
daco o al presidente la mi-
sura dei gettoni di presenza 
che mensilmente possono 
essere corrisposti ai consi-
glieri comunali, a quelli 
provinciali, a quelli delle 
comunità montane e a quelli 
circoscrizionali, ma per 
questi ultimi limitatamente 
a quelli dei comuni capiluo-
go di provincia. Non ven-
gono citati, ma non lo erano 
anche nel testo originario 
del dlgs n. 267/2000, i con-
siglieri delle unioni di co-
muni, che quindi possono 
continuare a percepire que-
sto compenso in quanto le 
unioni sono parificate agli 
enti locali. Viene abrogata 
la possibilità prima offerta 
ai consigli comunali di tra-
sformare il gettone di pre-
senza in indennità di carica. 
Si stabilisce inoltre che la 
corresponsione del gettone 
debba necessariamente es-
sere legata alla effettiva 
presenza del consigliere alla 
riunione. L'amministratore 
che in un ente percepisce 
una indennità di carica non 
può percepire in un'altra 
amministrazione un gettone 

di presenza. Si stabilisce 
inoltre che gli amministrato-
ri delle unioni dei comuni, 
dei consorzi e delle comuni-
tà montane possono perce-
pire una indennità che non 
deve superare la metà di 
quella erogata agli analoghi 
amministratori di un comu-
ne la cui popolazione è e-
guale a quella risultante dal-
la somma degli abitanti di 
tutti i municipi aderenti a 
tale forma associativa. Cioè 
si realizza la decurtazione 
del 50% della misura del 
compenso di questi ammini-
stratori. Ovviamente tali 
norme sono tutte immedia-
tamente operative già dal 
prossimo 1° gennaio e non 
hanno bisogno di essere re-
cepite con provvedimenti 
degli organi politici. La 
possibilità di disporre au-
menti delle indennità di ca-
rica e dei gettoni di presen-
za è preclusa non più solo 
agli enti locali dissestati, ma 
anche a quelli che non han-
no rispettato il patto di sta-
bilità. Viene infine abrogata 
anche per gli amministrato-
ri, dopo che la legge finan-
ziaria 2006 ha provveduto 
in questo senso per il perso-
nale dipendente dalle p.a., la 
possibilità di ricevere l'in-
dennità di missione. Co-
munità montane. Le regio-
ni hanno sei mesi di tempo, 
termine che scade con la 
fine del mese di giugno 
2008, per adottare misure di 
contenimento dei costi delle 
comunità montane tali da 
ridurne la misura entro il 

tetto minimo di 1/3 di quan-
to tali soggetti hanno speso 
nel corso del 2007 come 
fondo ordinario. Il legislato-
re ha quindi scelto la strada, 
che appare molto più coe-
rente con il dettato costitu-
zionale, di porre un vincolo 
di spesa per ragioni di coor-
dinamento della finanza 
pubblica e di lasciare ampi 
margini di autonomia deci-
sionale alle singole regioni. 
Un'ampia autonomia per 
raggiungere questo obietti-
vo viene lasciata ai consigli 
regionali, la preferenza deve 
infatti essere espressa trami-
te una legge, per la scelta 
delle metodologie attraverso 
cui raggiungere questo o-
biettivo. Essi possono agire 
su uno dei seguenti tre tasti 
ovvero su più di uno o con-
temporaneamente su tutti e 
tre: la riduzione del numero 
di comunità, la riduzione 
del numero di amministrato-
ri, la riduzione del compen-
so degli amministratori. Se 
le regioni non daranno ap-
plicazione a questa previ-
sione, scatteranno le misure 
sostitutive: verranno auto-
maticamente collocati fuori 
dalle comunità montane i 
comuni costieri e quelli con 
più di 20 mila abitanti. E 
ancora, saranno tolti dalla 
comunità montana i comuni 
in cui il territorio montano 
non sia caratterizzante in 
termini di altimetria e/o di 
percentuale montana del ter-
ritorio comunale. 
 

Giuseppe Rambaudi   
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FINANZIARIA 2008/Studi, ricerche e consulenze finiranno sul si-
to web dell'ente locale  

Incarichi con il sì del consiglio  
Criteri, limiti e modalità vanno trasmessi alla Corte conti 
 

affidamento di in-
carichi di studio, di 
ricerca o di consu-

lenze a soggetti terzi potrà 
avvenire solo se riconduci-
bili a programmi approvati 
dal consiglio dell'ente. Pre-
definizione di criteri, limiti 
e modalità di affidamento 
da trasmettere alla Corte dei 
conti. Pubblicazione dei 
provvedimenti sul sito web 
dell'ente. Queste in sintesi le 
novità introdotte dall'art. 3, 
commi 53, 54, 55 e 56 del 
disegno di legge finanziaria 
2008. Si tratta di un blocco 
di norme dirette a rafforzare 
i controlli sulle spese degli 
enti locali per incarichi di 
studio o di ricerca, ovvero 
per consulenze. Nello speci-
fico il comma 54 stabilisce 
che i suddetti incarichi pos-
sono essere conferiti dalle 
amministrazioni locali solo 
nell'ambito di un program-
ma approvato dall'organo 
consiliare. La norma fa e-
splicito riferimento alle at-
tribuzioni dei consigli co-
munali e provinciali, ossia a 
quegli atti fondamentali a-
venti natura programmato-
ria o ad elevato contenuto di 
indirizzo politico. Il riman-
do è all'art. 42 dlgs 
267/2000, lett. b), che pre-
vede che spetta ai consigli 
una esclusiva competenza 
(non demandabile ad altri 
organi dell'ente, se non per 
le variazioni di bilancio a-
dottate dall'organo esecuti-
vo, salvo poi ratifica nei 
sessanta giorni successivi da 

parte dello stesso consiglio) 
su programmi, RPP, bilanci 
di previsione e relative va-
riazioni, piani finanziari, 
elenco opere pubbliche, 
rendiconto di gestione, piani 
territoriali e urbanistici. Il 
successivo comma 55 solle-
cita, poi, gli enti a discipli-
nare, attraverso il regola-
mento sull'ordinamento de-
gli uffici e dei servizi, la de-
finizione, in conformità con 
le vigenti disposizioni in 
materia, dei limiti, dei crite-
ri, delle modalità e della 
spesa annua massima relati-
vi al conferimento di incari-
chi esterni. La disposizione 
reca inoltre una specifica 
norma sanzionatoria, preve-
dendo che la violazione del-
le disposizioni regolamenta-
ri costituisce illecito disci-
plinare e determina respon-
sabilità erariale. Attualmen-
te, in materia di incarichi e 
consulenze, occorre far rife-
rimento all'art. 7, comma 6, 
del dlgs 165/2001 (modifi-
cato dall'art. 32 dl 
223/2006, convertito dalla 
legge 248/2006) che preve-
de che le amministrazioni 
pubbliche, ivi compresi gli 
enti locali, per esigenze cui 
non possono far fronte con 
personale in servizio, pos-
sono conferire incarichi in-
dividuali a esperti di prova-
ta esperienza, tramite: a) 
contratti di lavoro autonomo 
professionale; b) contratti di 
lavoro autonomo occasiona-
le; c) contratti di collabora-
zione coordinata e continua-

tiva. La norma stabilisce i 
presupposti essenziali per il 
ricorso a collaborazioni e-
sterne, riprendendo sostan-
zialmente quanto già aveva 
affermato la giurisprudenza 
amministrativa e contabile, 
ossia: a) l'oggetto della pre-
stazione deve corrispondere 
alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'ammi-
nistrazione conferente e cor-
rispondere a obiettivi e pro-
getti specifici e determinati; 
b) l'amministrazione deve 
avere preliminarmente ac-
certato l'impossibilità ogget-
tiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo 
interno; c) l'esigenza deve 
essere di natura temporanea 
e richiedere prestazioni al-
tamente qualificate; d) de-
vono essere preventivamen-
te determinati durata, luogo, 
oggetto e compenso della 
collaborazione. Inoltre, il 
comma 6-bis del richiamato 
art. 7 aveva già imposto agli 
enti di disciplinare e rendere 
pubbliche, secondo i propri 
ordinamenti, le procedure 
comparative per il conferi-
mento degli incarichi di col-
laborazione, norma che nei 
fatti è stata disattesa dalla 
maggior parte degli enti, 
anche se la giurisprudenza 
amministrativa aveva ha e-
spresso più volte che la pre-
ventiva regolamentazione e 
pubblicità delle procedure 
comparative rappresentasse 
un adempimento essenziale 
per il legittimo conferimen-
to di incarichi di collabora-

zione (si veda, su tutte, la 
sentenza Tar Puglia n. 
494/2007). Ora, però, la 
norma diventa cogente. In-
fatti i regolamenti, discipli-
nanti limiti, criteri, modalità 
e spesa annua massima rela-
tivi al conferimento di inca-
richi esterni dovranno esse-
re trasmessi alla sezione re-
gionale di controllo della 
Corte dei conti (comma 56), 
chiamata a pronunciarsi, nei 
30 giorni successivi alla ri-
cezione, attraverso un pare-
re obbligatorio ma non vin-
colante in merito alla legit-
timità e alla compatibilità 
finanziaria degli stessi rego-
lamenti. Infine, il comma 
53, modificando l'art. 1, 
comma 127, della legge 
127/96, impone alle ammi-
nistrazioni, che si avvalgo-
no di collaboratori esterni o 
che affidano incarichi di 
consulenza per i quali è 
previsto un compenso, a 
pubblicare sul sito web i re-
lativi provvedimenti, con 
l'indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione del-
l'incarico e dell'ammontare 
erogato. In caso di omessa 
pubblicazione, si prevede 
che la liquidazione del cor-
rispettivo per la collabora-
zione o l'incarico rappresen-
ti illecito disciplinare, de-
terminando l'insorgere della 
responsabilità amministrati-
va del dirigente preposto 
per il danno cagionato. 
 

Matteo Esposito 
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IL DOCUMENTO 
Così la delibera del consiglio 
 
Oggetto: approvazione programma di incarichi di studio, di ricerca e di consulenze per l'anno 2008 
Il Consiglio comunale/provinciale 
Richiamati: 
- l'art. 42, comma 2, lett. b) Tuel 267/2000 che prevede che l'organo consiliare ha competenza in materia di programmi, 
relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bi-
lanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e plu-
riennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie; 
- l'art. 3, comma 54, della legge n. XXX del XX/12/2007 (Finanziaria 2008) che stabilisce che l'affidamento da parte 
degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all'amministrazione può av-
venire solo nell'ambito di un programma approvato dall'organo consiliare, nell'ambito delle attribuzioni richiamate al 
precedente punto; 
tenuto conto: 
- che gli obiettivi previsti nel Piano generale di sviluppo sono stati definiti in relazione al documento programmatico 
«Linee programmatiche per azioni e progetti periodo 200X-200X» che il Sindaco/Presidente della Provincia ha presen-
tato al Consiglio comunale/Provinciale in data XX/XX/XXXX; 
- che il Piano generale di sviluppo è stato articolato in programmi, progetti e micro-progetti; 
- che i programmi e progetti della Relazione previsionale e programmatica 2008/2010 discenderanno direttamente dai 
programmi e progetti del Piano generale di sviluppo; 
- preso atto degli indirizzi impartiti dal Consiglio comunale/provinciale in sede di approvazione della relazione previ-
sionale e programmatica 2008/2010 allegata al Bilancio di previsione annuale 2008 recante i programmi e progetti che 
l'amministrazione intende realizzare nel prossimo triennio dai quali devono discendere gli obiettivi gestionali da asse-
gnare ai responsabili dei servizi per l'esercizio finanziario 2008; 
considerato: 
- che, in corrispondenza di ogni programma/progetto della relazione previsionale e programmatica, è data specificazio-
ne della finalità che si intende conseguire e delle risorse umane e strumentali ad esso destinate, distintamente per cia-
scuno degli esercizi in cui si articola il programma/progetto stesso ed è data specifica motivazione delle scelte adottate; 
- che, tenuto conto dei programmi/progetti esplicitati nella relazione previsionale e programmatica, dai quali discende-
ranno gli obiettivi gestionali da prevedere nel Piano esecutivo di gestione 2008, si può indicativamente rilevare l'esigen-
za di procedere all'affidamento di incarichi di studio, di ricerca o di consulenza, giustificato da diversi fattori: 
a) trattasi di obiettivi particolarmente complessi, per i quali è opportuno acquisire dall'esterno le necessarie competenze; 
b) impossibilità di utilizzare il personale disponibile in forza all'ente, da valutare caso per caso e facendo riferimento, 
per esempio: 
- ai profili professionali dichiarati nella dotazione organica; 
- ai piani annuali di formazione; 
- a una ricerca interna alla struttura organizzativa; 
c) __. 
d) __. 
dato atto: 
- che il conferimento dei suddetti incarichi/consulenze richiede l'adeguamento delle disposizioni regolamentari di cui 
all'art. 89 dlgs 267/2000 in ordine alla definizione di limiti, criteri, modalità di affidamento e limite massimo di spesa 
annua, di competenza dell'organo esecutivo; 
- che l'affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle suddette disposizioni regolamentari costitui-
sce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale; 
visti: 
- il vigente Statuto comunale/provinciale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il dlgs 18 agosto 2000, n. 267; 
- il parere della Commissione bilancio e programmazione espresso nella seduta del XX/XX/200X; 
dato atto che, ai sensi dell'art. 49 del dlgs n. 267/2000 sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri favo-
revoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dai responsabili dei servizi interessati; 
con votazione favorevoli n. XX, contrari n. XX; 

DELIBERA 
1. di approvare l'allegato elenco riportante l'indicazione degli incarichi di studio, ricerca o consulenze in riferimento ai 
diversi programmi/progetti di cui alla Relazione previsionale e programmatica, che si tradurranno in obiettivi di gestio-
ne; 
2. di dare atto che l'affidamento dei suddetti incarichi avverrà nel rispetto delle disposizioni del regolamento sull'ordi-
namento degli uffici e dei servizi, che dovrà, tra l'altro, definire, in conformità con le vigenti disposizioni in materia, i 
limiti, i criteri, le modalità e la spesa annua massima relativi al conferimento di incarichi esterni; 
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3. di invitare la giunta comunale/provinciale a trasmettere all'organo consiliare un report trimestrale/semestrale e annua-
le degli incarichi di studio, di ricerca e di consulenza, con l'indicazione dei soggetti percettori, delle motivazioni dell'in-
carico e del compenso pattuito e da erogare; 
4. di trasmettere copia del presente atto agli assessori, ai dirigenti e ai funzionari dell'ente. 
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ITALIA OGGI – pag.20 
 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le sentenze di interesse per gli enti locali 
< 
Consiglio di stato, sezione 
quinta, sentenza n. 6262 del 
6 dicembre 2007 -  Spetta 
al dirigente la presidenza 
della commissione di gara. 
Il provvedimento con cui il 
sindaco sia nominato presi-
dente della commissione 
giudicatrice di una gara di 
appalto in luogo del dirigen-
te del competente ufficio è 
illegittimo. Lo ha chiarito la 
sesta sezione del Consiglio 
di stato con sentenza n. 
6262 del 6 dicembre 2007. 
La controversia riguardava 
l'appello proposto da una 
società avverso la sentenza 
di primo grado che aveva 
respinto la domanda di an-
nullamento degli atti di ag-
giudicazione di una gara di 
appalto, nonché la relativa 
richiesta di risarcimento del 
danno nei confronti di un 
ente locale. Nel ricorso in 
appello la società, che nella 
graduatoria della gara d'ap-
palto in contestazione si era 
classificata terza, rilevava la 
violazione del regolamento 
comunale sui contratti, in 
base al quale la presidenza 
della commissione di gara 

avrebbe dovuto essere riser-
vata al sindaco e non al di-
rigente. Il Consiglio di stato 
ha ritenuto anche questo 
motivo di appello infondato, 
risultando la disposizione 
invocata dalla ricorrente 
non più in vigore, essendo 
stata abrogata dall'art. 51, 
comma 2, della legge n. 
142/90. I giudici di palazzo 
Spada hanno infatti chiarito 
che la disposizione di legge 
in esame, secondo cui ai di-
rigenti spettano tutti i com-
piti che la legge e lo statuto 
dell'ente locale espressa-
mente non riservano agli 
organi di governo dell'ente, 
in particolare la presidenza 
delle commissioni di gara e 
di concorso, costituisce di-
sposizione applicabile senza 
norma attuativa. Consiglio 
di stato, sezione quarta, 
sentenza n. 6170 del 4 di-
cembre 2007 - Le prescri-
zioni del piano di lottizza-
zione valgono anche dopo 
la scadenza del termine 
decennale. Le prescrizioni 
contenute nel piano di lot-
tizzazione devono essere 
sempre osservate nella co-

struzione di nuovi edifici e 
nella modificazione di quel-
li esistenti anche dopo la 
scadenza del termine de-
cennale previsto per la sua 
esecuzione. Lo ha stabilito 
la quarta sezione del Consi-
glio di stato con sentenza n. 
6170 del 4 dicembre 2007. 
Il caso di specie riguardava 
l'appello proposto da un ge-
ometra avverso la sentenza 
di primo grado che aveva 
respinto la sua richiesta di 
annullamento del provve-
dimento di diniego del per-
messo di costruire emesso 
dal dirigente comunale. L'a-
rea su cui il geometra inten-
deva costruire faceva parte 
di un piano di lottizzazione 
convenzionato, nel quale 
era stata prevista la realiz-
zazione di 13 diversi edifici 
residenziali, di cui solo 11 
erano stati realizzati entro il 
termine di scadenza decen-
nale del piano medesimo. A 
seguito dell'approvazione di 
un nuovo prg il geometra 
aveva chiesto di realizzare 
sul terreno ancora libero un 
unico edificio plurifamilia-
re, accorpando gli edifici 

originariamente previsti ne-
gli stessi lotti. Il comune 
aveva motivato il provve-
dimento di diniego rilevan-
do come il richiesto accor-
pamento si ponesse in con-
trasto con le norme di attua-
zione del piano di lottizza-
zione che, nonostante fosse-
ro trascorsi 10 anni e fosse 
stato approvato il nuovo 
prg, si riteneva conservasse 
la sua efficacia in materia 
prescrizioni di zona, in 
quanto non sussistenti di-
verse e successive discipline 
di dettaglio. Il Cds ha con-
fermato la sentenza impu-
gnata e rigettato l'appello, 
chiarendo come la soprav-
venuta variante generale 
non abbia né espressamente 
né implicitamente modifica-
to le prescrizioni del prece-
dente piano di lottizzazione 
e che, di conseguenza, la 
disciplina di dettaglio a suo 
tempo imposta per la realiz-
zazione degli edifici doveva 
ritenersi immutata. 
 

Gianfranco Di Rago 
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ITALIA OGGI – pag.21 
 

Ai raggi X la determinazione degli importi nelle comunità montane  

Assessori, calcoli standard  
Indennità parametrate su quella del presidente 
 

ome deve essere 
determinata l'in-
dennità di funzio-

ne degli assessori delle 
comunità montane? Le 
modalità di determinazione 
delle indennità degli asses-
sori sono dettate dal combi-
nato disposto dell'articolo 
82, comma 11, del decreto 
legislativo numero 267 del 
2000 e degli articoli 7 e 11 
del decreto ministeriale nu-
mero 119 del 2000, ove in 
particolare viene disposto 
che al presidente e agli as-
sessori delle comunità mon-
tane sono attribuite le in-
dennità di funzione nella 
misura previste per il sinda-
co del comune avente popo-
lazione pari a quella delle 
comunità montane, avuto 
riguardo alla sola «popola-
zione montana» delle mede-
sime. In ordine alla questio-
ne se l'indennità di funzione 
degli assessori debba essere 
calcolata sulla base dell'im-
porto massimo ricavabile 
dal combinato disposto de-
gli articoli 7 e 11 del citato 
decreto ministeriale numero 
119 del 2000, ovvero sul-
l'importo effettivamente 
stabilito con la delibera del-
l'organo esecutivo, occorre 
tenere in conto le disposi-
zioni dell'articolo 12 del de-

creto ministeriale numero 
119 del 2000 ove è previsto 
che le parametrazioni per-
centuali disposte nel presen-
te decreto si riferiscono in 
ogni caso agli importi delle 
indennità di funzioni del 
sindaco e del presidente del-
la provincia determinati 
sempre ai sensi del presente 
decreto, senza tener conto 
dell'indennità in concreto 
fissata, in eventuale aumen-
to o riduzione. Conseguen-
temente l'indennità dell'as-
sessore della comunità mon-
tana deve essere percen-
tualmente calcolata sulla 
base dell'indennità di fun-
zione astrattamente prevista 
per il presidente della co-
munità montana. CON-
TROLLI DEI PREFETTI 
- In quali casi la minoran-
za consiliare può attivare 
la procedura prevista dal-
l'articolo 135 del Testo u-
nico sull'ordinamento de-
gli enti locali? Il Consiglio 
di stato, con proprio parere 
numero 1006 del 26 no-
vembre 2003, si è pronun-
ziato sul modello procedi-
mentale da impiegare per 
consentire al prefetto l'effet-
tivo esercizio del potere at-
tualmente conferitogli dal-
l'articolo 135 del Testo uni-
co sull'ordinamento degli 

enti locali. L'Alto consesso 
nel citato parere ha precisa-
to che «l'intervento del pre-
fetto prefigurato dall'artico-
lo 135 comma 2, del Testo 
unico sull'ordinamento degli 
enti locali_ non configura 
un controllo esterno del-
l'amministrazione statale 
sulla legittimità di atti del-
l'ente locale, ma è espres-
sione di un potere indirizza-
to alla salvaguardia di inte-
ressi fondamentali inerenti 
all'ordine e alla sicurezza 
pubblica, che l'articolo 117, 
comma secondo, lettera h), 
della Costituzione riserva 
alla legislazione esclusiva 
dello stato. L'abrogazione 
dell'articolo 130 della Costi-
tuzione ha inciso sul mezzo 
per l'esercizio di detto pote-
re (sottoposizione dell'atto 
al controllo preventivo di 
legittimità presso il compe-
tente organo regionale), ma 
non ha fatto venir meno il 
modello procedimentale 
(riesame obbligatorio nei 
profili di legittimità dell'at-
to), già previsto dall'articolo 
16, comma 1-bis, della leg-
ge 19 marzo 1990, numero 
55, poi trasfuso nell'articolo 
135 del decreto legislativo 
numero 267 del 2000, che il 
legislatore ha ritenuto stru-
mento congruo alla preven-

zione e repressione delle 
attività di stampo mafioso». 
In tale contesto viene chiari-
to altresì che l'effettività 
della norma in esame può 
essere garantita attraverso lo 
strumento del riesame della 
legittimità dell'atto su cui 
ricade il sospetto di condi-
zionamento mafioso, offerto 
in via primaria dall'articolo 
147, comma 1, lettera a), 
del Testo unico sull'ordina-
mento degli enti locali, che 
assegna all'autonomia nor-
mativa e organizzativa del-
l'ente locale l'individuazione 
degli strumenti di legittimi-
tà, regolarità e correttezza 
dell'azione amministrativa. 
Sul punto conclude l'Alto 
consesso che «in presenza 
di deliberati sugli oggetti di 
cui al comma secondo del-
l'articolo 135, che sulla base 
di fondati elementi acquisiti 
possano essere espressione 
di condizionamento di asso-
ciazioni della criminalità 
organizzata», il prefetto po-
trà sollecitare l'ente all'eser-
cizio della funzione di con-
trollo interno e, in mancan-
za di tale sistema richiedere 
il motivato riesame, della 
legittimità dell'atto da parte 
dello stesso organo che lo 
ha adottato. 
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ITALIA OGGI – pag.22 
 

Tutte le novità derivanti dal provvedimento dell'Agenzia delle entrate 
dell'8 novembre '07  

Irap e addizionali, F24 al debutto  
Da gennaio '08 modello ad hoc per i versamenti degli enti 
 

Agenzia delle en-
trate con il Prov-
vedimento dell'8 

novembre 2007 ha approva-
to il nuovo Modello «F24 
Enti pubblici» che sarà uti-
lizzato, a partire dal 1° gen-
naio 2008, esclusivamente 
per il pagamento dell'Irap, 
delle ritenute alla fonte e 
della addizionale regionale 
e comunale all'Irpef. La tra-
smissione telematica del 
nuovo Modello potrà essere 
effettuata direttamente dagli 
enti pubblici ovvero, per i 
soli enti di cui alla tabella A 
allegata alla legge n 720/84 
- Province, Comuni (tranne 
quelli con meno di 5 mila 
abitanti che non beneficiano 
di trasferimenti statali), 
Consorzi, Associazioni, U-
nioni di comuni e Comunità 
montane con più di 10 mila 
abitanti - tramite il proprio 
tesoriere, utilizzando i ser-
vizi telematici offerti dal-
l'Agenzia delle entrate (En-
tratel o Fisconline). Il co-
municato del 15 novembre 
2007 ha precisato che i teso-
rieri che intendono effettua-
re il servizio di trasmissione 
del Modello F24 EP con l'u-
tilizzo del servizio telemati-
co Entratel, sono individua-
ti, come tipo utente, con il 
codice «F40». Riguardo al 
nuovo Modello, pur sottoli-
neando di nuovo i vantaggi 
enunciati nel Provvedimen-
to che l'ha istituito, occorre 
specificare che: - gli enti 
locali interessati versano 
normalmente le ritenute Ir-
pef in Tesoreria entro il 

giorno 15 del mese succes-
sivo a quello di riferimento, 
ai sensi dell'art. 8 del dpr n. 
602/73; - tutti gli enti locali 
versano l'Iva, i contributi 
Inps e i premi Inail con il 
Modello F24 già in vigore 
(ultima versione approvata 
con il Provvedimento 23 
ottobre 2007); - tutti gli enti 
locali versano abitualmente 
l'Irap (istituzionale e com-
merciale) presso la tesoreria 
provinciale della Banca d'I-
talia col meccanismo del 
girofondi da contabilità spe-
ciale, entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello di 
riferimento; - tutti gli enti 
locali possono compensare i 
versamenti delle ritenute 
Irpef con crediti di altra na-
tura mediante predisposi-
zione dell'ordinario Modello 
F24, purché «a saldo zero», 
da presentare entro il giorno 
16 del mese successivo a 
quello di riferimento (cm n. 
20/01); - la suddetta com-
pensazione non è possibile 
per l'Irap, che può essere 
compensata esclusivamente 
in modo «verticale» e non 
incrociando i crediti risul-
tanti dai due metodi utiliz-
zati (istituzionale e com-
merciale); - il nuovo Model-
lo F24 EP non ha previsto la 
colonna delle compensazio-
ni. Alcuni chiarimenti sono 
stati forniti dal Mef con la 
circolare n. 37 del 29 no-
vembre 2007, in cui è stato 
precisato che: 1) relativa-
mente al versamento del-
l'Addizionale comunale do-
vranno essere indicati i co-

dici-tributo individuati dal-
l'Agenzia delle entrate, as-
sociati al codice catastale di 
ciascun comune, e l'importo 
dovuto in base al domicilio 
fiscale del contribuente; 2) 
le ritenute Irpef devono es-
sere versate indicando gli 
importi e i relativi codici-
tributo; 3) l'Irap e l'Addi-
zionale regionale all'Irpef 
sono versate indicando gli 
importi, i codici-tributo e i 
codici delle regioni e Pro-
vince autonome destinatarie 
dei tributi stessi. Successi-
vamente la stessa Agenzia 
delle entrate, con la risolu-
zione n. 367/E del 12 di-
cembre 2007, ha istituito i 
codici tributo per i versa-
menti da effettuarsi median-
te utilizzo del Modello F24 
EP. I codici catastali dei 
comuni sono reperibili nella 
«Tabella dei codici catastali 
dei comuni» pubblicata nel-
la sezione «Codici attività e 
tributo» del sito dell'Agen-
zia. In caso di ravvedimento 
di cui all'art. 13 del dlgs n. 
472/97, gli interessi dovuti 
sono cumulati al tributo per 
i quali si opera tale istituto. 
Per il versamento dell'Addi-
zionale comunale Irpef trat-
tenuta su emolumenti corri-
sposti nell'anno solare 2007, 
sono stati introdotti altri co-
dici tributo, operativamente 
efficaci a partire dal 1° gen-
naio 2008, per i quali è pre-
vista l'associazione ai codici 
degli «enti locali» desumi-
bili dalla specifica tabella 
«T1» pubblicata sul sito 
dell'Agenzia. Con l'appro-

vazione dei codici tributo 
viene di fatto escluso l'uti-
lizzo del nuovo Modello 
F24 EP anche per i versa-
menti dei contributi Inps, 
Inail e dell'Iva, per cui dal 
1° gennaio 2008 occorrerà 
presentare telematicamente 
due diversi Modelli F24, 
anche se riferiti allo stesso 
periodo, per il versamento, 
rispettivamente, delle rite-
nute, dell'Irap e delle Addi-
zionali (Modello F24 EP), e 
delle altre imposte e contri-
buti (Modello F24). Inoltre, 
in mancanza di chiarimenti 
al riguardo, pur essendo 
cambiata la modalità di ver-
samento, la scadenza per il 
pagamento delle ritenute 
Irpef e dell'Irap mensile par-
rebbe essere rimasta quella 
del giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di riferi-
mento (data prevista nel ca-
so di versamenti diretti in 
tesoreria dall'art. 8 del dpr 
n. 602/73). Restano tuttavia 
da chiarire anche altri dub-
bi, con particolare riferi-
mento alle compensazioni e 
in particolare: - nel caso di 
compensazioni «orizzonta-
li» (es. ritenute Irpef con 
credito Iva), se debba essere 
utilizzato il Modello F24 (e 
ciò appare plausibile, in 
quanto il nuovo Modello 
F24 EP non prevede la co-
lonna delle compensazioni) 
e, in tal caso, se lo stesso 
debba necessariamente es-
sere presentato «a saldo ze-
ro» (come previsto dalla 
circolare Entrate n. 20/01), 
versando l'eventuale ecce-

L' 
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denza di ritenute col Model-
lo F24 EP, ovvero possa es-
sere utilizzato un unico 
Modello F24, anche se non 
«a saldo zero»; - sempre nel 
caso di compensazioni «o-
rizzontali», se possa essere 
compensato un eventuale 
credito Iva anche con un 
debito Irap (istituzionale o 

commerciale), con utilizzo 
del Modello F24 ed even-
tualmente anche del Model-
lo F24 EP per l'eventuale 
eccedenza Irap da versare; - 
se possa essere compensato 
il credito Irap (istituzionale 
o commerciale) mediante 
utilizzo del solito Modello 
F24, dal momento che è 

ammesso il versamento 
tramite Modello F24 EP, e 
ciò sia in modo «orizzonta-
le» (es. con ritenute), sia tra 
Irap istituzionale e Irap 
commerciale; - conseguen-
temente, nella Dichiarazio-
ne Unico 2008, se debba 
essere compilato anche il 
quadro RX rilevando un e-

ventuale credito Irap (oltre 
che il credito Iva), dal mo-
mento che tale quadro evi-
denzia i crediti compensabi-
li mediante Modello F24. 
 

Francesco Vegni 
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CORTE DI CASSAZIONE 

Circolari non impugnabili di fronte al Tar 
 

na circolare mini-
steriale esprime e-
sclusivamente un 

parere dell'amministrazione 
emanante, anche qualora 
contenga una direttiva agli 
uffici gerarchicamente su-
bordinati perché vi si uni-
formino. Tale atto, in quan-
to meramente interno, non 
ha alcuna efficacia vinco-
lante esterna, né è impugna-
bile innanzi al giudice am-
ministrativo, non essendo 
un atto di esercizio della po-
testà impositiva. In caso di 
impugnazione di tale docu-
mento innanzi al giudice 
amministrativo, quindi, va 
dichiarato il difetto assoluto 
di giurisdizione. Questi gli 

importanti principi ribaditi 
dalla Corte di cassazione - 
Sezioni unite civili, nella 
sentenza n. 23031/07 (si ve-
da ItaliaOggi del 6, 12 e 16 
novembre 2007). La Su-
prema corte ha chiarito che 
le circolari non possono 
spiegare alcun effetto giuri-
dico nei confronti di sogget-
ti estranei all'Amministra-
zione, né acquistare effica-
cia vincolante per quest'ul-
tima, essendo destinate e-
sclusivamente ad esercitare 
una funzione direttiva nei 
confronti degli uffici inter-
ni. Ammettere l'impugnabi-
lità di una circolare inter-
pretativa innanzi al G.a., 
con la possibilità per que-

st'ultimo di annullarla (pe-
raltro con effetto erga om-
nes) significherebbe preclu-
dere a tutti gli uffici del-
l'Amministrazione di acco-
gliere quella interpretazio-
ne, con il risultato, contrario 
ai principi costituzionali, di 
elevare il G.a. al rango di 
interprete autentico della 
norma. I giudici di legittimi-
tà hanno inoltre rilevato che 
le circolari: 1. non vincola-
no gli uffici gerarchicamen-
te sottordinati, ai quali non 
è vietato di disattenderla 
(evenienza, questa, che, pe-
raltro, è raro che si verifichi 
nella pratica), senza che per 
questo il provvedimento 
concreto adottato dall'uffi-

cio possa essere ritenuto il-
legittimo «per violazione 
della circolare». Infatti, se 
l'interpretazione contenuta 
nella circolare è errata, l'atto 
emanato sarà legittimo per-
ché conforme alla legge, se, 
invece, l'interpretazione 
contenuta in tale atto è cor-
retta, il provvedimento e-
manato sarà illegittimo per 
violazione di legge; 2. non 
vincolano la stessa Autorità 
emanante, la quale resta li-
bera di modificare, correg-
gere e anche completamente 
disattendere l'interpretazio-
ne adottata. per i soggetti 
estranei. 
 

Federica Caponi 
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Le parole del sottosegretario Bonato al convegno di Salsomaggiore 
aprono nuovi scenari  

Servizi demografici a 360 gradi  
Presto la gestione degli ingressi dei cittadini extra-Ue 
 

rchiviato il 27° 
Convegno naziona-
le di Salsomaggiore 

Terme, Anusca ha già ini-
ziato a guardarsi intorno per 
selezionare le località da 
prendere in esame per la 
prossima edizione e da sot-
toporre al parere degli asso-
ciati, che potranno prossi-
mamente esprimere la pro-
pria preferenza, quando sarà 
attivato il sondaggio sul sito 
www.anusca.it. Del bilancio 
della manifestazione par-
mense, che ha visto una par-
tecipazione di oltre 1.500 
persone, si è parlato a lungo 
nei diversi organi d'infor-
mazione che hanno seguito 
l'evento, con servizi speciali 
e spazi su Raitre, sulle due 
televisioni romene, di cui 
una di stato presente per tut-
ti e quattro i giorni del con-
vegno, sul network naziona-
le 7 Gold e sui quotidiani e 
periodici della carta stampa-
ta. Mai la manifestazione 
nazionale di Anusca aveva 
ricevuto tanta attenzione dai 
media e tanta partecipazione 
di aziende espositrici, inter-

venute a Salsomaggiore con 
quanto di più moderno e in-
novativo offre il mercato 
commerciale al pubblico 
impiego. Risposta positiva 
anche dal settore pubblico, 
segnata dalla presenza dello 
stand del ministero dell'in-
terno, dell'Istat, dell'Inps, 
dell'Agenzia delle entrate e 
una qualificata rassegna di 
stand dell'innovazione dei 
comuni che ha interessato 
tantissimi operatori demo-
grafici. Quindi, risposta co-
rale di istituzioni e governo 
per dare visibilità e atten-
zione ai servizi demografici. 
La più autorevole delle ri-
sposte è venuta dal sottose-
gretario all'interno, France-
sco Bonato, secondo il qua-
le di fronte ai mutamenti 
della struttura sociale e de-
mografica del paese, dovuto 
al livello crescente dei flussi 
migratori da altri paesi, al 
cambiamento politico dei 
confini comunitari, lo spor-
tello dei servizi demografici 
ha assunto ben altre caratte-
ristiche rispetto al passato. 
Questo per dire che «è ana-

cronistico attribuire ai ser-
vizi demografici la funzione 
di semplice officina delle 
certificazioni, inconsapevo-
le o estranea alla natura dei 
traffici giuridici in cui tali 
certificati trovano pratico 
utilizzo nella vita sociale 
della comunità». Da tutto 
ciò deriva per il sottosegre-
tario Bonato «un implicito 
riconoscimento delle valide 
professionalità e delle con-
solidate modalità operative 
dei servizi demografici dei 
comuni», i quali, si dice 
sempre con maggiore insi-
stenza, «avranno presto l'in-
tera procedura d'ingresso in 
Italia anche dei cittadini non 
comunitari». Ecco quindi il 
possibile futuro dei servizi 
demografici, che in questi 
ultimi anni, come ha detto il 
presidente dell'Anusca, Pa-
ride Gullini, hanno vissuto 
profondi cambiamenti che 
non tutte le amministrazioni 
comunali del nostro paese 
vogliono interpretare e 
comprendere in maniera a-
deguata all'importanza as-
sunta da questi servizi. Il 

convegno nazionale di Sal-
somaggiore ha testimoniato 
anche questo malessere che 
dovrebbe essere colto e dare 
un segnale positivo a partire 
dal prossimo contratto na-
zionale del pubblico impie-
go dalle oo.ss. Un ricono-
scimento che è nell'aria da 
molto tempo, il quale po-
trebbe caratterizzare la nuo-
va figura dell'operatore dei 
servizi demografici, non più 
«notaio» di una società im-
mobile e paralizzata come 
l'ha definita il sottosegreta-
rio Bonato, ma interlocutore 
preparato e attento (grazie 
ai corsi di aggiornamento 
Anusca) alle modificazioni 
continue della nostra socie-
tà. Tutto questo a conferma 
del lungo percorso formati-
vo compiuto dagli ufficiali, 
che hanno assunto il model-
lo dell'auto-formazione con 
grande responsabilità e spi-
rito di servizio. 
 

Primo Mingozzi 
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IL CASO  

Dalla Russia con bebè 
 

l caso esposto questa 
volta è veramente parti-
colare e coinvolge di-

verse persone: un nostro 
connazionale che si trova in 
Russia, la sua compagna, il 
loro bambino nato da poco, 
l'ambasciata d'Italia a Mo-
sca alla quale si è rivolto il 
cittadino italiano per avere 
aiuto e, infine, l'Anusca 
contattata dalla nostra am-
basciata alla ricerca delle 
informazioni necessarie per 
risolvere la situazione. Una 
funzionaria dell'ambasciata 
d'Italia a Mosca ha contatta-
to l'Anusca illustrando che 
l'uomo si trova in Russia, 
dove la sua compagna, cit-
tadina di tale stato, ha parto-
rito un bimbo che entrambi 
intendevano riconoscere: si 
trattava di filiazione natura-
le non riconosciuta in quan-
to i due genitori non erano 
sposati. Se non ché, pochi 
giorni dopo il parto e prima 
della dichiarazione di nasci-
ta e formazione del relativo 
atto, la compagna è scom-
parsa senza lasciare tracce, 
lasciando il neonato in o-
spedale. Da quel momento 
sono cominciate le difficoltà 
per l'uomo che non è riusci-
to più ad avere notizie della 
sua compagna (sembra che 
l'ipotesi più accreditata sia 
di un evento delittuoso) e, 
soprattutto, ha visto sfumare 
la possibilità di riconoscere 
il neonato come figlio natu-
rale. Infatti, sembra che in 
quello stato non sia possibi-
le il riconoscimento da parte 

solamente dell'uomo, se 
prima o congiuntamente 
non vi è stato anche il rico-
noscimento da parte della 
donna. Pertanto, l'interessa-
to sarebbe costretto a rivol-
gersi al tribunale locale per 
ottenere una dichiarazione 
giudiziale di filiazione, con 
il rischio concreto che, du-
rante i tempi necessari per il 
procedimento giudiziale, il 
bimbo sia dato in affida-
mento o, addirittura, in ado-
zione con molte probabilità 
di perderlo definitivamente. 
Quando si è presentato al-
l'ambasciata d'Italia a Mo-
sca erano già trascorsi quasi 
sei mesi dalla nascita: il no-
stro cittadino era seriamente 
preoccupato, sia perché le 
ricerche della sua compa-
gna, fatte anche dalla poli-
zia locale, non avevano dato 
alcun esito, sia perché si era 
reso conto che attivare l'au-
torità giudiziaria per la fi-
liazione avrebbe significato 
perdere definitivamente il 
bambino, attualmente rico-
verato presso un istituto per 
l'infanzia. Per sua fortuna la 
funzionaria dell'ambasciata 
che lo ha ricevuto è stata 
molto sensibile al destino di 
quel bimbo di pochi mesi e 
si è subito impegnata alla 
ricerca di una soluzione, 
contattando l'Anusca. Il 
problema principale è con-
sentire la dichiarazione di 
nascita con riconoscimento 
solo paterno, procedura che, 
a quanto sembra, non risulta 
prevista nello stato dove è 

avvenuta la nascita. In effet-
ti, la normativa di riferimen-
to, riguardo alle dichiara-
zioni rese all'estero, è l'arti-
colo 15 del dpr n. 396/2000, 
che, al comma 2, prevede 
che debbano essere fatte se-
condo le leggi del luogo alle 
autorità locali competenti: 
tuttavia, nel caso in esame, 
l'ordinamento dello stato 
estero non contempla la de-
nuncia di nascita con rico-
noscimento resa solamente 
dal padre, ipotesi, al contra-
rio, perfettamente legittima 
secondo le nostre disposi-
zioni. In sostanza, al citta-
dino italiano verrebbe im-
pedito l'esercizio di un suo 
diritto, quello di riconoscere 
il figlio anche senza l'indi-
cazione della madre, tutela-
to da nostro ordinamento: a 
tal fine, l'unica soluzione è 
stata quella di rendere la di-
chiarazione di nascita diret-
tamente presso la nostra au-
torità consolare, così come 
previsto dal comma 1 del 
citato articolo 15 del dpr n. 
396/2000, formando l'atto in 
parte I serie B dei registri di 
nascita consolari, trattandosi 
di dichiarazione tardiva, e 
indicando che la nascita era 
avvenuta da donna che non 
poteva essere nominata. In 
questo modo la nostra auto-
rità diplomatica o consolare 
può rilasciare i documenti 
necessari per il bimbo, cit-
tadino italiano, per consen-
tire il rientro in Italia con il 
padre: l'atto di nascita deve 
poi essere trasmesso al co-

mune di residenza del padre 
per la trascrizione, accom-
pagnato dalla relazione per 
il procuratore della repub-
blica, circa il ritardo nella 
dichiarazione di nascita, ri-
mettendo a quest'ultimo 
qualsiasi valutazione in me-
rito. La soluzione proposta è 
sembrata corretta e applica-
bile al caso in esame anche 
dall'ambasciata d'Italia a 
Mosca, che ha assicurato 
che, qualora fossero emersi 
ulteriori problemi, avrebbe 
contattato di nuovo l'Anu-
sca. È trascorso oramai di-
verso tempo senza avere 
notizie, per cui tutto lascia 
credere che la situazione si 
sia risolta al meglio. In con-
clusione, due brevissime 
riflessioni. La prima riguar-
da la casistica in materia di 
stato civile, che si presenta 
sempre più vasta e impre-
vedibile: non passa giorno 
che qualche collega non si 
trovi a dover affrontare una 
situazione particolarmente 
complicata e delicata, tanto 
da richiedere un livello di 
preparazione e di professio-
nalità sempre più elevato. 
La seconda riguarda il ruolo 
e l'importanza del lavoro 
svolto da Anusca, diventata, 
da tempo, un punto di rife-
rimento non solo per gli uf-
ficiali di stato civile italiani, 
ma anche per altre autorità 
istituzionali nel nostro paese 
e anche all'estero. 
 

Renzo Calvigioni 
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La Finanziaria 2008 prevede regole severe per combattere l'evasione 
sulle compravendite  

Il fisco blinda chi compra casa  
Tutti i contribuenti sono responsabili per l'Iva e le sanzioni 
 

cquirenti di immo-
bili a rischio Iva e 
sanzioni se la com-

pravendita prevede una da-
zione «in nero»: risponde-
ranno infatti solidalmente, 
anche se privati consumato-
ri, dell'imposta e delle rela-
tive penalità sulla differenza 
tra il corrispettivo effettivo 
e quello dichiarato, a meno 
che non regolarizzino la 
propria posizione all'ufficio 
delle entrate. Il credito del 
fisco nei confronti dell'ac-
quirente, inoltre, sarà assi-
stito da privilegio speciale 
sull'immobile oggetto della 
cessione. La novità, già an-
ticipata da ItaliaOggi nei 
giorni scorsi in sede di 
commento dell'emendamen-
to, è contenuta nella Finan-
ziaria 2008, che introduce 
apposite modifiche agli arti-
coli 60-bis e 62 del dpr n. 
633/72. La norma della Fi-
nanziaria (articolo 1, com-
ma 164), oggi al voto di fi-
ducia definitivo al senato, 
aggiunge il comma 3-bis 
all'articolo 60-bis citato, al 
fine di stabilire che qualora 
l'importo del corrispettivo 
indicato nell'atto di cessione 
di un immobile e nella rela-
tiva fattura sia diverso da 
quello effettivo, il cessiona-
rio, anche se non agisce in 
veste di soggetto passivo 
dell'Iva (e dunque anche se 
privato consumatore), è re-
sponsabile in solido con il 
cedente per il pagamento 

dell'imposta relativa alla 
differenza tra il corrispetti-
vo effettivo e quello indica-
to e della relativa sanzione. 
Presupposto per l'applica-
zione della disposizione è 
l'esistenza di un divario tra 
il corrispettivo «effettivo» e 
quello manifestato dai con-
traenti «nell'atto_ e nella 
relativa fattura». Il concetto 
di «effettività» sembra non 
lasciare spazio all'ingresso 
della responsabilità solidale 
nell'ipotesi in cui l'ammini-
strazione finanziaria accerti 
il maggior imponibile ba-
sandosi sul valore normale, 
ai sensi dell'articolo 54, 
comma 3, del dpr n. 633/72, 
come integrato dal dl n. 
223/2006; del resto, l'accer-
tamento presuntivo in capo 
al cedente ai sensi di detta 
disposizione mal si accorda 
con il coinvolgimento del 
cessionario. Vedremo quale 
sarà, al riguardo, l'interpre-
tazione dell'amministrazio-
ne finanziaria. Secondaria-
mente, stando al tenore del-
la disposizione, pare neces-
sario che tanto l'atto di ces-
sione quanto la fattura ri-
portino l'indicazione di un 
corrispettivo inferiore a 
quello reale, di modo che 
non parrebbe sufficiente, 
per quanto poco probabile, 
la mendacità soltanto dell'u-
no o dell'altra. È da sottoli-
neare, poi, che, a differenza 
dell'altra previsione di soli-
darietà contenuta nell'artico-

lo 60-bis, quella in esame 
non è limitata al pagamento 
dell'imposta, ma si estende 
anche alla relativa sanzione, 
ovverosia alla sanzione dal 
100 al 200% dell'imposta 
comminata dall'articolo 6 
del dlgs n. 471/97. La nuova 
disposizione prevede che il 
cessionario non soggetto 
passivo dell'Iva possa sot-
trarsi alla responsabilità so-
lidale provvedendo a rego-
larizzare la propria posizio-
ne presso il competente uf-
ficio dell'Agenzia delle en-
trate. Più precisamente, a tal 
fine egli deve, entro 60 
giorni dalla stipula dell'atto: 
- versare la maggiore impo-
sta dovuta (secondo le mo-
dalità che dovranno essere 
definite dall'Agenzia delle 
entrate); - presentare all'uf-
ficio la copia dell'attestazio-
ne di pagamento e delle fat-
ture oggetto di regolarizza-
zione. Nulla è stabilito, in-
vece, per l'ipotesi in cui il 
cessionario sia un soggetto 
che agisce in veste di con-
tribuente Iva, potendo in 
tale ipotesi ricorrersi all'or-
dinario meccanismo di re-
golarizzazione delineato 
dall'articolo 6, comma 8, del 
dlgs n. 471/97. Parallela-
mente, la Finanziaria (arti-
colo 1, comma 165) estende 
il titolo del privilegio spe-
ciale dello stato ai sensi del-
l'articolo 62, comma 5, del 
dpr n. 633/72. Attraverso la 
soppressione del (peraltro 

non più attuale) riferimento 
all'articolo 41 del dpr n. 
633/72, si stabilisce in so-
stanza che per le imposte e 
le sanzioni dovute dal ces-
sionario o dal committente, 
in base a qualsiasi disposi-
zione (incluso l'articolo 60-
bis), lo stato ha privilegio 
speciale sui beni mobili o 
immobili che hanno formato 
oggetto della cessione o ai 
quali si riferisce il servizio 
prestato. Rettifica basata 
sul valore normale - A pro-
posito della summenzionata 
norma che consente al fisco 
di rettificare il corrispettivo 
di cessione basandosi sul 
valore normale dell'immobi-
le, introdotta dal dl n. 
223/2006, si deve ricordare 
che la Finanziaria (articolo 
1, comma 265) stabilisce 
che, per gli atti formati an-
teriormente al 4 luglio 2006, 
la norma ha valore di pre-
sunzione semplice. Per il 
vero, l'effetto di questa au-
to-qualificazione pare esse-
re quello di attribuire al fat-
to, in sostanza, lo stesso va-
lore della presunzione lega-
le, mentre l'intenzione par-
rebbe invece essere quella 
di degradare il valore nor-
male, per gli atti pregressi, 
al rango di mero indizio; sul 
tema, comunque, la situa-
zione recentemente si è fatta 
piuttosto confusa. 
 

Franco Ricca 
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DIRITTO E FISCO 

Rapporti flessibili misti, raggiunto il triennio 
non sono ammissibili stabilizzazioni nella p.a. 
 

on sono ammissibili 
stabilizzazioni a 
seguito di un insie-

me di rapporti di lavoro 
flessibili «misti», comples-
sivamente durati un trien-
nio. La disciplina sulle sta-
bilizzazioni contenuta nella 
legge finanziaria 2008 sta 
facendo sorgere il problema 
se sia possibile per i «preca-
ri» pubblici aspirare alla 
stabilizzazione, congiun-
gendo periodi di lavoro a 
tempo determinato, median-
te co.co.co. e anche le ulte-
riori forme che potranno 
essere previste dal Dpcm 
attuativo, cioè i rapporti in 
somministrazione a tempo 
determinato. La legge fi-
nanziaria, come è noto, al-
larga il campo di applica-
zione delle stabilizzazioni, 
che abbraccerà, dunque, non 
solo i rapporti di lavoro a 
tempo determinato, ma an-
che altre tra le principali 
forme flessibili: sicuramen-
te le co.co.co. e, in base al 
già citato Dpcm, altre for-
me, tra le quali difficilmente 
mancherà la somministra-
zione. Il nuovo sistema del-
le stabilizzazioni prevede, 
tra i vari requisiti, l'espleta-
mento di attività lavorativa 
per almeno tre anni, anche 
non continuativi, nel quin-
quennio antecedente al 28 

settembre 2007, presso la 
stessa amministrazione. 
Nella prassi di molte ammi-
nistrazioni, si è verificato il 
caso dell'utilizzo reiterato 
del medesimo lavoratore 
mediante forme di lavoro 
flessibili diversificate. Il che 
ha creato un intreccio che 
ha talvolta aggravato la pre-
carietà del lavoro. Tanto è 
vero che il nuovo testo del-
l'articolo 36 del d.lgs 
165/2001 vieta l'utilizzo del 
medesimo lavoratore, già 
impiegato con forme flessi-
bili, con altra tipologia con-
trattuale. Pertanto, non sono 
pochi i casi di lavoratori che 
abbiano conseguito un 
triennio di lavori flessibili 
«misti» nel quinquennio 
precedente. E che, adesso, 
mirano alla stabilizzazione, 
contando sulla possibilità di 
sommare tra loro le annuali-
tà di lavoro, prescindendo 
dalla tipologia di lavoro. 
Tuttavia, l'impostazione del-
la legge non consente di as-
sommare rapporti di lavoro 
diversificati, ai fini del con-
seguimento del triennio di 
lavoro. O meglio, il triennio 
deve essere stato acquisito, 
nell'ambito della specifica 
prestazione lavorativa. Pos-
sono, dunque, aspirare alla 
stabilizzazione i dipendenti 
assunti con contratti a tem-

po determinato che abbiano 
acquisito un triennio lavora-
tivo con questa forma con-
trattuale (per altro, come 
noto, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 558, della legge 
296/2006 sono possibili sta-
bilizzazioni anche in pro-
spettiva futura); nonché, se-
paratamente, i lavoratori 
che abbiano prestato attività 
lavorativa con contratti di 
co.co.co., e, sempre separa-
tamente, gli altri lavoratori 
impiegati nelle forme con-
trattuali da fissare mediante 
i Dpcm. La legge non auto-
rizza espressamente di con-
giungere, ai fini del periodo 
dei tre anni, le diverse for-
me contrattuali flessibili. Si 
potrebbe obiettare che 
nemmeno lo vieta. Tuttavia, 
questa obiezione non è suf-
ficiente. Occorre tenere pre-
sente che le stabilizzazioni 
costituiscono una deroga, 
anche molto pesante, ai si-
stemi di reclutamento del 
personale alle dipendenze 
delle amministrazioni pub-
bliche, sicchè le norme con-
tenute nelle leggi finanziarie 
debbono considerarsi di 
stretta interpretazione e non 
suscettibili di estensione. 
D'altra parte, se un lavorato-
re con, poniamo, due anni di 
lavoro a tempo determinato 
e uno di co.co.co. venisse 

scelto, nell'ambito di un 
processo di stabilizzazione, 
al posto di un lavoratore con 
tre anni pieni di lavoro a 
tempo determinato, indub-
biamente si porrebbe il pro-
blema di una scelta ammini-
strativa difficilmente giusti-
ficabile sulla base della 
ratio della norma. Né si po-
trebbe pensare a una stabi-
lizzazione mediante som-
matoria mista di contratti 
flessibili di durata comples-
siva di tre anni nel quin-
quennio, laddove non vi 
siano altri «concorrenti» al-
la stabilizzazione. L'ente, 
comunque, non può che sta-
bilizzare nel rispetto dei re-
quisiti che ciascuna distinta 
«categoria» di precari deve 
possedere, ai sensi della 
legge. Altrimenti, per via 
interpretativa, si introdur-
rebbero ipotesi di stabiliz-
zazioni non previste dalla 
legge. Il che contrasterebbe 
certamente con l'articolo 97, 
comma 3, della Costituzio-
ne (già probabilmente molto 
vulnerato di per sé dalle 
norme sulla stabilizzazio-
ne), in quanto si darebbe 
vita ad assunzioni a tempo 
indeterminato non sorrette 
da una precisa disposizione 
normativa. 
 

Luigi Oliveri 
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ITALIA OGGI – pag.47 
 

INTERPELLO  

Enti senza Ires, l'elenco è tassativo 
 

e «comunità» fra 
comuni della provin-
cia autonoma di 

Trento, pur essendo enti 
pubblici, non sono escluse 
dall'Ires. Il novero dei sog-
getti esclusi è tassativo e 
non può estendersi a ulterio-
ri fattispecie non previste. È 
questa la risposta negativa 

dell'Agenzia delle entrate, 
contenuta nella risoluzione 
n. 386/E di ieri, all'istanza 
di interpello con cui la pro-
vincia di Trento chiedeva se 
tali enti, costituiti in base 
alla legge provinciale del 16 
giugno 2006, potevano rite-
nersi esclusi dall'Ires. Le 
motivazioni alla base del 

diniego dell'Agenzia risie-
dono essenzialmente nel fat-
to che l'articolo 74, comma 
1, del Tuir, elenca tassati-
vamente i soggetti esclusi 
dalla disciplina Ires e impe-
disce ogni interpretazione 
estensiva escludendo la ri-
conducibilità al suo interno 
di enti diversi da quelli e-

spressamente menzionati. 
Le «comunità» istituite ai 
sensi della citata legge pro-
vinciale, non essendo previ-
ste in tale tassativa elenca-
zione, sono quindi soggetti 
alla disciplina Ires. 
 

Andrea Bongi 
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La REPUBBLICA – pag.6 
 

Il governo incassa due voti di fiducia ma Fisichella annuncia il suo 
addio all’Unione 

Finanziaria ok grazie ai senatori a vita 
ma in aula torna il fantasma della crisi 
 
ROMA - Grazie a loro - a 
Rita Levi Montalcini che 
arriva puntualissima, a Car-
lo Azeglio Ciampi, Giulio 
Andreotti, Emilio Colombo 
e a Francesco Cossiga - il 
governo incassa la fiducia 
sui primi due articoli della 
Finanziaria. Sono i senatori 
a vita a fare la differenza: 
tra l’Unione e il centrode-
stra finirebbe altrimenti pari 
e invece, i primi due scogli 
della manovra sono superati 
con 163 sì e 157 no 
(dell’opposizione e dell’ex 
di Rifondazione, Franco Tu-
rigliatto) e con 163 voti a 
favore e 156 contrari (uno 
in meno, perché il centrista 
Mario Baccini non fa a 
tempo ad arrivare in aula). 
Ma l’atmosfera a Palazzo 
Madama è di crisi politica 
annunciata. Domenico Fini-
chella, approdato nella 
Margherita in questa legi-
slatura dopo avere lasciato 
An, scandisce il suo addio 
«non recuperabile» al cen-
trosinistra: «Il mio legame 
politico con il governo è fi-
nito». Voterà la fiducia in 
tre round sulla Finanziaria e 
anche quella sul Welfare 
«per evitare l’esercizio 
provvisorio» ma di questo 
governo ne pensa malissi-
mo: è «insipiente, fa scelte 

improvvide, errori nella 
produzione legislativa, non 
è in grado di guidare una 
nazione complessa come 
l’Italia che sta arretrando 
sotto la Grecia». A gennaio 
lui è fuori dall’Unione. Co-
sa accadrà dopo? «Il cen-
trodestra non è all’altezza di 
una proposta politica, deci-
derà Napolitano...». In usci-
ta libera sono anche Lam-
berto Dini, Natale D’Amico 
e Giuseppe Scalera . Per 
Willer Bordon e Roberto 
Manzione «c’è poco da gi-
rarci attorno, la maggioran-
za è finita». Pure i tre socia-
listi capitanati da Gavino 
Angius affermano che è 
l’ultimo atto di obbedienza 
e da gennaio si terranno «le 
mani libere». A gettare ben-
zina sul fuoco è il ministro 
della Giustizia. Clemente 
Mastella si aggira tra i ca-
pannelli di senatori, ascolta 
i colleghi in fuga, annusa 
l’aria che tira e trae le con-
clusioni: «In questa situa-
zione meglio andare al voto, 
è meno ipocrita. Anche la 
verifica prevista da Prodi a 
gennaio è inutile, se ti devi 
presentare così sfilacciato. 
Senza soldati il vertice non 
serve». Non è neppure più 
una questione politica, spie-
ga, «qua ognuno è preso 

dalle angosce personali, se 
gli altri ti hanno già dato lo 
sfratto che bisogno c’è di 
una verifica?». Alla capo-
gruppo del Pd, Anna Finoc-
chiaro tocca il compito di 
riconoscere che le cose 
vanno male («Ci sono pro-
blemi e ne discuteremo, è 
chiaro che c’è un dissenso, 
se no Prodi non avrebbe 
convocato la verifica per il 
10 gennaio») e al tempo 
stesso, tenere la barra dritta 
fino all’ultima fiducia 
dell’anno. La trentunesima. 
E anche lei, con il presiden-
te Napolitano, pensa che 
siano troppe: «Non sono 
abituata a nascondere le dif-
ficoltà, però dico che questa 
Finanziaria comunque verrà 
approvata ed è una buona 
notizia per il paese». I con-
tenuti della manovra 2008, 
dei due maxi emendamenti 
su cui è stata votata ieri la 
fiducia (dalla sconto Ici sul-
la prima casa al calmiere 
per la benzina, dal taglio dei 
costi della politica alla class 
action) sono oscurati dalle 
tensioni nella stessa mag-
gioranza. L’opposizione 
poi, è sulle barricate. La 
giornata di ieri è iniziata 
con un duro j’accuse dei ca-
pigruppo del centrodestra: 
in una lettera al presidente 

della Repubblica denuncia-
no la gravità del voto di fi-
ducia messo da Prodi sul 
Welfare senza che i senatori 
ne abbiamo mai discusso: 
«Il Senato è senza ruolo, il 
comportamento del governo 
è grave». Nell’Unione c’è 
chi prova ad alleggerire 
l’atmosfera con qualche bat-
tuta. Giovanni Legnini, il 
relatore della Finanziaria 
scherza: «Questo sarà il 
primo governo che si avvia 
a cadere incassando la fidu-
cia». Non c’è però voglia di 
ironia. Dini afferma che 
questo governo è dannoso 
se continua su questa china. 
Manuela Palermi, a nome di 
tutta la Sinistra, conferma la 
fiducia al governo che «non 
ha alternative» però denun-
cia «l’insufficienza di una 
politica da cui l’elettorato si 
aspettava cambiamenti radi-
cali». Stamani la fiducia alla 
Finanziaria e forse stasera 
quella sul Welfare. Cossiga 
assicura il suo sì; Andreotti 
pure: «Comprendo chi go-
verna e a questo non vedo 
alternative, le crisi non si 
fanno al buio». 
 

Giovanna Casadio 
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La REPUBBLICA – pag.15 
 

Asili vietati ai figli dei clandestini  
Milano, dal Comune nuove regole per i bambini extracomunitari 
 
MILANO - Scuole materne 
vietate ai figli degli immi-
grati senza permesso di 
soggiorno. Succede a Mila-
no, dove il Comune ha ap-
pena pubblicato sul suo sito 
la nuova circolare sulle i-
scrizioni per le scuole 
dell’infanzia con nuove, e 
più restrittive, norme ri-
guardo ai bambini stranieri. 
Fino all’anno scorso, i pic-
coli extracomunitari, figli di 
«clandestini» o i cui genito-
ri, semplicemente, erano in 
attesa del rinnovo del per-
messo di soggiorno, veni-
vano accettati «con riser-
va». Venivano cioè iscritti 
formalmente a settembre, se 
il documento arrivava. Dal 
prossimo 15 gennaio, le re-
gole cambiano. E chi non ha 
il permesso di soggiorno, 
non potrà nemmeno presen-
tare la domanda per entrare 
in una delle 170 materne 
comunali. Questo dice la 
circolare, anche se in una 
riga si precisa che col "ce-

dolino" che attesta la richie-
sta di rinnovo la domanda di 
iscrizione verrà accettata. 
L’assessore all’Educazione 
del Comune, Mariolina 
Moioli, minimizza: «Non 
cambierà nulla, vedrete che 
non resterà fuori nessuno, 
abbiamo posto per tutti». La 
questione degli alunni stra-
nieri in Italia è regolata da 
varie leggi, in particolare al 
Decreto del presidente della 
Repubblica numero 394, 
che dal 1999 ha stabilito il 
diritto dei minori stranieri 
ad entrare nel sistema edu-
cativo statale, quale che sia 
la condizione giuridica delle 
loro famiglie. Un diritto che 
diventa dovere da quando il 
minore entra nell’età 
dell’obbligo scolastico. In 
contraddizione con queste 
norme paiono, dunque, le 
misure dettate dalla giunta 
milanese guidata da Letizia 
Moratti che pure, da mini-
stro dell’Istruzione, confer-
mò l’orientamento del Dpr 

394 nelle sue «linee guida 
per l’integrazione degli a-
lunni stranieri». Il motivo 
per cui il Comune emana 
oggi questa misura è legato 
forse all’aumento di richie-
ste per le materne comunali, 
che di anno in anno vedono 
crescere la lista d’attesa. 
Dei 21.517 posti disponibili 
4.737 nell’ultimo anni sono 
stati assegnati a bimbi e-
xtracomunitari. In pratica 
un iscritto su quattro non è 
italiano e le statistiche dico-
no che questa percentuale 
continuerà a crescere nei 
prossimi anni, parallelamen-
te all’aumento delle doman-
de di iscrizione anche da 
parte delle famiglie italiane. 
E la legge italiana, in effetti, 
parla solo delle scuole stata-
li, non di quelle comunali, 
che gli enti locali possono 
vincolare a piacimento. Il 
primo a protestare è don 
Virginio Colmegna, presi-
dente della Casa della Cari-
tà, che pure collabora atti-

vamente con Palazzo Mari-
no per la gestione di diversi 
campi nomadi. È stato lui 
ad inventare il famoso e lo-
dato «Patto per la socialità e 
la legalità», che ai primi 
punti impone l’obbligo di 
iscrivere i bambini a scuola. 
«L’istruzione è un diritto e 
un dovere fondamentale per 
diventare cittadini a pieno 
titolo - dice Colmegna - Un 
diritto che non può essere 
negato ai bambini, sono an-
ni che discutiamo di questo 
con le istituzioni». Si indi-
gna anche un altro celebre 
prete di frontiera, don Gino 
Rigoldi: «Negare la scuola a 
chi è in attesa dei documenti 
per le lungaggini burocrati-
che dello Stato Italiano è 
una follia. Così vengono 
lasciati in mezzo alla strada 
potenziali futuri sbandati». 
In Comune promettono bat-
taglia le opposizioni di cen-
trosinistra. 
 

Zita Dazzi 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

EDITORIALE 

I conti secondo la casta 
 

on siamo come il 
ministro Tommaso 

Padoa-Schioppa, 
per il quale «pagare le tasse 
è bellissimo». Le paghiamo 
perché è un atto doveroso 
per ogni cittadino onesto. 
Lo prescrive la Costituzio-
ne: concorrere, e in misura 
più che proporzionale alla 
propria capacità contributi-
va, alle spese pubbliche. A 
garantire un’assistenza sani-
taria per tutti. A far funzio-
nare i trasporti. A tutelare 
l’ambiente. A tenere aperte 
le scuole. Le paghiamo ma, 
come ha scritto Pietro Citati 
su Repubblica, non siamo 
felici. Perché pensiamo che 
esse serviranno anche a 
compensare un numero e-
sorbitante di rappresentanti 
popolari. Per restare in Pu-
glia, settanta consiglieri re-
gionali, centinaia di consi-
glieri provinciali, migliaia 
di consiglieri comunali, 
montani, ecc. Tutti con il 
loro appannaggio mensile. 
Che, come minimo – nel 
caso cioè dei consiglieri cir-
coscrizionali -, corrisponde 
ad un più che dignitoso sti-
pendio di impiegato. Per 
giungere alle indennità fuori 
dell’ordinario dei top-
rappresentanti. Abbiamo i 
parlamentari europei di gran 
lunga meglio pagati di tutta 
Europa. Perché la loro in-

dennità è tarata su quella 
super dei nostri parlamenta-
ri. Come quella dei nostri 
consiglieri regionali. Pensa-
vamo – e ancora speriamo – 
che questi ultimi se ne ri-
cordassero nel momento in 
cui si accingono a varare 
una legge di bilancio che 
prevede numerosi inaspri-
menti fiscali. Irpef, Irap, 
benzina aumenteranno. Cer-
to a carico anche dei nostri 
rappresentanti. Ma in quan-
to cittadini. Perché non 
stringere un po’ la cinghia 
anche come rappresentanti 
in quanto tali? Diminuendo 
in qualche misura le inden-
nità, le diarie, le missioni? 
La giunta regionale aveva 
lanciato un modesto segnale 
con il taglio del 10% delle 
diarie (senza toccare le in-
dennità) dei propri assesso-
ri. Troppa fretta. Il Consi-
glio ha deciso più saggia-
mente di istituire una com-
missione di studio. Si vedrà. 
La giunta ha illustrato un 
possibile emendamento per 
ridurre la diaria dei «mis-
sionari». Levata di scudi dei 
consiglieri: quelli sono i lo-
ro fedeli assistenti. Non si 
toccano. Che succede? Si sa 
che i nostri consiglieri si 
sentono «parenti poveri» al 
cospetto dei loro colleghi di 
altre regioni. Ma il termine 
di paragone, nell’anno in 

cui si chiedono loro dei sa-
crifici, dovrebbero essere i 
pugliesi. Occorre ricordare 
alla maggioranza di governo 
che politicamente essa fa 
riferimento al centrosini-
stra? E che dunque ci aspet-
teremmo che almeno da 
quella parte il rigore sia co-
niugato non solo all’equità 
ma anche al buon esempio? 
Per dirla con franchezza: 
l’impressione è di assistere 
ad uno scomposto coro di 
reazioni di casta. Ma la que-
stione non rileva soltanto 
sotto il profilo etico. Si trat-
ta, infatti, anche della ri-
forma della politica. La qua-
le, certo, ha i suoi costi in 
termini finanziari. Ma non 
sta scritto in nessun manua-
le che essa debba essere 
numerosa e danarosa. Se è 
numerosa (basta pensare 
all’aumento di consiglieri e 
assessori regionali nella mi-
sura del 15%) viene perce-
pita dai cittadini come uno 
spreco e non come un inve-
stimento. Se è danarosa - se 
retribuisce oltre misura i 
suoi protagonisti per 
un’attività che fino a non 
molti anni fa veniva com-
pensata con indennità quasi 
simboliche - viene percepita 
come un investimento e non 
come un servizio sostan-
zialmente gratuito. Si incen-
tivano così i professionisti 

della politica. Che pensano 
più a se stessi, all’automan-
tenimento, ai propri privile-
gi. Preoccupati soprattutto 
di crearsi le condizioni per 
essere rieletti. Una fram-
mentazione autoreferenzia-
le, ai limiti di un egoismo 
che l’evanescenza dei partiti 
non riesce a temperare. Il 
diffondersi di una «politica 
ch’è solo far carriera», per 
riprendere il verso di una 
celebre canzone di Guccini, 
allontana l’idea stessa del 
bene comune. E così la poli-
tica si riduce a tatticismi, 
furbi rinvii, continui com-
promessi al ribasso, senza 
un’etica forte ed un’idea 
alta. Di qui la distanza delle 
persone, il disinteresse dei 
giovani. Una cortina di ferro 
che si va ergendo tra due 
mondi. Di là quello della 
politica impegnato nei suoi 
palazzi ad autoriprodursi, di 
qua il resto del mondo che 
lavora, che ancora muore 
sul lavoro, che sbarca il lu-
nario con il precariato. Un 
apartheid. È troppo chiedere 
ai nostri consiglieri di pen-
sare in grande quando dopo 
Natale riaffronteranno il 
tema? 
 

Nicola Colaianni 
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La REPUBBLICA BARI – pag.III 
 

LA CLASSIFICA – Un’indagine condotta in cinquanta città italiane: 
il capoluogo pugliese all´11° posto, al 6° per innovazione  

Eco-mobilità, Bari regina del Sud  
Il sindaco: "Premiata la rivoluzione del trasporto pubblico" 
 

ari è la prima città 
del Mezzogiorno 
nella classifica per 

le politiche per la mobilità. 
Il capoluogo pugliese non è 
al livello di Bologna, Par-
ma, Modena e Milano per il 
trasporto pubblico e la lotta 
all’inquinamento da traffi-
co, ma al Sud mette tutti in 
fila. La classifica è contenu-
ta nel primo rapporto "Mo-
bilità sostenibile in Italia: 
indagine sulle principali 50 
città", elaborato da Euro-
mobility e Kyoto Club, in 
collaborazione con Assoga-
sliquidi e consorzio Egogas. 
Secondo la ricerca, è Bolo-
gna la città più "eco-
mobile" d’Italia. Nel capo-
luogo emiliano il trasporto 
pubblico funziona, si sono 
avviate importanti innova-
zioni nella gestione della 
mobilità, è presente una 
quota significativa di auto a 
basso impatto ambientale, 
c’è la pianificazione del 
traffico e lo smog viene te-
nuto sotto controllo. Nella 

"top five" al secondo posto 
Parma e Modena, seguite da 
Milano e Venezia; al sesto 
posto si trovano a pari meri-
to Firenze e Torino. Fanali-
ni di coda nella classifica 
della mobilità sostenibile, 
Giugliano in Campania, 
L’Aquila, Siracusa, Sassari 
e Taranto. Bari, che occupa 
l’undicesimo posto a livello 
nazionale, è la prima fra le 
città del sud, ma è anche 
sesta per capacità di inno-
vazione. Per stilare la classi-
fica sono state prese in con-
siderazione le innovazioni 
introdotte per la gestione 
della mobilità (car sharing, 
bike sharing, taxi collettivi, 
piattaforme logistiche per le 
merci, i mobility manager, 
car pooling); lo stato di sa-
lute delle città in relazione 
alla presenza di auto di 
nuova generazione o ali-
mentate a combustibili al-
ternativi (gpl, metano); 
l’offerta di trasporto pubbli-
co, le piste ciclabili, le zone 
a traffico limitato, le corsie 

preferenziali; l’adozione di 
strumenti di gestione e di 
pianificazione del traffico. 
Le cinquanta città monitora-
te sono i venti capoluoghi di 
regione, i due capoluoghi 
delle province autonome e 
le città con una popolazione 
superiore ai 100.000 abitan-
ti. La lettura dell’indagine 
fa esultare il sindaco Miche-
le Emiliano. «È una grande 
soddisfazione, che premia 
tutti i cittadini baresi», dice. 
«In questi tre anni di ammi-
nistrazione - spiega - ab-
biamo avviato una vera e 
propria rivoluzione del tra-
sporto pubblico in città. Af-
frontare il cambiamento e 
superare le resistenze 
all’inizio non è stato sem-
plice, ma poi i baresi hanno 
dimostrato di saper rove-
sciare qualsiasi pregiudizio 
sull’utilizzo di parcheggi di 
scambio, autobus, treno e 
biciclette, e oggi la loro ri-
sposta è davvero straordina-
ria. Devo ringraziare 
l’assessore Antonio Decaro 

per il suo lavoro, che oggi 
viene riconosciuto non solo 
dalla città, ma anche a livel-
lo nazionale». Decaro, a sua 
volta, ringrazia il sindaco e 
si compiace. «Questa atte-
stazione - rileva - è un’inie-
zione di ottimismo che ci 
farà proseguire nel nostro 
lavoro quotidiano con mag-
gior determinazione. Siamo 
infatti ancora all’inizio. Do-
po il Park&Ride, il bike 
sharing, l’incremento delle 
percorrenze chilometriche 
del trasporto pubblico loca-
le, ci accingiamo a comin-
ciare i lavori per la prima 
pista ciclabile in città, ad 
inaugurare la nuova metro-
politana per il San Paolo e a 
regolamentare gli accessi e 
la sosta nel centro cittadino. 
Tutto questo per incentivare 
l’utilizzo del trasporto col-
lettivo e la mobilità ciclo-
pedonale». 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.I 
 

IL CASO - In 29, con gettone, per concludere che "bisogna chiedere 
all’assessore"  

Commissione inutile, ma pagata 
 

n’ora e mezza di 
commissione consi-
liare, 29 consiglieri 

comunali che firmano la 
presenza, solo per rifare il 
giro di tutta la burocrazia 
cittadina e poi concludere: 
«Chiederemo spiegazioni 
all’assessore alla salute». 
Così, mentre Giuseppe Pa-
ruolo, assessore appunto 
alla salute, ieri mattina per-

correva i corridoi di Palazzo 
D’Accursio, non sapeva che 
i consiglieri comunali sta-
vano discutendo da un’ora e 
mezza a pochi metri da lui 
per concludere che era pro-
prio Paruolo l’interlocutore 
da cercare. Prima di questo 
illuminante passaggio, la 
proposta del consigliere Al-
do Zecchini d’Aulerio di 
sanzionare severamente 

quelli che investono un a-
nimale. Poi è venuto il dub-
bio che non si potesse in-
cludere la norma nel codice 
della strada, così è stata 
convocata commissione con 
il comandante dei vigili, 
Romano Mignani. Al suo 
posto l’ispettore Rino Chia-
rini ha riferito: «Bisogna 
mettere la norma nel rego-
lamento comunale di igie-

ne». Che fa capo a Paruolo. 
L’inutile cerchio si è chiuso. 
Intanto i consiglieri passa-
vano, ascoltavano un po’ e 
firmavano il foglio di pre-
senze che dà diritto al get-
tone di presenza. Alla pros-
sima riunione, quella con 
Paruolo, altra firma e altro 
gettone. 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.I 
 

Ai toscani 259 milioni  

Troppe tasse ora il Fisco restituisce 
 

 Natale anche il Fi-
sco diventa buono. 
E invece di incame-

rare, restituisce soldi ad a-
ziende e cittadini. Tanti sol-

di. Ben 259 sono i milioni 
di euro che, nel corso di tut-
to l’anno, l’Agenzia delle 
Entrate ha restituito a chi 
negli anni scorsi aveva ver-

sato tasse in eccesso, oppure 
aveva pagato balzelli non 
dovuti per Irap e successio-
ni, aveva anticipato soldi 
che successivi giudizi tribu-

tari gli hanno virtualmente 
restituito e così via. A Fi-
renze la quota più massiccia 
di restituzioni: oltre 113 mi-
lioni di euro. 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.XI 
< 

Segnali di apertura per le discariche in ambito militare arrivano dal 
ministero della Difesa. Protesta al rione Sanità  

Il prefetto chiude Taverna del re  
Situazione sempre più critica, vertice per trovare altri siti 
 

a catena piena di 
maglie arrugginite e 
difettose, mal fun-

zionante, si spezza definiti-
vamente ieri pomeriggio per 
volontà del prefetto. Dalle 
ore 22 di ieri sera è chiuso il 
sito di stoccaggio provviso-
rio di ecoballe "Taverna del 
re" a Giugliano, dunque gli 
impianti di Cdr non hanno 
più un luogo dove trasferire 
i rifiuti compressi. Di con-
seguenza l’emergenza po-
trebbe presto diventare pa-
ralisi a causa degli impianti 
già saturi. Con inevitabili 
conseguenze sulla raccolta. 
Per questo motivo, ieri sera, 
il prefetto Alessandro Pansa 
ha convocato un vertice - 
cui prendono parte il gover-
natore Antonio Bassolino e 
i rappresentanti delle Pro-
vince - per trovare a stretto 
giro delle soluzioni alterna-
tive. Mentre dal ministero 
della Difesa arrivano segna-
li di apertura ufficiosa alla 
disponibilità di siti militari 

per la raccolta dei rifiuti. 
Una possibilità che va in 
tandem con la ricerca e 
l’allestimento di siti alterna-
tivi provinciali (facendo i 
conti con la resistenza dei 
residenti) oppure di siti di 
stoccaggio temporanei in 
ogni comune. Decisione 
sofferta - e in parte provoca-
ta dai residenti - quella di 
chiudere "Taverna del re" 
per cui, in un primo mo-
mento, si era annunciato lo 
stop definitivo solo il 31 di-
cembre. Sollecitata anche 
l’altro giorno dai vicini di 
casa del sito di stoccaggio e 
dai bambini di alcune scuo-
le di Giugliano che, proprio 
questa mattina, chiederanno 
la bonifica del territorio. 
"Taverna del re", aperto nel 
2006, avrebbe stoccato in 
due anni circa due milioni e 
mezzo di spazzatura trito-
vagliata. Quelle ecoballe da 
ieri non hanno una destina-
zione, che è invece urgente 
da trovare in attesa che entri 

in funzione l’impianto di 
termovalorizzazione di A-
cerra. Intanto l’emergenza 
raccolta dei rifiuti si vede in 
strada, sotto casa. Nono-
stante gli sforzi dell’Asia 
che ieri è riuscita a far 
scendere a quota 1.710 le 
tonnellate di rifiuti rimasti 
per strada, a fronte delle 
1.980 di mercoledì. Una 
guerra contro la quantità, tra 
le altre cose, perché i rifiuti 
aumentano nei giorni che 
anticipano le feste di Natale. 
Si tampona dove si può, fi-
no a raggiungere lo zero 
tondo delle giacenze a 
Chiaia, Posillipo, San Fer-
dinando, Vomero e Arenel-
la, dove mercoledì erano 
rimaste a terra venti tonnel-
late. Mentre resta critica la 
situazione a Napoli Ovest 
(con trecento tonnellate in 
giacenza a Pianura e Socca-
vo e duecentosessanta a Ba-
gnoli e Fuorigrotta), oltre 
che nei quartieri San Loren-
zo Vicaria, con duecentoset-

tanta tonnellate in giacenza 
rispetto alle trecento di 
mercoledì; duecentotrenta a 
Barra e Ponticelli a fronte 
delle duecentottanta di mer-
coledì. Ieri si è registrata la 
protesta dei residenti del 
rione Sanità a causa di un 
grosso cumulo di rifiuti ri-
masto davanti alla parroc-
chia Santa Maria dei Mira-
coli. In realtà la spazzatura - 
rimasta a terra perché si era 
rotto il bobcat dell’Asia, è 
stata raccolta qualche ora 
dopo. Mentre si è riunita al 
Comune di San Giorgio a 
Cremano l’unità di crisi per 
fare il punto sulla mancata 
raccolta dei rifiuti che ha 
messo la cittadina in ginoc-
chio. Si cercherà di indivi-
duare un sito di stoccaggio 
provvisorio nei confini cit-
tadini. A Ercolano, invece, 
soltanto ieri sono stati tre i 
blocchi stradali per la man-
cata raccolta. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

Le leggi imbottite 
 

on è rituale la pro-
testa di Giorgio 
Napolitano contro 

la caotica «congerie » di 
provvedimenti disomogenei 
che hanno reso irriconosci-
bile la Finanziaria: votata sì, 
ma a scatola chiusa e solo 
per un senso di (residua) 
disciplina di coalizione. Se 
è vero infatti che si ripete 
negli anni la denuncia dei 
presidenti della Repubblica 
di un ricorso «abnorme» 
allo strumento della fiducia, 
stavolta le parole del capo 
dello Stato si appuntano su 
una deplorevole prassi che 
diventa metodo, escamotage 
consapevolmente adottato 
per aggirare gli ostacoli in-
sormontabili piazzati sul 
cammino del governo da 
una maggioranza rissosa. E 
mai come quest'anno non 
solo la Finanziaria, ma an-
che il tormentato «decreto 
sicurezza» abbandonato per 
manifesta incapacità di tro-
vare una sintesi tra posizio-
ni inconciliabili, hanno su-

bito la logica inaccettabile 
dell'«imbottimento », sot-
tratto ai controlli che un 
Parlamento sovrano deve 
esercitare. Imbottire una 
legge significa riempirla di 
contenuti impropri, carican-
do ogni frammento di un 
valore di merce di scambio 
per soddisfare le variegate e 
divergenti smanie identita-
rie delle singole componenti 
della coalizione. Il «decreto 
sicurezza» non è decaduto 
per motivi tecnici, come 
nella maggioranza si è un 
po' goffamente tentati di af-
fermare per spiegare l'in-
concepibile errore della 
norma cosiddetta «antiomo-
fobia» in una legge dedicata 
a tutt'altra materia. No, que-
sta legge si è dimostrata 
vulnerabile e indifendibile 
perché nel trambusto finale 
si era pensato di bilanciare a 
sinistra con quella norma- 
sotterfugio un testo che al-
trimenti la stessa sinistra 
non avrebbe accettato. L'i-
dea sottintesa a questo mo-

do di procedere è che un 
comma, un'aggiunta dell'ul-
timo momento, un emen-
damento bizzarro inserito di 
soppiatto, una mezza di-
chiarazione di princìpi, una 
modifica marginale, un det-
taglio da lasciar passare fur-
tivamente, potesse ampliare, 
come in un supermercato 
ben fornito, la gamma dei 
gusti da sollecitare e soddi-
sfare. E' lo stesso metodo, 
come ha ieri esaurientemen-
te spiegato Gian Antonio 
Stella sul «Corriere », che 
ha inzeppato la Finanziaria. 
Ed è il metodo che il presi-
dente della Repubblica ha 
giudicato «abnorme», lesivo 
delle corrette procedure 
democratiche, politicamente 
devastante. Ecco perché 
prendersela con la farragi-
nosità dei regolamenti par-
lamentari, come si evince 
dalla risposta del presidente 
del Consiglio a Napolitano, 
è sì legittimo e comprensi-
bile, ma non tiene conto 
della novità che il metodo 

dell'insaccamento smisurato 
ha trascinato con sé que-
st'anno. Colpa di meccani-
smi che rendono incerta e 
precaria la decisione politi-
ca (ma allora perché tempo-
reggiare sul percorso delle 
riforme auspicabili?), ma 
soprattutto colpa di una 
maggioranza che non vuole 
prendere atto della costituti-
va precarietà di una formula 
politica che costringe alla 
coabitazione gli opposti e 
sopravvive solo al prezzo di 
fare della mediazione este-
nuante un dogma indiscuti-
bile. E che alimenta il so-
spetto (e l'ostilità) su chiun-
que si adoperi per uno sce-
nario politico diverso dove, 
oltre a leggi insaccate, non 
ci siano più nemmeno 
schieramenti imbottiti in 
modo «abnorme» di fram-
menti diversi. 
 

Pierluigi Battista 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.23 
 

LA LEGA E LA SICUREZZA - L'annuncio di una «offensiva 
d'inverno» degli amministratori del Carroccio  

«I sindaci possono espellere i nomadi»  
Maroni: useremo la legge sui cantieri abusivi. Polizie private nelle 
zone calde 
 
MILANO — «Con il ritiro 
del decreto sulla sicurezza, 
il governo ha perso anche la 
sia pur minima credibilità. 
Da oggi, la battaglia la fa-
ranno i sindaci ». Roberto 
Maroni lancia la campagna 
d'inverno del Carroccio: sul 
modello di Cittadella, i circa 
200 sindaci del Carroccio 
— e chissà, magari anche 
quelli alleati — giocheranno 
le loro competenze in modo 
«creativo». Per esempio, i 
campi nomadi saranno as-
similati ai cantieri abusivi. 
E come tali, sequestrabili. Il 
governo ha fatto sapere 
che ripresenterà il prov-
vedimento.  «Se anche fos-
se, dato che un decreto non 
può essere ripetuto nello 
stesso modo, sarà un brodo 
ancora più insipido. Senon-
ché, dai nostri amministra-
tori ci arrivano segnali mol-
to preoccupanti, il tappo sta 
per saltare: la rabbia dei cit-
tadini rischia di uscire dal 

controllo». Ma i sindaci, 
più di tanto, non possono 
fare. O no? «Con la mani-
festazione di Milano di do-
menica scorsa, i sindaci si 
sono sentiti investititi del 
potere-dovere di intervenire. 
Quello che è accaduto sul 
decreto sicurezza lo rende 
inevitabile: se il governo 
non è in grado di garantire 
la sicurezza, ci penseranno 
loro». Che cosa faranno? 
«Un emendamento della 
Lega alla finanziaria, già 
accolto, prevede che i can-
tieri abusivi possano essere 
sequestrati con un semplice 
atto amministrativo. E per 
come l'emendamento è for-
mulato, i campi nomadi so-
no assimilabili ai cantieri 
abusivi». Sembra un po' 
tirata... «Noi crediamo di 
no. Ma non è tutto. Esiste 
anche la possibilità di inter-
venire con potere dispositi-
vo per ritirare la residenza, 
un po' come è accaduto a 

Cittadella. Non soltanto se-
gnalando i diversi casi alla 
prefettura, ma agendo diret-
tamente. Una facoltà che 
potrà essere utilizzata ad 
hoc per risolvere problemi 
di sicurezza diversi». La 
stagione delle ronde è fini-
ta? «Si sta evolvendo. I 
sindaci metteranno a bilan-
cio i fondi per assumere le 
polizie private. Fino ad og-
gi, questa possibilità era sta-
ta utilizzata soltanto per la 
vigilanza di sedi istituziona-
li. Da ora, soprattutto nei 
comuni senza commissaria-
to, sarà possibile estenderla 
a quelle parti del territorio 
comunale in cui i cittadini 
ne segnalano l'esigenza: 
penso alle zone colpite dagli 
assalti alle ville. Su questo 
molti sindaci sono già al la-
voro». Non è che così ri-
schiate di accrescere il 
senso di insicurezza? «Lei 
scherza. Con la scadenza 
del decreto, dal 1˚ gennaio 

rientreranno in Italia coloro 
che erano stati espulsi. Non 
sono molti. Ma sono i peg-
giori: le espulsioni ad oggi 
sono state soltanto qualche 
centinaia, a fronte di circa 
cinquemila richieste dei per-
fetti. E poi c'è il decreto sui 
flussi». Serve appunto a 
porre un tetto agli ingres-
si...  «Soltanto nel primo dei 
tre giorni in cui era possibi-
le presentare domanda, le 
richieste sono state tre volte 
la disponibilità. E già tira 
aria di aumentare le quote. 
Il ministro Santagata ha det-
to che non se ne parla, ma 
Paolo Ferrero l'esatto con-
trario, parla già di aumenta-
re i permessi». Maroni, alla 
fin fine anche la Bossi-Fini 
era una sanatoria. «Noi 
avevamo fatto una legge. 
Loro vogliono far entrare 
centinaia di migliaia di per-
sone con un decreto».  

 
Marco Cremonesi 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.50 
 

LA RIFORMA DELLE MUNICIPALIZZATE  

Stavolta Chiamparino sbaglia. E di grosso 
Il sindaco riformista di Torino ha sostenuto che se i cittadini non sono soddi-
sfatti delle aziende comunali possono mandare a casa la giunta. Ma il «socia-
lismo municipale» non si tocca. 
 

nche quest'anno il 
Natale ci regala una 
Finanziaria «omni-

bus», piena di misure distri-
butive inserite all'ultimo 
momento per soddisfare le 
più disparate categorie. Pur-
troppo sull'omnibus non ha 
invece trovato posto un im-
portante provvedimento di 
riforma, che ora rischia di 
finire nel dimenticatoio: la 
liberalizzazione dei servizi 
pubblici locali. Si tratta di 
una riforma ambiziosa, vol-
ta a rendere più aperto ed 
efficiente un settore ancora 
caratterizzato da legami col-
lusivi e perversi fra politica, 
economia e amministrazio-
ne. Il Ministro Lanzillotta 
ha provato a inserire il 
provvedimento in Finanzia-
ria, con un emendamento al 
Senato. Dopo diciotto mesi 
di tira e molla, la riforma 
poteva finalmente arrivare 
in porto: un bel regalo nata-
lizio per i consumatori. Le 
agguerrite lobby municipali 
si sono però mobilitate a 
difesa dello status quo e le 
porte dell'omnibus sono ri-
maste chiuse. In tutti i paesi 
europei i cosiddetti servizi 
di pubblica utilità (gas, net-
tezza urbana, acqua, tra-
sporti locali e così via) sono 
in vario modo controllati 
dagli enti locali. Il caso ita-
liano si distingue tuttavia 
per una presenza pubblica 
particolarmente ingombran-
te. I comuni non si limitano 
a regolare, a vigilare su ac-
cessibilità e qualità dei ser-
vizi, ma ne sono anche i 

fornitori diretti, tramite so-
cietà da essi stessi possedu-
te in tutto o in parte. E' un 
sistema che alcuni economi-
sti chiamano «socialismo 
municipale », il quale conta 
centinaia di aziende e occu-
pa decine di migliaia di ad-
detti: secondo le stime di 
Bortolotti e Scarpa su lavo-
ce.info, si tratterebbe addi-
rittura di 200.000 lavoratori. 
Quanto efficienti sono que-
ste aziende? I dati sono po-
co accessibili, ma le stime 
non sono confortanti: i prin-
cipali indici di efficienza 
gestionale sono negativi, in 
particolare al Sud. E la sod-
disfazione dei cittadini sulla 
qualità dei servizi è piutto-
sto bassa. Secondo i son-
daggi Eurobarometro la 
percentuale di utenti italiani 
che si dichiara insoddisfatto 
è di molti punti superiore 
alla media UE. Nel caso dei 
trasporti locali il 40% degli 
intervistati è molto critico, 
soprattutto per quanto ri-
guarda la puntualità dei 
mezzi e le prestazioni del 
personale: la media europea 
di insoddisfatti è molto più 
bassa, pari al 28%. Il pac-
chetto Lanzillotta si propo-
ne di smontare il sistema 
delle «municipalizzate» im-
ponendo ai comuni proce-
dure aperte e competitive 
per l'affidamento dei servi-
zi. In altre parole: il comune 
fissa obiettivi e regole, il 
servizio è affidato all'impre-
sa che promette di fornirlo 
meglio. Se la promessa non 
viene mantenuta scattano le 

sanzioni e l'affido non viene 
rinnovato. Così funzionano 
le cose all'estero, questo è il 
meccanismo che tutela gli 
interessi dei consumatori. 
Molti sindaci vedono questa 
riforma come fumo negli 
occhi. Ufficialmente, l'op-
posizione è motivata da re-
gioni di interesse pubblico. 
Il comune, dice l'Anci, è 
spesso il miglior giudice di 
ciò che giova ai propri cit-
tadini (quale gamma di ser-
vizi, a quali condizioni di 
prezzo e di accesso e così 
via) e in molti contesti la 
produzione diretta ( in 
house) è la soluzione mi-
gliore. E se i cittadini non 
fossero d'accordo? Ci sono 
sempre le elezioni, dice 
l'Anci. In una recente inter-
vista al Sole 24 ore, Sergio 
Chiamparino (che nell'Anci 
ha la delega per i servizi 
pubblici) ha ad esempio so-
stenuto che se i cittadini non 
sono soddisfatti di questo o 
quel servizio prodotto da 
una azienda comunale, essi 
possono mandare a casa 
sindaco e giunta con il loro 
voto. In altre parole, tenia-
moci il socialismo munici-
pale e controlliamolo con la 
democrazia. Le elezioni 
servono a scegliere e a con-
trollare chi governa, su que-
sto siamo tutti d'accordo. 
Ma non dobbiamo sovracca-
ricarle di funzioni e aspetta-
tive. Davvero qualcuno 
pensa che nell'attuale situa-
zione politica italiana il vo-
to amministrativo sia lo 
strumento più efficace per 

migliorare la qualità dei 
servizi comunali? Le ricer-
che politologiche segnalano 
che le elezioni locali hanno 
scarsi effetti su questo fron-
te, persino in paesi ad alta 
cultura civica, come quelli 
Scandinavi: per i cittadini è 
difficile imputare le respon-
sabilità e comunque nel sin-
golo atto di voto si devono 
aggregare tante diverse va-
lutazioni e considerazioni. 
La strada maestra per garan-
tire qualità ed efficienza ge-
stionale dei servizi locali e 
per tutelare l'interesse dei 
consumatori è la disciplina 
della concorrenza, il voto 
può semmai svolgere un 
ruolo di complemento. Sul 
sito dell'Anci c'è un docu-
mento («I servizi pubblici 
locali: un patrimonio del 
territorio ») che la dice lun-
ga sulla vera natura delle 
resistenze dei comuni. Fra i 
rischi della liberalizzazione 
gli amministratori locali in-
dicano «la perdita di posti di 
lavoro», i «costi sociali» e 
«la difficoltà a esercitare il 
potere di indirizzo»; e fra 
gli ostacoli alla riforma 
vengono menzionati l'«im-
preparazione al mercato», 
«la difficoltà a smunicipa-
lizzarsi», l'«autoreferenzia-
lità». Qui stanno i nodi da 
risolvere, le capacità da co-
struire, i blocchi sciogliere. 
E lo strumento più efficace 
per questo specifico fine 
non è il voto popolare, ma 
l'apertura (anche graduale) 
alla concorrenza. Per dirla 
col giovane Marx, il miglior 
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solvente di tutte le tradizio-
ni e le pratiche sociali obso-
lete è proprio il mercato. 
Possiamo solo sperare che, 

dopo la Finanziaria, questo 
governo faccia ancora in 
tempo ad applicare un po' di 
solvente al «socialismo mu-

nicipale» e a riformare i 
servizi locali, nell'interesse 
dei cittadini. Non solo a To-
rino (lì Chiamparino ha det-

to che ci sta), ma in tutta 
Italia. 
 

Maurizio Ferrera 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.1 
 

IL CANCRO DELLA CORRUZIONE  

L'infezione che «dilaga» 
 

ccolta, gruppo 
di gente ab-
bietta, vile, 

spregevole ». Questo signi-
fica il termine collettivo 
«canaglia » (dal latino ca-
nis, «frotta di cani») usato 
dai magistrati per dare un 
nome in codice all'indagine 
che ha fatto venire alla luce 
qui a Napoli episodi di cor-
ruzione «dilagante» che, 
secondo il procuratore Le-
pore, «dal basso salgono 
sempre più in alto» e coin-
volgono ammini-stratori, 
politici, industriali. Se le 
cose stanno come sostengo-
no i pubblici ministeri ed il 
giudice che ha ordinato gli 
arresti quella denominazio-
ne è appropriata ed ha ra-
gione il sindaco Iervolino a 
dirsi «avvilita». I pubblici 
uffici (comunali, provincia-
li, regionali, statali che sia-
no) devono esser organizza-
ti «in modo che siano assi-
curati il buon andamento e 

l'imparzialità dell'ammini-
strazione» e «i cittadini cui 
sono affidate funzioni pub-
bliche hanno il dovere di 
adempierle con disciplina 
ed onore». Così dispone la 
Costituzione. Qui, invece, 
sostengono gli inquirenti, 
«se non siamo ancora ai li-
velli di Tangentopoli» man-
ca poco. Naturalmente tutto 
dovrà essere accertato da 
una sentenza definitiva che 
speriamo non lontana. La 
stessa Costituzione che ho 
citato prescrive, in adesione 
a principii ed a valori propri 
della nostra civiltà giuridi-
ca, che l'imputato non sia 
«considerato colpevole sino 
alla condanna definitiva» al 
termine di un «giusto pro-
cesso » regolato dalla legge 
nel contraddittorio delle 
parti, in condizione di pari-
tà, davanti a giudice terzo 
ed imparziale. Mai bisogna 
indulgere alla suggestione 
di un generico qualunqui-

smo forcaiuolo che può na-
scere dalla indignazione 
(non più dalla sorpresa) per 
le malefatte che vengono 
alla luce qui da noi. Ma non 
si può ugualmente non esse-
re sconfortati nell'apprende-
re dagli atti resi noti dai 
magistrati che l'industriale a 
cui i pm attribuiscono una 
«non comune capacità cor-
ruttiva» e che si proclamava 
«il re delle gare (d'appalto)» 
dettasse legge negli uffici 
comunali e regionali. Ed 
intrattenesse con i politici 
ed i funzionari accusati di 
truccare le gare «relazioni 
di impronta cameratesca, 
caratterizzati da linguaggi 
confidenziali e triviali » 
(«maiales» sembra li chia-
masse). E che «in nessun 
caso e a nessun livello, dal-
l'assessore al funzionario», 
in quegli uffici ed in quei 
rapporti sia stato possibile 
riscontrare «l'uso di forme e 
di modi di comunicazione» 

che esprimessero la dovero-
sa «consapevolezza dei di-
versi ruoli ricoperti» da di-
rigenti, politici e clienti e 
«la conseguente necessità di 
mantenere tra loro il dovuto 
distacco». Di tutto questo 
purtroppo ormai non è più 
possibile meravigliarsi in un 
Paese come il nostro in cui 
persino coloro che incarna-
no alte istituzioni le svili-
scono con modi e linguaggi 
canaglieschi. Giungendo 
addirittura, ad esempio, a 
sostenere la necessità di far 
firmare al Presidente della 
Repubblica leggi palese-
mente errate ed immediata-
mente da abrogare pur di 
sottrarsi al rischio di un vo-
to parlamentare. Per fortuna 
abbiamo ancora Napolitano. 
Ma egli non è a Napoli ma 
al Quirinale. 
 

Luigi Labruna 
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IL MESSAGGERO – pag.23 
 

GLI STATALI 

Più insegnanti, meno impiegati  
e continua il “boom” dei precari  
In 5 anni il numero dei militari è cresciuto del 10% 
 

ROMA - Più militari, più 
polizia, più insegnanti, più 
professori universitari. Ma 
anche meno impiegati nei 
ministeri, nei comuni, nelle 
province, nelle regioni, ne-
gli enti previdenziali. La 
fotografia annuale del pub-
blico impiego scattata dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato ritrae una popolazione 
che, da alcuni anni, non 
aumenta né diminuisce, ma 
cambia natura: alcuni com-
parti vengono potenziati, 
altri invece si alleggerisco-
no. Le cifre del “Conto an-
nuale” rese pubbliche ieri 
confermano tutte le tenden-
ze già manifestate negli an-
ni passati: la prevalenza del-
le donne sugli uomini, l’età 
media sempre più alta, e il 
forte ricorso ai precari per 
compensare il blocco delle 
assunzioni. I contratti a ter-
mine sono aumentati del 
3,9%. I dati comunque sono 

aggiornati al 31 dicembre 
del 2006, dunque non regi-
strano ancora quanto avve-
nuto nel 2007. Il numero 
totale dei dipendenti pubbli-
ci risulta sostanzialmente 
invariato. La tabella della 
Ragioneria segnala 21 mila 
persone, ma vanno sottratti i 
16 mila lavoratori della 
scuola di Trento e Bolzano, 
che in precedenza non veni-
vano inclusi (chissà perché) 
nella rilevazione. Il saldo 
reale dunque è di 5 mila 
persone in più, pari allo 
0,15% del totale. In molti 
settori gli organici si vanno 
riducendo. Aumentano in-
vece i dipendenti nella 
scuola, fra cui sono compre-
si anche i supplenti con con-
tratto a termine. Si rinforza-
no i corpi di polizia, che fra 
il 2001 e il 2006 sono di-
ventati 10 mila in più. La 
logica dovrebbe essere quel-
la di spostare le forze dagli 

uffici amministrativi come i 
ministeri e gli enti, verso 
quelli che garantiscono ser-
vizi diretti ai cittadini come 
appunto la scuola o la poli-
zia. Ma non sempre il prin-
cipio viene rispettato. Nella 
sanità per esempio il nume-
ro degli infermieri e dei 
medici è regredito, sia pure 
di poco: in un anno si sono 
persi circa 2 mila dipendenti 
(su quasi 700 mila). Risulta 
poi difficile spiegare il for-
tissimo potenziamento degli 
organici nelle forze armate, 
dove in teoria il nuovo mo-
dello di difesa prevederebbe 
una riduzione (e una mag-
giore specializzazione) delle 
truppe. In cinque anni Eser-
cito, Marina e Aeronautica 
hanno complessivamente 
incrementato le presenze del 
10%, guadagnando ben 12 
mila uomini. Prosegue il 
fenomeno delle promozioni 
di massa, anche se la corsa 

delle carriere sembra aver 
rallentato: gli avanzamenti 
sono stati 335 mila, il 40% 
in meno del 2005. Il costo 
del lavoro pubblico è molto 
aumentato: la massa com-
plessiva di tutti gli stipendi 
è cresciuta del 9,5% circa. 
Vuol dire che i dipendenti 
pubblici guadagnano molto 
più di prima? Non esatta-
mente. Il dato è condiziona-
to dal fatto che nel corso del 
2006 sono entrati in vigore, 
con grande ritardo, gli au-
menti del contratto 2004-
2005. Quindi in un solo an-
no sono stati pagati di colpo 
24 mesi di arretrati. Per ca-
pire il reale andamento de-
gli stipendi bisogna seguire 
l’evoluzione della spesa nel 
corso di più anni, come fa 
l’Aran con il suo bollettino 
trimestrale.  
 

Pietro Piovani 
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IL GIORNALE – pag.9 
 

STUDIO CGIA MESTRE 

«Debito al 54% se tagliamo 
gli statali come in Germania» 
 

e l'Italia riduces-
se la Pubblica 
amministrazione 

come ha fatto la Germania, 
il debito pubblico tra sei an-
ni scenderebbe al 54% del 
Pil, ben al di sotto dei pa-
rametri di Maastricht, fis-
sato al 60%». L'analisi ar-
riva dall'Ufficio studi della 
Cgia di Mestre, che sot-
tolinea: «In Italia i dipen-
denti pubblici "pesano" 
l’11% del Pil, in Germania 
invece rappresentano solo il 
7,2% della ricchezza nazio-

nale prodotta». Recuperare 
quei 3,8 punti percentuali - 
osserva la Cgia - darebbe 
alla nostra economia, una 
spinta consistente al risa-
namento della finanza pub-
blica». «Accanto a questi 
già apprezzabili risvolti -
commenta la Cgia di Mestre 
- c'è da considerare anche 
un'altra forma di economia 
indotta dalla nuova e più 
oculata gestione della spesa 
pubblica destinata a soste-
nere i redditi dei dipendenti 
dello Stato. Infatti, riducen-

dosi più rapidamente la 
quota capitale, diminuirebbe 
anche l'ammontare degli 
interessi da corrispondere e 
calcolati sulla stessa». In-
somma, si potrebbero paga-
re meglio gli statali ridu-
cendone il numero e contri-
buendo, contemporanea-
mente, alla riduzione del 
«peso» degli interessi sul 
bilancio in rosso dello Stato. 
Secondo l'elaborazione de-
gli artigiani, basata su dati 
Eurostat - si potrebbero ri-
sparmiare più di 38 miliardi 

di euro nel 2014». Il come è 
presto detto. Se quel 3,8% 
di Pil, pari a 4,37 miliardi di 
euro, venisse «speso» per 
pagare gli interessi sul debi-
to, lo stesso scenderebbe al 
98,6% nel 2008, al 91,2% 
nel 2009, all'83,7% nel 
2010, al 76,3% nel 2011, al 
68,9% nel 2012 e al 61,4% 
nel 2013. L'anno successivo 
il debito sarebbe calato di 
38,24 miliardi di euro e si 
assesterebbe a 1.062 miliar-
di di euro, il 54% del Pil. 
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LIBERO MERCATO – pag.5 
 

Uno studio della Fondazione Civicum 

I costi della P.a. saliranno di 94 miliardi 
Padoa-Schioppa parla di riduzioni della spesa, ma le previsioni per 
2008 sono superiori del 25% 
 

l settore pubblico 
deve ridurre il pe-
so della spesa cor-

rente e migliorarne la quali-
tà». Buona l'intenzione de-
clamata a fine settembre da 
Tommaso Padoa-Schioppa, 
nella presentazione della Fi-
nanziaria2008. Peccato che 
tra i buoni au-spici e la 
prassi del ministro dell'Eco-
nomia ci sia un abisso di 
oltre 94 miliardi di euro. A 
tanto ammonta l'incremento 
netto tra i costi rilevati dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato per l'anno 2006 e la 
quantificazione della spesa 
per il 2008. A fare i calcoli 
è stata la Fondazione Ci-
vicum, ente senza fini di 
lucro che si batte «per dif-
fondere una cultura di effi-
cacia ed efficienza nella ge-
stione dei beni comuni» e 
per promuovere la traspa-
renza nei conti degli enti 
pubblici. Nell'ultima 
newsletter della fondazione, 
un articolo è dedicato pro-
prio alle promesse mancate 
del governo sulla riduzione 
della spesa: «Risparmio? Lo 
Stato costa da un anno al-
l'altro 94 miliardi di euro in 
più», afferma il titolo. E i 
calcoli effettuati dagli e-

sperti dell'ente, al cui comi-
tato scientifico partecipano 
noti docenti universitari, 
non lasciano dubbi. La rile-
vazione dei costi dell'anno 
2006 ammonta a circa 371 
miliardi di euro (fonte: Ri-
conciliazione con il rendi-
conto generale dello Stato - 
Rilevazione dei costi del-
l'anno 2006), le risorse pre-
viste dalla Finanziaria per il 
2008 sono circa 465 miliar-
di (fonte: La manovra di bi-
lancio 2007-2010, pre-
sentazione del 29 settem-
bre). «Come dire che, tra 
quanto speso nel 2006 e 
quanto deciso nel 2007 di 
spendere per il 2008, corre 
un rincaro di circa 94 mi-
liardi di euro», si legge nel-
l'analisi. Insomma, non pro-
prio un gran risparmio, «vi-
sto che l'aumento della spe-
sa corrente statale va aldilà 
non solo della inflazione 
programmata, ma perfino di 
quella realmente avvertita 
dagli italiani». Insomma, 
«non sembra il modo più 
efficace per avviare la ridu-
zione del debito pubblico». 
Ma gli esperti di Civicum 
criticano anche l'assenza di 
chiarezza, dovuta anche alla 
nuova metodologia utilizza-

ta per esporre le varie poste, 
un confronto più dettagliato 
con i bilanci passati. Il, 
nuovo bilancio, così come è 
stato presentato da Padoa-
Schioppa, è organizzato, 
infatti, per «missioni e pro-
grammi» dello Stato, spo-
stando l'attenzione dal cen-
tro di spesa alla destinazio-
ne delle risorse. «Non sem-
bra il modo giusto per spie-
gare in dettaglio le ragioni 
di un così vistoso balzo in 
avanti». Le "poste" dei con-
suntivo 2006 e quelle della 
destinazione risorse per il 
2008 non sono omogenee e 
quindi risultano difficilmen-
te comparabili. In assenza di 
un prospetto di raccordo tra 
i due diversi schemi, il so-
spetto è che la nuova strut-
tura del bilancio dello Stato 
serva «anche» a distogliere 
l'attenzione dall'incremento 
della spesa. Perciò, diventa 
molto più chiarificatore- an-
che se i puristi della finanza 
pubblica rabbrividiranno - il 
confronto tra la rilevazione 
dei costi 2006 (contabilità 
economica) con il bilancio 
dello Stato, che rappresenta 
la contabilità finanziaria, 
per l'anno 2008. Più che il 
dato micro o la sua preci-

sione, conta la follia macro-
economica che vede cresce-
re di oltre 94 miliardi il co-
sto della macchina pubblica. 
Poco cambia se, come so-
stiene il ministro dell'Eco-
nomia, nei passaggi parla-
mentari della Finanziaria 
«nessuno stravolgimento è 
avvenuto e le linee portanti 
della proposta di settembre 
sono rimaste intatte, anzi, 
escono rafforzate». I calcoli 
del ministero indicano che, 
dietro l'incremento lordo 
della manovra da 11,3 a 
15,6 miliardi, l'impatto sulla 
finanza pubblica della Fi-
nanziaria è diminuito di 400 
milioni di euro rispetto alla 
versione iniziale di settem-
bre, con una diminuzione di 
200 milioni di euro delle 
spese nette. Si vedrà, quan-
do la Ragioneria rifarà i 
conti, se è davvero così. Ad 
ogni modo, su 94 miliardi 
cambia poco o niente: ri-
spetto al 2006, il prossimo 
anno lo Stato italiano coste-
rà il 25% in più. L'inflazio-
ne, al confronto, è una gen-
tile e innocua signora. 
 

Lorenzo Dilena 
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IL MATTINO – pag. 4 
 

IL CASO 

Pubblico impiego, in calo l'assenteismo 
Nicolais: migliora la sensibilità ma non si può tagliare solo qui 
 

ala leggermente l'as-
senteismo dei dipen-
denti statali nel 

2006. Il dato è stato diffuso 
ieri dalla Ragioneria genera-
le dello Stato e si riferisce al 
2006. «È segno di una mag-
giore sensibilità anche se il 
problema è complesso» 
commenta il ministro per 
l'Innovazione nella pubblica 
amministrazione Luigi Ni-
colais. «D'altra parte - ag-
giunge Nicolais - un Paese 
con 3,5 milioni di dipenden-
ti pubblici non può pensare 
di risparmiare solo sulla 
pubblica amministrazione». 
Quasi 3,4 milioni i dipen-
denti pubblici con contratto 
a tempo indeterminato, in 
maggioranza donne per un 
costo del lavoro complessi-
vo che supera i 167 miliar-
di. Il record dei travet spetta 

alla Lombardia che con 
416.103 dipendenti com-
plessivi supera il Lazio, 
fermo a 404.321, nonostante 
in questa regione siano con-
centrati i lavoratori dei mi-
nisteri. Il numero dei dipen-
denti a tempo indeterminato 
ha segnato un lieve avan-
zamento rispetto al 2005 
passando dai 3.369.000 oc-
cupati di quell'anno a 
3.391.003 con un aumento 
di 21.207 unità (+0,6%). La 
grande maggioranza del-
l'occupazione resta femmi-
nile con 1.842.063 dipen-
denti. Il settore con più oc-
cupati resta la scuola con 
1.157.194 unità (886.445 
dei quali donne), seguita dal 
servizio sanitario nazionale 
con 686.518 occupati, 
422.228 dei quali donne. Le 
donne rappresentano ormai 

una parte consistente della 
magistratura con 3.987 per-
sone su 10.429 magistrati 
complessivi ma stanno 
prendendo spazio anche tra 
le forze di polizia con oltre 
20.000 unità (20.379 su 
331.698 dipendenti del set-
tore). I lavoratori a tempo 
pieno e indeterminato sono 
3.234.577 mentre 156.426 
hanno un contratto part 
time. La retribuzione media 
lorda dei dipendenti pubbli-
ci è pari a 31.478 euro l'an-
no ma varia molto a secon-
da dei comparti. Se i mini-
steriali hanno salari medi di 
26.528 euro annui la cifra 
quadruplica per i magistrati 
che possono contare su una 
busta paga media annua di 
114.646 euro. Per il servizio 
sanitario nazionale la media 
delle retribuzioni è pari a 

35.417 euro mentre per i 
lavoratori della scuola si 
ferma a 27.566. Il conto an-
nuale fa un'analisi appro-
fondita anche sulle assenze 
dei lavoratori comparto per 
comparto segnalando una 
media complessiva di 46,5 
giorni di assenza, 27 dei 
quali di ferie. Oltre alle fe-
rie (91,7 milioni di giorni 
complessivi su 157,7 totali) 
quindi i travet si assentano 
dal lavoro per circa 66 mi-
lioni di giorni pari a 19,5 
giorni a testa. Solo per le 
malattie si perdono com-
plessivamente 35.648.795 
giorni (21.596.033 i giorni 
di malattia delle donne) 
mentre il resto delle assenze 
è collegata alle maternità, 
congedi, altri permessi e 
scioperi. 
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IL DENARO – pag. 11 
 

SCUOLA 

Gabriele: Edifici sicuri, arrivano i fondi 
Ieri vertice a Roma con Fioroni: dal Governo 32 mln che si aggiungono agli 
altrettanti di Giunta ed enti locali 
 

ia al programma 
di interventi per 
l'edilizia scolastica 

campana. Il Governo stan-
zia 32 milioni di euro per 
la messa in sicurezza degli 
istituti. La somma va ad 
aggiungersi ai 32 milioni 
già stanziati dalla Regione 
e agli altrettanti messi a 
disposizione dagli enti lo-
cali campani. L'annuncio 
è dell'assessore regionale 
all'Istruzione, Corrado 
Gabriele, e arriva al ter-
mine di un incontro a 
Roma con il ministro del-
l'Istruzione Giuseppe Fio-
roni. I progetti presentati 
sono in totale 499,ma per 
finanziarli tutti servono 
altri 120 milioni di euro, 
per un totale di 217 milio-
ni. "E' questo – afferma 
Gabriele - il nuovo tra-
guardo da raggiungere". 
Una risposta "importante 
per avviare a soluzione il 

problema della messa in si-
curezza degli edifici, e del-
l'adeguamento delle struttu-
re scolastiche". Così, al 
termine di un incontro a 
Roma con il ministro Fioro-
ni sul piano di investimenti 
per il triennio 2007 - 2009, 
l'assessore regionale all'I-
struzione, Corrado Gabriele, 
definisce l'avvenuta appro-
vazione del programma di 
interventi per l'edilizia sco-
lastica e lo stanziamento da 
parte dello Stato di 32 mi-
lioni di euro, che si aggiun-
gono ai 32 già stanziati dal-
la Giunta regionale e ad al-
trettanti messi a disposizio-
ne dagli enti locali della 
Campania. In totale, fanno 
96 milioni di euro. "Siamo 
di fronte ad un programma 
innovativo - afferma Ga-
briele - che è conseguenza 
diretta del ‘Patto per la Si-
curezza’ deciso in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, e 

che privilegia le strutture 
scolastiche come sedi di 
cultura, formazione e luoghi 
di lavoro sicuri". Stanzia-
menti - "Il cammino per 
una scuola sicura e di quali-
tà - ha continuato Ga-
briele - è ancora lungo. Ser-
vono ulteriori stanziamenti. 
Stiamo lavorando e conti-
nueremo a farlo per rag-
giungere l'obiettivo di raf-
forzare e completare l'ade-
guamento di tutti gli edifici 
scolastici". Le domande 
pervenute sono 499, per una 
spesa prevista di 217 milio-
ni di euro. In dettaglio, i 
progetti di edilizia scolasti-
ca e di miglioramento delle 
strutture formative preve-
dono un investimento pari a 
31 milioni di euro per la 
provincia di Avellino, 38 
per quella di Benevento, 62 
per quella di Caserta (la 
provincia con il più alto 
numero di proposte, ben 

143), 47 per Napoli e 38 per 
Salerno.  Sono stati com-
plessivamente approvati, e 
riceveranno il relativo fi-
nanziamento nel triennio 
2007 - 2009, 231 interventi, 
dei quali 43 per quest'anno, 
77 per il 2008 e 111 per il 
2009. Restano da finanziare 
altri 268 progetti, per un to-
tale di poco superiore a 120 
milioni di euro. Condivi-
sione - "E' questo - conclu-
de Gabriele - il nuovo tra-
guardo da raggiungere. La 
condivisione economica pa-
ritaria tra Stato, Regione ed 
Enti locali rappresenta un 
modello importante ed il 
segno più tangibile della 
proficua sinergia istituzio-
nale realizzata tra il Mini-
stero e la Regione".    
 

Antonio La Palma
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IL DENARO – pag. 11 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Armato: Dipendenti pubblici a scuola di tecnologie 
 

a Regione Cam-
pania investirà 
più di 3 milioni 

di euro nella formazione e 
riqualificazione dei dipen-
denti degli enti locali che 
hanno ricevuto finanzia-
menti per progetti di riuso. 
L'avviso pubblico sarà pub-
blicato sul prossimo numero 
del Bollettino Ufficiale". Lo 
ha annunciato Teresa Arma-

to, assessore all'Innovazione 
tecnologica e alla Ricerca 
Scientifica, questa mattina 
nel corso dell'incontro con i 
sindaci e gli operatori dei 
Centri Servizi Territoriali 
della Campania. I Cst forni-
scono supporto organizzati-
vo, gestionale e tecnologico 
agli enti di piccole e medie 
dimensioni. "Si tratta di un 
altro tassello nella realizza-

zione del Piano strategico 
della Società dell'Informa-
zione. La formazione dei 
dipendenti della Pubblica 
amministrazione è una parte 
del processo d'innovazione 
di sistema che stiamo con-
ducendo e che prevede il 
riutilizzo delle soluzioni 
tecnologiche migliori negli 
enti locali. Attraverso il riu-
so e la formazione degli o-

peratori, la Regione sostiene 
la digitalizzazione anche 
nelle pubbliche amministra-
zioni, a cominciare dai pic-
coli Comuni, che hanno 
scarse risorse economiche 
da destinare in infrastrutture 
tecnologiche e poche risorse 
umane con competenze a-
deguate", conclude l'asses-
sore Armato. 
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IL DENARO – pag. 14 
 

FONDI EUROPEI 

Studi di fattibilità: dal Governo 21,6 mln 
Grandi opere: accordo tra Regione Campania e ministero per lo Sviluppo 
 

rentasei studi di 
fattibilità relativi a 
interventi infra-

strutturali in settori stra-
tegici: connessioni inter-
modali di rete, sistema 
metropolitano regionale, 
qualificazione dei sistemi 
urbani e produttivi, ciclo 
integrato delle acque. E' 
quanto prevede l'accordo 
di programma quadro tra 
il ministero dello Sviluppo 
economico e la regione 
Campania siglato ieri. Il 
valore complessivo dell'in-
tervento, come anticipato 
dal Denaro dello scorso 
primo settembre è pari a 
21,6 milioni di euro. Per 
Isaia Sales, consigliere e-
conomico del presidente 
della Regione Campania 
Antonio Bassolino, "l'ac-
cordo consentirà di attiva-
re quanto prima i nuovi 
bandi per verificare la re-
alizzabilità delle  "grandi 
opere in Campania". Si-
glato ieri a Roma l'accordo 
tra il ministero per lo Svi-
luppo, guidato da Pierluigi 

Bersani, e la Regione Cam-
pania per il finanziamento 
di 36 studi di fattibilità. Gli 
studi, così come anticipato 
dal Denaro dello scorso pri-
mo settembre, serviranno 
per la realizzazione delle 
grandi opere in Campania. 
L'accordo di programma 
quadro ha un valore com-
plessivo di 21,6 milioni di 
euro, interamente finanziato 
con risorse del fondo per le 
aree sottoutilizzate. Gli in-
terventi - fanno sapere dal 
ministero - coerentemente 
con gli obiettivi della pro-
grammazione regionale di 
sviluppo 2007-2013, raffor-
za la cooperazione tra isti-
tuzioni nella fase di pro-
grammazione e gli strumen-
ti di coordinamento delle 
strategie di sviluppo, assicu-
rando così una più efficace 
pianificazione unitaria degli 
interventi. "A questo punto 
- sottolinea Isaia Sales, con-
sigliere economico del pre-
sidente della Regione Cam-
pania Antonio Bassolino - si 
può passare alla fase di rea-

lizzazione. L'accordo è im-
portante - continua - anche 
perchè consente alla pro-
grammazione dei nuovi 
fondi europei di partire con 
un cantiere ampio di grandi 
progetti da realizzare". E-
sprime, infine, soddisfazio-
ne Sales: "Il via libera al-
l'accordo - evidenzia -
dimostra che le scelte fatte 
in sede di sviluppo dalla 
Regione sono positive". A 
specificare i tempi per la 
realizzazione degli interven-
ti è Carlo Neri, responsabile 
del Por Campania: "All'ini-
zio del nuovo anno si po-
tranno varare i primi bandi 
degli studi di prefattibilità. 
Bisogna evidenziare - af-
ferma Neri - che questa è 
solo la prima parte degli in-
terventi: insomma vogliamo 
capire se si tratta di progetti 
validi o meno per lo svilup-
po della Campania". Gli 
studi di fattibilità sono pre-
visti dalla nuova program-
mazione dei fondi europei: 
la Regione, infatti, ha deci-
so di concentrare le risorse 

su pochi grandi interventi. 
All'inizio, gli studi indivi-
duati erano 74. Successiva-
mente, invece, sono stati 
accorpati, nella delibera 
1.286 dello scorso 17 luglio. 
Il motivo dell'accorpamen-
to, ma che in realtà si tratta 
di una vera e propria ridu-
zione, è da ricercarsi nella 
necessità "di snellire le pro-
cedure e dare attuazione in 
tempi rapidi delle opere", 
proprio come si legge nel 
documento. In pratica è di-
minuito il numero delle ana-
lisi ma non il loro costo: le 
risorse da utilizzare, infatti, 
sono sempre pari a 21,3 mi-
lioni di euro. Bisogna speci-
ficare, però, che non tutti i 
soldi saranno spesi subito. 
Le opere saranno accompa-
gnate da studi di prefattibili-
tà, con un investimento 
complessivo pari al 15 per 
cento dello stanziamento 
regionale, cioè 3,1 milioni 
di euro. 
 
 

Angelo Vaccariello
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CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

Sos dalle Autonomie: apriamo il confronto 
 

os da Regioni ed enti 
locali sulla Cassa 
depositi e prestiti. Il 

sistema delle autonomie 
scrive al ministro Tomma-
so Padoa Schioppa chie-
dendo un ruolo da "inter-
locutori qualificati" per 
rilanciare una politica di 
investimenti da parte degli 
enti, oggi in decisa fase di 
contrazione. La riduzione 
degli investimenti, peral-
tro, in molti casi è dettata 
dalla necessità di rispetta-
re i vincoli imposti dal 
patto di stabilità: esigenza 
soddisfatta spesso con la 
contrazione delle spese, 
piuttosto che con il ricorso 
alla leva fiscale. Le Regioni 
e gli Enti locali reclamano 
un ruolo da interlocutori 
qualificati nell'elaborazione 
della riforma della Cassa 
Depositi e Prestiti, che sia 
utile a rilanciare gli inve-
stimenti degli Enti locali 
attualmente in preoccupante 
contrazione. Per segnalare 

l'esigenza i presidenti della 
Conferenza delle Regioni, 
di Anci e Upi, rispettiva-
mente Vasco Errani, Leo-
nardo Domenici e Fabio 
Melilli hanno scritto nella 
giornata di ieri una lettera al 
ministro dell'Economia 
Tommaso Padoa Schioppa 
in cui chiedono con urgenza 
un incontro "per poter di-
scutere e approfondire in-
sieme i contenuti della pro-
posta di riforma, anche per 
verificare possibili sinergie 
che potremo realizzare tra 
gli Enti, il Governo e la 
Cassa". "Si, discutere da 
tempo di un progetto di ri-
forma della Cassa che sia in 
grado per davvero di rilan-
ciarne il ruolo - sottolineano 
nella loro nota congiunta 
Errani, Domenici e Melilli - 
sviluppandone nuove capa-
cità di intervento a sostegno 
degli investimenti degli Enti 
locali". I tre presidenti si 
dicono dunque "molto inte-
ressati - come si legge anco-

ra nella nota a Padoa 
Schioppa - a comprendere 
lo stato di attuazione di tale 
progetto e i suoi futuri svi-
luppi, visto che coinvolge 
direttamente le funzioni e le 
competenze di cui siamo 
titolari e necessita a nostro 
avviso di una condivisione 
non formale con gli Enti che 
nel territorio, insieme alle 
Fondazioni bancarie, sono 
gli attori principali delle po-
litiche di sviluppo". Ma che 
cosa si attendono le Regioni 
dal Governo per il 2008? 
"Che vada avanti il federali-
smo fiscale e che vi siano le 
condizioni per realizzare 
un'intesa ampia sulle que-
stioni relative alla legge e-
lettorale e alcune importanti 
modifiche istituzionali". 
Così il presidente della 
Conferenza delle Regioni 
Vasco Errani ha risposto al 
termine della riunione del-
l'organismo da lui presiedu-
to. Quanto al giudizio com-
plessivo sulla Finanziaria 

"sui punti riguardanti le Re-
gioni che avevamo posto al 
tavolo del governo - ha ri-
cordato Errani - abbiamo 
avuto una serie di risposte 
che giudichiamo positive e 
per alcuni versi importanti, 
come per esempio il tra-
sporto pubblico locale". Le 
Regioni sono poi impegnate 
sul tema della sicurezza sul 
lavoro. Lo ha ribadito il 
presidente della Conferenza 
delle Regioni Vasco Errani, 
ricordando il recente accor-
do preso con il governo per 
il coordinamento delle fun-
zioni nelle diverse regioni. 
La scorsa settimana, ha ri-
cordato ancora il presidente 
Errani, è stato inoltre costi-
tuito un gruppo di lavoro 
per il monitoraggio degli 
impegni assunti dalle Re-
gioni nell'accordo stato si-
glato il primo agosto scorso 
sul tema. 
 
 

Riccardo La Franca
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COMUNITA' MONTANE 

Legge Finanziaria 2008, sono in vista ridimensionamenti 
 

idimensionamento 
in vista per le co-
munità montane alla 

luce del provvedimento 
contenuto nell'articolo 13 
della Finanziaria 2008. Le 
Regioni hanno adesso sei 
mesi di tempo per consul-
tarsi con i Comuni interes-
sati e organizzarsi. Scaduto 
questo termine, nei casi in 
cui gli obiettivi non sono 
stati realizzati interverrà lo 
Stato e, alla luce del dise-

gno di legge, i tagli potreb-
bero riguardare 166 comu-
nità montane. E' quanto è 
emerso a Roma, in occasio-
ne della presentazione del-
l'Atlante statistico della 
montagna italiana, realizza-
to a cura di Istituto naziona-
le di statistica (Istat) e Isti-
tuto nazionale della monta-
gna (Imont). Secondo la 
nuova edizione dell'Atlante, 
che fotografa la situazione 
attuale, i Comuni montani 

sono complessivamente 
4.201, quasi il 52 per cento 
degli 8.101 Comuni italiani. 
Si trovano soprattutto in 
Sardegna (11 per cento), 
Trentino Alto Adige (8,3) e 
Piemonte (8). Complessi-
vamente la popolazione del-
le comunità montane è au-
mentata dove c'è stata un'at-
tività di sviluppo, ha rileva-
to il presidente dell'Istat, 
Luigi Biggieri. Turismo, 
made in Italy, lavorazione 

del legno e fabbricazione di 
macchinari sono tra le atti-
vità più diffuse. A guidare i 
tagli sarà, comunque, una 
nuova definizione di comu-
nità montana, che dovrà in-
cludere nel suo territorio 
almeno il 50 per cento dei 
Comuni che si trovano al-
l'altitudine di 600 metri per 
la zona alpina e di 500 per 
quella appenninica. 
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PIANI, PROGETTI & ABUSI 

Espropri: una proposta innovativa 
 

uasi due mesi fa, la 
Corte costituzionale  
anche a seguito delle 

decisioni della Corte euro-
pea per i Diritti dell'Uomo – 
ha dichiarato l'illegittimità 
della legge sulla determina-
zione dell'indennità di e-
sproprio, che non assicurava 
la corresponsione di un in-
dennizzo ragionevole (come 
già riferito su queste colon-
ne). Pertanto – anche per 
evitare un insostenibile au-
mento del costo delle e-
spropriazioni per pubblica 
utilità – è necessario, che il 
Parlamento provveda con 
urgenza ad emanare una 
nuova legge conforme ai 
principi costituzionali ripe-
tutamente affermati. A tal 
fine, l'Associazione italiana 
di diritto urbanistico (in si-
gla Aidu) – presieduta pre-
stigiosamente dal professor 
Paolo Stella Richter – ha 
elaborato e presentato a 
Roma nei giorni scorsi una 
proposta di legge per una 
ragionevole determinazione 
dell'indennità di esproprio, 
che assicuri sia un giusto 
ristoro per gli espropriati, 
sia la compatibilità con le 
esigenze della finanza pub-
blica. La proposta parte dal-
la precisa distinzione tra a-
rea a vocazione edificatoria 

e area priva di tale vocazio-
ne, definendo la prima come 
"terreno astrattamente ido-
neo all'edificazione, inserito 
nel tessuto urbano e già do-
tato delle opere di urbaniz-
zazione primaria". A siffatte 
aree – anche se non edifica-
bili in base ai piani urbani-
stici – è attribuita una po-
tenzialità pari a 0,3 metri 
cubi per metro quadrato 
(che può essere elevata dal-
la Regione fino a 0,5 metri 
cubi per metro quadrato). 
Pertanto, mentre per le aree 
agricole continuerebbe ad 
essere applicata la prece-
dente normativa, con la leg-
ge proposta l'indennità di 
esproprio dovrebbe corri-
spondere al valore di merca-
to di un'area edificabile en-
tro il suindicato limite vo-
lumetrico. Tuttavia, nel caso 
di espropriazione per opere 
pubbliche o per edilizia re-
sidenziale pubblica, il detto 
valore dovrebbe essere divi-
so per il coefficiente 1,3. 
Sistemata l'urgente questio-
ne della determinazione del-
la misura dell'indennità di 
esproprio, la proposta di 
legge dell'Aidu va ben oltre 
e tende a dare una concreta 
risposta al problema della 
perequazione urbanistica, 
che condiziona gravemente 

la formazione e l'attuazione 
dei piani urbanistici. In 
Campania, l'articolo 32 del-
la legge regionale numero 
16 del 2004 persegue astrat-
tamente un analogo scopo, 
ma in pratica non sembra 
propri destinata ad avere 
una concreta e diffusa at-
tuazione. La proposta del-
l'Aidu conferma ovviamente 
che spetta al piano urbani-
stico di stabilire dove e in 
che misura si può costruire, 
ma il proprietario dell'area a 
vocazione edificatoria può 
disporre comunque dell'a-
stratta possibilità di costrui-
re nel suindicato limite vo-
lumetrico. Ciò comporta, 
che il proprietario – cui il 
piano urbanistico non con-
senta di costruire entro il 
detto limite – può trasferire 
ad un altro proprietario (nel-
l'ambito dello stesso Comu-
ne) la potenzialità edificato-
ria da lui non direttamente 
utilizzabile. In tal caso, l'ac-
quirente potrà utilizzare la 
potenzialità acquisita fino a 
concorrenza della densità 
edilizia effettiva attribuita 
alla sua area dal piano urba-
nistico. In mancanza – per 
costruire nei limiti del piano 
urbanistico che stabilisca 
per la zona un indice volu-
metrico superiore a quello 

astrattamente fissato dalla 
legge (da 0,3 a 0,5 metri 
cubi per metro quadrato) – 
il proprietario potrebbe ot-
tenere la potenzialità man-
cante dal Comune mediante 
acquisto a titolo oneroso. 
Secondo la proposta avan-
ziate dall'Aidu, i criteri di 
determinazione del prezzo 
di acquisto dovranno essere 
stabiliti dalla Regione in 
relazione alle caratteristiche 
dei vari Comuni. A favore 
dei proprietari di aree a vo-
cazione edificatoria – cui il 
piano urbanistico non con-
senta di utilizzare la pre-
scritta potenzialità edifica-
toria e che non abbiano po-
tuto trasferire a terzi tale 
potenzialità – dovrebbero 
essere previste modalità di 
recupero sotto forma di ri-
conoscimento di una equi-
valente potenzialità edifica-
toria. Naturalmente, anche 
per l'applicazione di que-
st'ultima norma potrebbe 
essere utile qualche pratico 
chiarimento, ma l'iniziativa 
citata in queste note risulta 
di grande importanza per 
risolvere alcuni fondamen-
tali problemi del governo 
del territorio. 
 
 

Guido D'angelo
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TRASPARENZA 

Castellammare vara il bollettino-appalti 
 

rasparenza ammini-
strativa: primo nu-
mero del Bollettino 

degli appalti della città di 
Castellammare di Stabia. E' 
disponibile on line sul sito 
del Comune nella sezione 
'Atti e documenti '. Per il 
sindaco Salvatore Vozza è 
"Uno strumento di cono-
scenza in più per i cittadini 
che hanno così la possibilità 
di controllare meglio l'atti-
vità dell'amministrazione". 
"Oltre alla pubblicazione on 

line, il bollettino - sottolinea 
ancora il sindaco di Castel-
lammare di Stabia - sarà in-
viato a scuole, parrocchie, 
associazioni, forze dell'or-
dine, prefettura, procura a 
cui già da tempo inviamo il 
verbale di ogni giunta con 
l'elenco delle delibere ap-
provate. La conoscenza cor-
retta dell'attività dell'ammi-
nistrazione è un elemento 
indispensabile per la demo-
crazia". Il Bollettino degli 
appalti è stato istituito dalla 

giunta municipale stabiese 
con la delibera 79 del 25 
maggio 2007. Viene realiz-
zato dalla direzione genera-
le in collaborazione con 
l'ufficio stampa. In esso so-
no contenuti i principali dati 
dei contratti stipulati dal 
Comune per la fornitura di 
beni e servizi; a seguito di 
procedure di evidenza pub-
blica e per interventi di 
somma urgenza, così come 
si desumono dalle determi-
ne di aggiudicazione di cia-

scun settore. Il documento 
ha cadenza semestrale. Nel 
primo numero consultabile 
on line ci sono i dati di 160 
contratti, relativi a beni e 
servizi forniti agli undici 
settori della macchina co-
munale, stipulati nel perio-
do tra il 2 gennaio e il 15 
novembre 2007. 
 
 

Basilio Puoti
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APPALTI 

Ora c'è il Codice, ma la crisi perdura 
 

opo quasi un anno 
e mezzo di vita del 
nuovo codice degli 

appalti continua la fase di 
crisi dell'intero settore. 
Secondo l'ultimo aggior-
namento mensile dell'Os-
servatorio Oice -
Informatel, novembre 
chiude i primi undici mesi 
dell'anno, nel settore degli 
appalti pubblici di inge-
gneria e architettura, an-
cora in negativo rispetto 
allo stesso periodo del-
l'anno scorso. Le gare in-
dette nel mese di novembre 
sono state 424 (di cui 54 
sopra soglia) per un importo 
complessivo di 52,0 milioni 
di euro (di cui ben 34,8 so-
pra soglia). Al modesto in-
cremento del valore rispetto 
a novembre 2006, pari al-
l'1,9 per cento (+6,3 per 
cento sopra soglia e -5,8 per 
cento sotto soglia), corri-
sponde una riduzione del 
18,6 per cento del numero 
dei bandi (+45,9 per cento 
sopra soglia e -23,6 per cen-
to sotto soglia). Da gennaio 
a novembre risultano bandi-
te complessivamente 4.763 
gare per 618,6 milioni di 
euro. Al confronto con i 
primi undici mesi del 2006 
risulta una flessione in nu-
mero del 33,9 per cento 

(+4,8 per cento sopra soglia 
e -36,3 per cento sotto so-
glia) e in valore del 13,1 per 
cento. Rispetto alla media 
dell'importo messo in gara 
nel Paese nei primi 11 mesi 
di ogni anno dal 2002 al 
2006, escludendo il 2004 
perché caratterizzato da una 
flessione abnorme, si assiste 
ad un ridimensionamento 
della domanda pubblica di 
153 milioni di euro (-17,9 
per cento), che, se si tiene 
conto della dinamica infla-
tiva settoriale risulta del 
26,1 per cento in termini 
reali. Questo grave ridimen-
sionamento del mercato si 
riflette sul prezzo a cui le 
gare vengono aggiudicate: il 
ribasso medio nelle aggiu-
dicazioni rilevate dall'Os-
servatorio nei primi undici 
mesi è stato del 28,7 per 
cento sull'importo a base 
d'asta, 4 punti in più di quel-
lo dello stesso periodo del 
2006 (24,7 per cento) e 5,6 
in più rispetto al 2005 (23,1 
per cento). "Prendiamo atto 
del ridimensionamento del 
mercato, che ha cause ben 
note che denunciamo pun-
tualmente (in primo luogo 
la crescente tendenza all'in 
house engineering) - ha di-
chiarato Nicola Greco, pre-
sidente Oice - ma salutiamo 

positivamente la recente cir-
colare del ministero Infra-
strutture sulla progettazione, 
che ha dato una prima ri-
sposta ad esigenze di traspa-
renza e di certezza, eviden-
ziando l'opportunità, per le 
stazioni appaltanti, di utiliz-
zare il sistema dell'offerta 
economicamente più van-
taggiosa invece del massi-
mo ribasso, che penalizza la 
qualità delle offerte. Ri-
mangono ancora da risolve-
re importanti nodi della le-
gislazione primaria - ha ag-
giunto Greco - quali, ad e-
sempio, la disciplina del 
project financing, per la 
quale occorre trovare un ri-
medio urgente a due pro-
blemi: la soppressione del 
diritto di prelazione che sta 
deprimendo la capacità pro-
positiva delle iniziative da 
parte dei promotori; la ne-
cessità di garantire una 
maggiore stabilità delle 
condizioni intorno alle quali 
si devono strutturare le ini-
ziative da proporre alle 
amministrazioni. Gli inter-
venti in project financing - 
ha concluso - saranno ulte-
riormente penalizzati dalla 
norma, che si sta per intro-
durre con la finanziaria, che 
limita fortemente la deduci-
bilità degli interessi passivi 

a fini Ires e che renderà 
problematici i piani finan-
ziari di lungo periodo". Oc-
corre ricordare che in appe-
na 18 mesi di vita del codi-
ce già si sono succeduti im-
portati interventi di modifi-
ca ed integrazione voluti dal 
Ministro Di Pietro per porre 
rimedio ad alcune delle 
principali critiche al testo 
predisposto dalla Commis-
sione De Lise. A contribuire 
all'incertezza del settore bi-
sogna evidenziare che no-
nostante il termine del 1° 
luglio 2007 per la predispo-
sizione del regolamento at-
tuativo del codice, questo 
non ha ancora ottenuto il via 
libera definitivo e, quindi, 
non è ancora operativo. La 
mancanza di norme attuati-
ve e di dettaglio rende, in-
fatti, difficoltosa l'applica-
zione di alcune parti impor-
tanti del nuovo codice, con-
tribuendo a creare una resi-
stenza da parte delle pubbli-
che amministrazioni alla 
predisposizione di procedu-
re di selezione che, a causa 
dell'incertezza normativa, 
possono essere foriere di 
contenzioso. 
 

Stefano Feltrin 
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TURISMO 

Aree interne promosse on line 
Inaugurato il centro di ospitalità 
 

romozione on line 
per le aree interne. 
Canali informatici 

per saldare la relazione 
fra territorio e flussi turi-
stici. A Bagnoli nasce il 
Col (Centro di ospitalità 
locale). Ad Avellino ven-
gono presentati i servizi 
on line per rilanciare il 
Laceno, una delle più im-
portanti stazioni sciistiche 
del Sud. E l'Irpinia si ag-
gancia ai grandi sistemi di 
prenotazione e distribu-
zione info telematica dei 
pacchetti. Il presidente 
della Comunità montana 
Terminio Cervialto an-
nuncia la nuova scommes-
sa: realizzare una pista 
aeroportuale. Un pro-
gramma di iniziative per il 
rilancio turistico della aree 
interne. Il Laceno punta di 
diamante per intercettare 
nuovi flussi. Ieri la presen-
tazione delle iniziative. Si 
punta al turismo on line, per 
creare un valido raccordo 
tra l'offerta turistica e la 
domanda attraverso il colle-
gamento ai grandi sistemi di 

prenotazione e distribuzione 
info telematica dei pacchet-
ti. Alla conferenza stampa 
erano presenti il presente 
della Comunità montana 
Terminio Cervialto Nicola 
Di Iorio, il presidente del-
l'Ept Santino Barile, le il 
sindaco di Bagnoli Irpino 
Antonio Nicastro, il capo 
progetto del Col, Roberto 
Formato, e il responsabile 
Internet marketing Lino 
Sorrentini. In serata sono 
stati inaugurati gli uffici del 
Col "Borgo Terminio Cer-
vialto", in via Garibaldi a 
Bagnoli Irpino, nella presti-
giosa sede dell'ex sede del 
Municipio. Il Col Borgo 
Terminio Cervialto rientra 
nel Progetto integrato "Bor-
go Terminio Cervialto" - 
Piano Operativo Regione 
Campania 2000/2006 - in-
tervento SOO1Tc19 misura 
4.7. "Per il futuro turistico 
delle zone interne - afferma 
Di Iorio - è fondamentale il 
ruolo dell'imprenditoria che 
deve collaborare con la 
pubblica amministrazione". 
Per il presidente della Co-

munità montana anche il 
capoluogo deve collegarsi al 
resto del territorio, indivi-
duando progetti e strategie 
comuni. Si sta anche defi-
nendo un'intesa con Msc 
Crociere per fare in modo 
che i turisti che si fermano 
al porto di Napoli, possano 
fare tappa anche nelle zone 
interne. "Ma la vera scom-
messa - conclude Di Iorio - 
è creare una pista aeropor-
tuale a Bagnoli". "Il turismo 
on line - afferma Barile - è 
in crescita ed è importante 
per le zone che hanno un'of-
ferta frammentata come l'Ir-
pinia". Intanto, il sito 
www.colterminiocervialto.it 
gestito dall'Ati "Agorà te-
lematica" e "Agenda on li-
ne" di Sorrentini ha fatto 
registrare da luglio ad oggi 
oltre 25 mila visite, da 68 
Paesi del mondo, in partico-
lare Stati Uniti, Svizzera, 
Germania, Francia e Regno 
Unito. Le pagine del portale 
sono 234, con due database 
per alberghi e ristoranti. La 
sezione più visitata è stata 
quella degli eventi e degli 

hotel. Oltre trecento le tele-
fonate al numero verde 
800121813. "Bagnoli - ag-
giunge Barile - rappresenta 
l'epicentro della capacità di 
accoglienza turistica e sarà 
punto di riferimento per la 
programmazione 2007 - 
2013". Il Col si propone 
come una cabina di regia di 
tutte le azioni messe in 
campo per il rilancio del 
Lacero ed è l'unico a guida 
locale della provincia di 
Avellino. Svolgerà una du-
plice funzione al servizio 
del territorio, punto di in-
formazioni e supporto per la 
promozione di manifesta-
zioni, iniziative ed eventi 
ideati da Comuni, associa-
zioni e operatori locali, ma 
soprattutto fondamentale 
veicolo di promozione del 
territorio attraverso i princi-
pali canali telematici. Forni-
rà servizi informativi on li-
ne e assistenza ai turisti. 
 
 

Filomena Labruna
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FINANZA LOCALE 

Prestiti ai piccoli Comuni,  
Alaia, sindaco di Sperone: Ferme le opere pubbliche 
 

restiti ai centri con 
popolazione inferiore 
ai 5 mila abitanti per 

la realizzazione delle opere 
pubbliche programmate ne-
gli anni 2006 e 2007: gli 
oneri di ammortamento sa-
ranno a totale carico dei 
Comuni secondo le modali-
tà stabilite dalla circolare 
della Cassa depositi e pre-
stiti spa numero 1255/2005. 
A tale riguardo il sindaco di 
Sperone, Salvatore Alaia, si 
è rivolto al Consiglio regio-
nale per chiedere delucida-
zioni. "Da diversi mesi le 

opere pubbliche program-
mate nel 2006 e 2007, fi-
nanziate con i fondi delle 
leggi regionali 51/78, 42/79 
e 8/04 hanno segnato il pas-
so - afferma Alaia - ma a-
desso lo stallo è completo e 
quelle opere non saranno 
mai messe in cantiere se la 
Regione Campania non ri-
solverà la questione con la 
Cassa depositi e prestiti, l'i-
stituto di credito deputato a 
concedere i prestiti ai Co-
muni a garantiti attraverso il 
contributo regionale". "Fino 
ad oggi - continua il sindaco 

di Sperone - funzionava co-
sì: la Regione, in base alle 
leggi, comunicava ai Co-
muni l'assegnazione dei 
contributi per il finanzia-
mento di opere pubbliche e 
l'ente destinatario provve-
deva a richiedere la conces-
sione del prestito alla Cassa 
depositi e prestiti, offrendo 
in garanzia proprio il con-
tributo regionale". Oggi 
questa procedura "è stata 
spazzata via e devono esse-
re i Comuni a dover chiede-
re il prestito, accollandosi la 
rata del mutuo, che sarà co-

perta con il finanziamento 
regionale", continua Alaia. 
Che conclude: "La questio-
ne è molto delicata perché 
numerosi piccoli Comuni 
non sono in grado di far 
fronte alla situazione senza 
intaccare le risorse destinate 
ai servizi primari. E noi - 
conclude il primo cittadino - 
non possiamo permettere 
che passi una proposta che 
metterebbe in ginocchio 
l'intera economia". 
 
 

Antonietta Miceli
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P 



 

 
21/12/2007 

 
 
 

 
 

 61

LA GAZZETTA DEL SUD – pag.27 
 

Presentata la relazione sull'esercizio finanziario 2006: sono in crescita 
le uscite per la sanità. Il nodo dei crediti 

La Corte dei conti bacchetta la Regione 
Controlli inesistenti, l'ente è a rischio 
Meno forestali, ma aumentano gli esborsi. Cresce tra il personale il 
«precariato surrettizio» 
 
CATANZARO - Manca 
una legge organica di rifor-
ma nel sistema dei controlli, 
l'Ente è a rischio in quanto 
le maglie delle verifiche 
«sono troppo larghe o addi-
rittura mancanti», non c'è 
coordinamento fra le som-
me in bilancio e gli obiettivi 
definiti, la previsione orga-
nizzativa è irrazionale, i do-
cumenti contabili vengono 
approvati dal Consiglio ol-
tre i termini, ma in compen-
so la Calabria ha ottenuto 
positivi risultati nella ge-
stione dei fondi europei 
2000/2006 e nel confronto 
con le altre Regioni è se-
conda per l'attuazione fi-
nanziaria del Por al 
31/12/2006, ha pressoché 
mantenuto gli standard d'in-
debitamento e si è attivata 
per completare l'aggiorna-
mento dell'inventario patri-
moniale. La Corte dei Conti 
dà il dolce (poco) e l'amaro 
(tanto) nella relazione sulle 
politiche di spesa della Re-
gione per l'esercizio finan-
ziario 2006. È dettagliata 
l'analisi del magistrato della 
sezione controllo Vittorio 
Cirò Candiano, illustrata 
ieri mattina alla presenza 
degli assessori regionali 
Luigi Incarnato, Demetrio 
Naccari Carlizzi e Pasquale 
Tripodi, del vicepresidente 
del Consiglio regionale, An-
tonio Borrello, e dei diri-
genti della Regione, Anto-

nio Izzo e Luigi Bulotta. 
Cirò Candiano, ex dirigente 
della Regione delegato al 
bilancio, ha puntato l'indice 
contro i tempi di approva-
zione dei documenti conta-
bili, la gestione improvvisa-
ta delle previsioni di bilan-
cio, l'imponente credito 
vantato dalla Regione nei 
confronti di centinaia di 
Comuni. Ma ancora una 
volta è stata la sanità a con-
quistare un ampio spazio, 
considerato che l'80% della 
spesa corrente finisce pro-
prio nel "tritacarne sanità", 
coinvolgendo anche una 
grossa fetta dei mutui (il 
52% per coprire i disavanzi 
del 2000) a cui ricorre la 
Regione. Sempre rispetto ai 
mutui, la Corte dei Conti ha 
espresso perplessità sulla 
strategia di convertire l'in-
debitamento regionale da 
tasso variabile a tasso fisso. 
Sul fronte dei controlli in-
terni «non appare plausibile 
ancora imputare alle caren-
ze di risorse umane e alle 
difficoltà organizzative la 
situazione di sostanziale i-
nattuazione del sistema in-
tegrato». Il relatore, nel cor-
so della seduta presieduta 
da Silvio Aulisi, ha poi ac-
ceso i riflettori su consulen-
ze e spese di rappresentan-
za; nel 2006 sono stati li-
quidati quasi 3 milioni di 
euro per 240 incarichi di 
"consulenze, studi e ricer-

che"; 6 milioni 700 mila eu-
ro sono serviti, invece, per 
"relazioni pubbliche, con-
vegni, mostre, pubblicità e 
attività di rappresentanza". 
Impegno e risultati crescenti 
sono stati, invece, riscontra-
ti dalla Corte dei Conti nel-
l'analisi dei fondi europei 
2000/2006; nel confronto 
con le altre Regioni, la Ca-
labria conquista un lusin-
ghiero secondo posto, dietro 
il Molise, per l'attuazione 
finanziaria del Por al 31 di-
cembre del 2006. Altro dato 
positivo è riferito alla man-
cata attuazione del meccani-
smo sanzionatorio del di-
simpegno dei fondi. Ma c'è 
il nodo dei crediti. «Desta 
particolare preoccupazione 
la mancata riscossione dei 
crediti di lontana formazio-
ne, quasi consolidati», ha 
incalzato Cirò Candiano, 
tanto che «sorgono dubbi 
sulla esigibilità degli stessi» 
nei confronti di 191 Comuni 
per la somministrazione del-
l'acqua. Resta ancora ferma 
la fase di conferimento delle 
funzioni amministrative dal-
la Regione agli altri enti, 
mentre «la programmazione 
finanziaria per l'esercizio 
2006 è stata affidata alla so-
la predisposizione del bilan-
cio 2006, della finanziaria e 
del collegato, mancando il 
documento di programma-
zione economico-finanziaria 
regionale». In tema di ope-

rai idraulico-forestali, a 
fronte di una riduzione di 
3.063 unità nel 2006, «per 
effetto del transito da tempo 
determinato a tempo inde-
terminato si è avuto un no-
tevole aumento della spesa 
a totale carico della Regione 
che, per soli salari e inden-
nità, passa dai 189 milioni 
di euro del 2001 ai 262 mi-
lioni del 2006. Ombre, infi-
ne, nella gestione delle ri-
sorse umane definita «inco-
erente e contraddittoria». 
Da una parte «si approva 
una legge regionale sul 
riordino delle funzioni am-
ministrative con trasferi-
mento di personale alle 
Province, ai Comuni, alle 
Comunità montane e alle 
Camere di commercio», 
mentre dall'altra «si appro-
vano due leggi regionali 
sull'uscita anticipata del 
personale regionale senza 
alcun coordinamento con la 
legge sul riordino delle fun-
zioni amministrative e come 
se non bastasse, in contro-
tendenza con una politica 
nazionale che mira al pro-
lungamento della vita lavo-
rativa, con l'evidente obiet-
tivo di contenere la spesa 
previdenziale a carico del 
bilancio dello Stato». L'e-
sternalizzazione di alcuni 
servizi, effettuata sfruttando 
la legge sul lavoro interina-
le, avrebbe generato una 
sorta di «precariato surretti-
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zio corrispondente a circa 
490 unità lavorative». Se-
condo la magistratura con-

tabile, con le nuove unità 
lavorative «l'organico re-
gionale diminuisce di 362 

unità qualificate e cresce 
sostanzialmente di 490 unità 
difficilmente qualificate». Il 

risultato? «Un aumento del-
la spesa regionale di circa 
12 milioni di euro». 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.47 
 

Una lungimirante pianificazione 

Urbanistica, Paola propone  
un patto a S.Lucido e Falconara 
 
PAOLA - Il Piano regiona-
le generale (Prg) va in pen-
sione e sarà sostituito dal 
Piano strutturale comunale 
(Psc). Con il nuovo stru-
mento urbanistico cambie-
ranno molte cose o quasi 
tutto rispetto alle normative 
adottate sino a oggi. Cos' è 
il Psc? «Si tratta – ha detto 
in sintesi l'assessore ai La-
vori pubblici, ing.Robeto 
Imbroinise – di pianifica-

zioni territoriali figlie del 
quadro regionale e del piano 
di coordinamento provincia-
le. Ci sono concetti nuovi di 
urbanistica dettati soprattut-
to dalla legge regionale n.19 
del 2002 e delle linee guide 
che la stessa legge ha istitui-
to». Tutti i comuni della Ca-
labria secondo la nuova 
legge – ha aggiunto – sono 
obbligati ad adottare il Psc, 
il cui termine è scaduto lo 

scorso 18 dicembre 2007, 
mentre tutti i comuni o qua-
si nessuno l'avrebbe adotta-
to. La Regione allora ha da-
to la proroga di 30 mesi. 
«Ogni Comune deve met-
tersi a lavorare di buona le-
na, elaborare il piano e poi 
pervenire a tutte le numero-
se e diverse fasi sino alla 
tappa finale dell'approva-
zione in consiglio comuna-
le. Mentre prima con il Prg 

si parlava solo dell'assetto 
territoriale comunale, con il 
Psc si può parlare di 2 o più 
comuni confinanti o vicini 
l'uno all' altro. Ad esempio 
Paola vorrebbe proporre la 
redazione del Psc con Fu-
scaldo, San Lucido e Falco-
nara Albanese. Associando-
si, cè pure la possibilità di 
potere attingere finanzia-
menti regionali più con-
grui». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


